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CONCLUSE LE TRATTATIVE GOVERNO SINDACATI ORA LA PAROLA È AL PARLAMENTO 


PENSIONI 



ESI 


importante risultato 


F Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


XII Congresso: continua intenso il dibattito 
nell’assemblea e nelle commissioni 

L’ALTERNATIVA POLITICA 

e la funzione del Partito 

Interventi dei compagni Casetta, Caprara, Bellafiore, Cullo, Nilde lotti, Marangoni, Trentin, Gaietti e Galluzzi -1 saluti dei 
partiti comunisti della Siria, della Svezia, della Svizzera e dell’Uruguay - Al Congresso i rappresentanti delle popolazioni 
colpite dalla tragedia di Longarone e dal terremoto siciliano * Calda accoglienza ad una delegazione dell«Apollon» di 
Roma - Messaggi da lavoratori di fabbriche occupate - Incontri del compagno Luigi Longo con dirigenti di partiti fratelli 


BOLOGNA, 13 

Il XII Congresso del PCI ha 
proseguito oggi la discussione sul¬ 
la relazione del compagno Longo. 
Nel corso della mattinata è stato 
ulteriormente esteso l'esame dei 
temi dell'alternativa politica al 
centro-sinistra, della funzione del 
partito e dell'internazionalismo 
proletario. Sono intervenuti i com¬ 


pagni Casetta, Caprara, Bellafiore, 
Gullo, Nilde Jotti, Marangoni, 
Trentin, Gaietti e Galluzzi. 

Hanno recato il saluto al Con¬ 
gresso quattro rappresentanti di 
partiti stranieri: Maurice Salibi, 
del Comitato centrale del Partito 
comunista siriano; Ingalill An- 
dersson, del CC del Partito comu¬ 
nista svedese; Armand Magnin, 
dell'Ufficio polìtico del Partito 


comunista svizzero; e Jose Luis 
Massera, dell'Ufficio politico del 
Partito comunista dell'Uruguay. 

Nel pomeriggio si sono riunite 
le commissioni politica, organiz¬ 
zativa, verifica poteri ed eletto¬ 
rale del Congresso. Alle 21, in¬ 
fine, i delegati sono tornati a riu¬ 
nirsi in seduta plenaria per ascol¬ 
tare e discutere la relazione della 
commissione elettorale. • 



CALCUTTA — Lavoratori e giovani esultanti invadono le via della capitale del Bengala Inneg¬ 
giando alla vittoria del Fronte unito delle sinistre (Telefoto) 


Dal Vajont e dal Belice 
testimonianze di un’Italia 
che è necessario cambiare 

Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA, 13. 

Dal Vajont al Belice, dallo estremo Nord allo 
estremo Sud d’Italia, sono giunte al congresso — oggi 
— le testimonianze deU’insensibilità, della incapacità, 

se non del cinismo della società italiana; certo il congresso 
di un partito operaio è di per sè stesso il centro naturale nel 
quale confluiscono, le somme delle più diverse esperienze di 

lotta e di sacrificio popo¬ 
lari che hanno profili ab¬ 
bastanza comuni in tutto il 
mondo; ma qui — al con¬ 
gresso dei comunisti ita¬ 
liani — c’è la costante eco. 
la tragica monotonia delle 
a catastrofi naturali » e delle 
loro conseguenze sul tessuto 
umano, sociale, economico del 
paese. E questa, appunto, è 
una caratteristica strettamen¬ 
te italiana: la facilità con la 
quale un’incuria secolare tra¬ 
muta in tragedia fatti che 
sarebbero, altrove, solo dei 
disagi e a questi aggiunge 
un’altra incuria, che rende 
permanenti le conseguenze. 

Certo, il terremoto di Sici¬ 
lia. il disastro della Valle del 
Belice non possono essere ad¬ 
debitate a negligenze, ma 
quando il compagno Bellafio¬ 
re, sindaco di Santa Ninfa, ri¬ 
corda nel suo intervento dalla 
tribuna congressuale che dopo 
oltre un anno dal disastro lo 
unico legame delle popolazio¬ 
ni del Belice con lo Stato è 
costituito dalle marche da bol¬ 
lo che gli abitanti devono ap¬ 
porre sugli annunci di morte; 
quando ricorda che i sinistrati 

Kino Marzullo 

(Segue in ultima pagina) 



La «Snia» 
costretta 

a capitolare 

0 Annullati i licen¬ 
ziamenti 

0 Quattrocento ope¬ 
rai hanno ripreso 
il lavoro - Gli altri 
700 rientreranno 
al più presto 

A PAG. 6 IL SERVIZIO 



IL FRONTE DELLE SINISTRE AL POTERE 
IN UNO STATO DI 40 MILIONI DI ABITANTI 

ICOMUNISTI HANNO VINTO 
LE ELEZIONI NEL BENGALA 

Hanno conquistato la maggioranza assoluta con 210 seggi sui 280 dell'as¬ 
semblea - Il partito di Indirà Gandhi più che dimezzato - La polizia ha spa¬ 
rato sulla folla che manifestava il suo entusiasmo uccidendo tre persone 


BOLOGNA — Il caloroso abbraccio tra il delegato del Partito 
del Lavoro della Repubblica democratica del Vietnam e il 
rappresentante dell’FNL (Telefoto) 


Il decreto legge approvato dal Consiglio dei ministri 

Aboliti gli esami di riparazione 


(Terza media abilitazione e maturità) 


Il Consiglio dei Ministri, 
tu proposta del neo-ministro 
della PI. oo. Sullo, ha appro¬ 
vato lo schema di un decreto- 
legge (che dovrà essere esa¬ 
minato entro due mesi dal Par¬ 
lamento), con cui vengono 
apportati « ammodernamenti » 
rispetto all'attuale sistema di 
esami nelle scuole medie. 

Il provvedimento si riferì 
sce ai cicli terminali — heen 
za di ITI media (scuola del 
l'obbligo), maturità (classica: 
■cientifica; artistica), abilito 
tione (tecnica; magistrale 
•oc.) — degli studi: in tali 


cicli, com’è noto, la soppres 
sione totale dell’esame non 
può avvenire senza una modi¬ 
fica della Costituzione, per la 
quale occorre, in sede parla¬ 
mentare, una maggioranza 
qualificata. 

Corchiamo di sintetizzare la 
proposta governativa: 1) gli 
esami di riparazione (settem¬ 
bre ottobre) vengono soppres¬ 
si per la licenza media, le 
maturità e l'abilitazione: 2) 
le prove scritte saranoo due: 
una d'italiano (tre argomenti 
verranno sottoposti ai candi¬ 
dati) ; una a scelta del Ministe¬ 


ro (variab.le di anno in anno 
a seconda dei vari tipi di scixv 
La: in pratica, per la maturità 
classica (abolita la versione 
dall’italiano in latino), la prò 
va consisterà in una versione 
dal Littno o dal greco; per la 
maturità scientifica, sarà scel¬ 
ta fra una delle quattro mate¬ 
rie che attualmente sono og¬ 
getto di esame scritto); 3) gli 
esami orali (chiamati collo¬ 
qui), verteranno su una mate¬ 
ria a scelta di ogni candidato, 
e su una materia a scelta del 
Ministero: entrambe, saranno 
scelte fra un gruppo di quat¬ 


tro materie stabilite dal Mini¬ 
stero entro il 15 aprile di ogni 
anno scolastico: -1) gli esa¬ 
mi escluderanno ogni < carat¬ 
tere nozionistico » e propor¬ 
ranno. invece, un accertar ven¬ 
to del livello culturale gene 
rale raggiunto dai candidati; 
5) le Commissioni (non po¬ 
tranno essere formate sotto¬ 
commissioni) saranno compo¬ 
ste (per le maturità e le abi¬ 
litazioni) da cinque membri 
esterni e da un membro in¬ 
terno « delibereranno a mag- 

(Segue in ultima pagina) 


NUOVA DELHI. 13 

Una valanga di voti ha ripor¬ 
tato al governo dello Stato del 
Bengala occidentale- — uno 
dei più importanti dell'Un,one 
Indiana — quel Fronte Unito 
che il governo centrale aveva 
destituito, con un colpo di for¬ 
za accompagnato da repressk» 
ni su larga scala, sedici mesi 
fa. nel novembre del 1967. Gli 
elettori si sono vendicati del 
governo centrale, del Partito 
del Congresso che era all'ori¬ 
gine della manovra che portò 
alla destituzione del governo 
di sinistra, del governatore 
Dharma Vira che aveva con¬ 
cretizzato La manovra, e delle 
stesse interessate previsioni dei 
* sondaggi elettorali ». 1 quali 
davano per scontata La vittoria 
del Partito del Congresso, e 
hanno restituito al Fronte Uni¬ 
to una maggioranza assoluta 
largamente accresciuta. Restano 
ancora dei seggi da scrutinare, 
ma ciò che già si cooosce è 
eloquente: su 2f/> seggi nella 
assemblea dello Stato, ji Frette 
Unito ne ha già ottenuti 210. 
mentre il Partito del Congres¬ 
so ne ha finora ottenuti sol¬ 
tanto 55, uscendo cosi dalle ur¬ 
ne più che dimezzato rispetto 
al voti ottenni nel 1967 che 
già costittavano una sconfitta. 

Il Fronte Unito, una coalizio¬ 
ne che comprende il Partito 
commista marxista - leninista 
(in posizone Largamente mag¬ 
gioritaria). il Partito comuni¬ 
sta Indiano, il Bangia Congress 
tche è ina formazione costitui¬ 
tasi in seguito a ina scissione 
del Partito del Congresso) e 
nmeros: altri partiti minori d: 
orientamento democratico e d: 
s;ni=4ra. è stato cori riportata 
al zn-. e-fro del'o Stato cor, una 
ta'e no: z <v-f> d' 'n-za riv' 

« ina manovra potrà più riusci¬ 
re a scalzarlo. Per quanto la 

dvr.Su/nr-e ciej rKrl sa 

ancora nota, si sa già che ! 
d^e pari,ti cornisi-«ti. da so.i. 
dispongono probabilmente dei¬ 
la mazg-.oranza assoluta. 

Non appena la «traordina-a 
vittoria si è profilata, manife¬ 
staci»» di entusiasmo sono 
esplose neile strade di Cal¬ 
cutta. La polizia, che già nel¬ 
la repressione di sedici mesi fa 
aveva dimostrato di usare 1 me¬ 
todi p ù brutali (alcune dee re 
di morii, centinaia di fer.ti, 
migliaia di arresti preventiva), 
è intervenuta aprendo ancora 
■ma volta il fuoco, ed ucciden¬ 
do tre dimostranti. 

Un altro d mostrante è stato 
ucciso da wia bomba lanciata 
da uno sconosciuto, probab l 
mente uno dei « gangster » che 
nel sottobosco della politica lo¬ 
cale appoggiano esponenti del 
Partito del Congresso. 

Prafulla Gbosh. il transfu za 
del Fronte Unico che nel 1967 
era .«tato l’uomo di punta della 
manovra per rovesciare fi go¬ 
verno locale, ed era stato poi 

(Sepie in ultima pagina) 



Il Fronte Unito (coa¬ 
lizione fra I due parlili 
comunisti Indiani, Il 
Bangia Congres e par¬ 
lili minori di orienta¬ 
mento democratico e di 
sinistra) ha ottenuto 
la maggioranza assoluta 
nel Bengala Occidenta¬ 
le, nelle elezioni sup¬ 
pletive tenutesi nel gior¬ 
ni scorsi. 

Il Partilo del Con¬ 
gresso è sialo ridotto 
ad una posizione di In¬ 
fima minoranza. Lo sles¬ 
so Partito del Congresso 
i In una difficile situa¬ 
zione nel Bihar, nell'Ut- 
tar Pradesh e nel Pa- 
njab. 

Il Bengala Occidenta¬ 
le è uno degli stali - 
chiave dell'Unione In¬ 
diana con più di 40 mi. 
Moni di abitanti e la sua 
forte concentrazione In¬ 
dustriale, Ira le mag¬ 
giori dell'India. Il Bi¬ 
har, l'Uttar Pradesh e 
il Punjab hanno rispet¬ 
tivamente 52, 12 e 1J 
milioni di abitant). 


deluso 


A pprendiamo dai 

giornali che il demo 
cristiano on. Scalfaro, ez 
ministro dei Trasporti, 
« si dimostra deluso del¬ 
l'attenzione che viene de¬ 
dicata al congresso co¬ 
munista » (• Corriere del¬ 
la Sera » di ieri), e noi 
non abbiamo difficoltà a 
confessarci che nutren¬ 
do per l’on. Scalfaro la 
stima che si deve, co 
munque la pensino, alle 
persone per bene, siamo 
sinceramente addolorati 
del suo disinganno. 

Se ci avessero detto 
che Fon. Scalfaro è indi¬ 
gnato o offeso o stoma¬ 
cato per l'interesse che 
suscita ovunque il con¬ 
gresso comunista, non ce 
ne saremmo sorpresi e 
neppure afflitti: sappia¬ 
mo che il Nostro è un 
anticomunista inossidabi¬ 
le, capace di violente, 
ancorché controllate, pas¬ 
sioni, aggressivo e pu¬ 


gnace. Avremmo detto 
semplicemente: • L'eco 

Scalfaro ». Ma da quan¬ 
do legge le cronache del 
congresso e ne apprende 
le reazioni, l’uomo non 
è più lui: è, appunto, 
deluso. Si aggira per Ro¬ 
ma sconfortato. Gli ami¬ 
ci, osservandone l'inopi¬ 
nato languore, gli doman¬ 
dano: * Che c’è, Scalfaro, 
sei innamorato? », ma 
non aspettano la sua ri¬ 
sposta: si vede bene che 
la loro attenzione è ri¬ 
volta altrove, ed è qui 
che Scalfaro si sente 
mancare: stanno tutti at¬ 
tenti a Bologna, et pensa 
perfino Sceiba, che non 
pensava più dal ‘42, e 
dice alcune parole incom- 
prensibtli, per mancan¬ 
za di traduzione simulta¬ 
nea. Afa che cos’ha, dun¬ 
que, questo congresso di 
cui tutti, da giorni e 
giorni, si occupano? 

L’on. Scalfaro, al ri- 


t guardo, ha come al solito 
delle idee chiarissime: 
• I democratici dovrebbe¬ 
ro sapere — egli dice — 
che l'unico mutamento 
che può avere valore è 
un mutamento di dottri¬ 
na e di sostanza... », pa¬ 
role nelle quali è impli¬ 
cito l'auspic io che t co¬ 
munisti, invertendo deci¬ 
samente la rotta, elegga¬ 
no segretario del partito 
il dottor Angelo Costa, 
presidente della Confin- 
dustna, e vice segreta¬ 
rio un altro Angelo, il 
dottor V'tcari, capo della 
polizia. / due verrebbe¬ 
ro eletti per acclamazio¬ 
ne e «ubilo dopo, ordi¬ 
nati i tre squilli, il mio 
tx> vice segretario fareb¬ 
be trasferire il comitato 
centrale ;n questura, con 
grande gioia dell’on. Scal- 
faro che finalmente tor¬ 
nerebbe a credere nella 
vita. 

Fortebracclo 


Il D'reltivo della CGIL riu¬ 
nito a Firenze approva lo 
accordo - Lama: il governo 
ha accollo solo in parie le 
richiesle riguardanti sca'a 
mobile e unificazione dei 
minimi - L'A'leanza invila 
i contadini a intensificare 
la lotta perchè il Parla¬ 
mento approvi una rifor¬ 
ma completa 

La trattativa governo- 
sindacati sulle pensioni si 
è conclusa giovedì mat¬ 
tina alle 3 con la messa 
a punto degli aspetti prin¬ 
cipali — non di tutti gli 
aspetti — della riforma 
pensionistica. I sindacati 
si sono riservati di so.topor 
re i risultati raggiunti al giu 
dizio dei propri organi diret 
tivù e dei lavoratori; d'altra 
parte non erano rappresen 
tate nelle trattative le cate 
gorie degli artigiani, com 
mercianti e contadini. Il go 
verno, sulla scorta di questi 
risultati, pensa di elaborare 
un testo legislativo che do 
vrebbe essere approvato dal 
Consiglio dei ministri la set¬ 
timana prossima in modo da 
consentire il rispetto dell’im¬ 
pegno preso in Parlamento 
dopo la lunga ed energica 
pressione dei parlamentari 
del PCI e della sinistra: en¬ 
trare nel merito della rifor¬ 
ma pensionistica alla riaper 
tura cioè il 18 febbraio. E’ 
al Parlamento che spetterà 
decidere sui molteplici aspet¬ 
ti della riforma, che non sono 
solo economici ma anche 
giuridici, di giustizia distri 
butiva, e investono in misu¬ 
ra notevole la struttura del 
bilancio dello Stato II PCI 
ha già precisato che respin 
gerà con energia ogni tenta¬ 
tivo di far aumentare tasse 
e prezzi per pagare gli au¬ 
menti e che proporrà invece 
modifiche al bilancio dello 
Stato. 

I risultati della trattativa 
sono stati esaminati dal Di 
retrivo della CGIL, riunito a 
Firenze, che al termine della 
discussione ha approvato il 
seguente ordine del giorno: 

« Il Comitato direttivo della 
CGIL, riunito a Firenze, ap¬ 
prova all’unanimità il com¬ 
portamento della propria de 
legazione alle trattative col 
governo per il miglioramento 
e la riforma delle pensioni. 
Il Comitato direttivo valuta 
che su questioni essenziali, 
specie in materia di riforma, 
si sono acquisite fondamen¬ 
tali conquiste di qualità, pur 
constatando che su alcuni 
punti importanti come Funi 
ficazione dei minimi e l ag 
ganciamento della scala mo¬ 
bile alla variazione dei sala 
ri. si sono ottenuti soltanto 
risultati parziali. Per questa 
ragione il Direttivo esprime 
un giudizio positivo sull'in 
sieme dei risultati ottenuti 
sulle rivendicazioni contrat 
tate e sottolinea il valore dei 
grandi scioperi unitari effet¬ 
tuati dai lavoratori e dai pen 
sionati il 14 novembre e fl 5 
febbraio scorso nel determi¬ 
nare successivi spostamenti 
nelle posizioni della contro¬ 
parte fino a pervenire a!> 
proposte conclusive della not¬ 
te scorsa- In pari tempo il 
Direttivo confederale insis’e 
sulla necessità che le ri chi e 
ste sindacali rvn discusse e 
oggetto di incontri ne: pros¬ 
simi giorni, siano esaminate 
per giungere ad ulteriori so 
Fazioni positi;, e Fra ques'i 
problemi si indicano il cal 
colo dei periodi fi curativi e 
il metodo di calcolo del 
l'ultimo salano come que 
suoni di rilevante impor¬ 
tanza che cond.Z'.onano gl 
effetti della r.forma e qtinn: 
l'apprezzamento per impor¬ 
tanti categorie di lavoratori. 

<U Direttivo decide di sta¬ 
bilire un diretto collegamen¬ 
to con le Camere del Lavoro 
e con le categorie p.u inte¬ 
ressale per informare i lavo 
ratori e realizzare una vaia 
{azione di massa siti risultai, 
delia vertenza delle pe.ns.on. 
e dell'intimo rapporto esi¬ 
stente fra questi ns-itati e 

Ia ’.v’e COTròOttè d3. 

lavoratori per la riforma e il 
miglior amen :o delie pens.om 

< Per quarto riguarda : 
mezzadri e i color.:. ;! Dmei- 
tivo riafferma la volontà d: 
tutte le organizzazioni di ve 
derli reinscnti nel fondo ge¬ 
neralo delle pensioni per i ia 
voratori dipendenti a pania 
di contribuzione e di tratta¬ 
mento eoa gli altri lavorato:;». 

I lavori del comitato diret¬ 
tivo CGIL, sono siati intro¬ 
dotti da una relazione di Lu¬ 
ciano Lama — segretario 
confederale — a nome della 
delegazione che ha parteci¬ 
pato al negoziato 

Lama ha ricordato quanto 
fossero invece distanti le pro¬ 
poste di questo stesso gover¬ 
no. anche soltanto quindici 
giorni fa. per esempio per 
il fatto che era esclusa ogni 
ipotesi di una riforma pensio¬ 
nistica che stava invece alla 
base delle richieste e della. 

(Settte a nanna 21 
—■ • »» * 
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PAG. 2 / vita italiana 


La riforma previdenziale deve risolvere i problemi di fondo 


Contadini, esercenti, artigiani 
chiedono pensioni parificate 

Speculazioni padronali sul finanziamento degli aumenti: tutto il padronato deve pagare i con¬ 
tributi mentre lo Stato ha l’obbligo di far fronte alla spesa assistenziale - Una dichiarazione di 
Macario (metalmeccanici) sottolinea la necessità che si faccia una riforma fiscale progressiva 


F Unità / venerdì 14 febbraio 1969 


I PUNTI DELL’INTESA 
GOVERNO - SINDACATI 


Queste le proposte del go¬ 
verno sulle quali si è conclusa 
alle 4 di ieri mattina la lunga 
riunione a Palazzo Chigi per il 
problema delle pensioni. 


Mìnimi 


Con decorrenza dal 1° gen¬ 
naio 1969 aumento da 18.000 a 
23.000 per i pensionati da 60 
a 65 anni; 

Aumento da 21.000 a 25.000 
per i pensionati con oltre 65 
anni. 

Aumento del 10% per le pen¬ 
sioni superiori ai minimi. 

Aumento da 13.200 a 18.000 
per i lavoratori autonomi (com¬ 
mercianti, artigiani, coltivatori di¬ 
retti). 


Rendimento 


Agganciamento delle nuove 
pensioni, a partire dal 1° gen¬ 
naio 1969, per 40 anni di attività 
al 74% dell'ultimo salario anzi¬ 
ché al 65% come attualmente. 

Agganciamento all'80% rispet¬ 
to all'ultimo salario (sempre per 
40 anni di attività) per chi va 
in pensione dal 1° gennaio 1976. 


tutti i non assicurati che abbiano 
superato i 65 anni. 


Fondo sociale 


Lo Stato si assume gradual¬ 
mente, entro il 1976, l'onere del 
7,28% della pensione sociale, 
oggi a carico dei lavoratori del¬ 
l'industria. 


Scala mobile 


Per tutte le pensioni vecchie e 
nuove è istituita la scala mobile 
(basata sulla contingenza calco¬ 
lata dall'lstat) che rivaluta l'asse¬ 
gno di pensione ogni anno se la 
variazione della contingenza è di 
due punti e ogni due anni se è 
di un punto. 


Cumuli 


Ripristino della pensione dì an- 
zianità per chi non lavora. 

Ripristino dei cumuli pensione- 
salario: integrale fino alle pen¬ 
sioni di 25.000 lire; con assorbi¬ 
mento del 50% per le pensioni 
da 25.000 a 100.000 lire. 

Nessun cumulo per la parte di 
pensione eccedente le 100.000 
lire. Dopo i 65 anni cumulo com¬ 
pleto. 


Pensione sociale 


A partire dal 1° gennaio 1969 
è istituita la pensione sociale di 
12.000 lire per 13 mensilità per 


Invalidità 


Aumento del 10% delle pen¬ 
sioni di invalidità ma nessun ag¬ 
ganciamento alle nuove norme. 


Riforma INPS 


Il Consìglio dell'INPS sarà 
composto di 17 rappresentanti 
dei lavoratori dipendenti, 1 pre¬ 
sidente nominato dal presidente 
della Repubblica su proposte del 
ministro del Lavoro, 1 dirigente 
d'azienda, 2 rappresentanti del 
personale, 4 per i contadini, ar¬ 
tigiani e commercianti, 9 per i 
datori di lavoro, 5 per i mini¬ 
steri; più i presidenti de/l'lNAM 
e dell'INAIL. 


Dibattito a «Tribuna sindacale» Concluso a Firenze il convegno della «Base» 

La Confìndustria La sinistra d. c. 
sotto ottusa per per un rapporto 
le zone salariali nuovo tol P. C. I. 


La discriminazione e i bassi salari frenano 
lo sviluppo - Intervento di Forni 


Riaffermata l'opposizione alla maggioranza di Pic¬ 
coli - Condanna alle «contese di potere» nella DC 


L’intransigenza della Confìn- 
ustria sulla vertenza per il su- 
eramento delle « zone salaria- 
i » è stata sotto accusa ieri sera 

I dibattito svoltosi alla TV per 
i rubrica « Tribuna sindacale ». 
1 quale hanno partecipato il 
icesegretano della CGIL. For- 
i. Fantoni per la C1SL. Raven- 
a per la U1L, Roberti per la 
1SNAL, Costa per la Confin- 
ustria, Ghsenti dcH'Intersind, 
Jdo Bonomi della Confagricol- 
jra. Lo Vecchio Musti della 
ònfcommercio. 

II compagno Forni, dopo aver 
ottolineato la straordinaria par- 
«cipazione dei lavoratori alle 
lite contro le « gabbie » ha cosi 
rosegu.to: «Si è detto che i 
assi salari del Sud e delle zone 
epresse richiamerebbero in !o- 
o nuovi capitali e attività pro- 
uttivc. In quasi un quarto di 
scolo ai bassi salari meridio- 
ah ha corrisposto la emigrazio- 
e di milioni di unità lavorative, 

permanere della disoccupazio- 
e strutturale, la disgregazione 
:onomica e sociale di interi 
entri. I fatti dimostrano che le 
»ne salariali sono un peso ini- 
jo e negativo, una scelta sha- 
liata. Bisogna abolirle ». 

A questo punto Forni ha soi- 
d.neato U significato della adc- 
glia lotta de; lavoratori 
el triangolo industriale afTer- 
lando quindi che la Cgil sostie- 
t una politica economica « che 
i per uno dei suoi cardini J'au- 
>en:o dei consumi Interni den- 
jnte ovviamente dall'aumento 
si salari ?. Forni ha poi ironiz¬ 
zo su.Tatteggiamcn!o vittimi- 
ico della Confìndustria chie- 
sndo a Costa se è o no d'ac- 
>rdo per l'abolizione delle ione 
tempi brevi e predeterminati. 
Costa ha ripetuto il punto di 
sta confindustriale affermando 
a l'altro che non è d’accordo 
:T la soppressione delle zone 
r.eU'mteresse del Paese ». Co 
a ha inoltre lamentato che ì 
ndacati mentre vogliono abo 
re le « gabbie > Insistono nelle 
vendicaziom aziendali, riaffer¬ 
mo che la Confìndustria « cre- 
ì nei contratti collettivi ». 
Fantoni per la Ci*l ha detto 
a l'altro: «Si dice che ne va 
i mezzo i'occupazionc, ma i 
Miti li sapp.amo fare anche noi. 
'abolizione degli strati salariali 
■i aolo non è incompatibile ma 


è funzionale rispetto allo svilup¬ 
po economico del Paese: la de¬ 
pressione salariale non solo non 
aiuta ma frena lo sviluppo indu¬ 
striale >. 

Glisonti per l'intcrsind ha 
spiegato 1 motivi che hanno in¬ 
dotto le industrie di stato, sotto 
rincalzare della lotta, ad accet¬ 
tare l'accordo per l'abolizione 
delle ione, sottolineando che il 
peso sopportato è minore di 
quanto si dice. 

Ravenna per la Uil ha rile¬ 
valo a sua volta la sopporta¬ 
bilità da parte delle aziende del¬ 
le richieste sindacali. 

Gli altri rappresentanti padro. 
nali hanno sostenuto tesi analo¬ 
ghe a quelle di Costa. 

Nel suo intervento conclusivo 
il compagno Forni ha respinto 
ancora una volta la pretesa 
confindustriale ripetuta da Co-ta 
di dare subito qualcosa ma di 
lasciare le differenze zonali, af¬ 
fermando con fermezza che i 
lavoratori devono avere un mi¬ 
nimo di salario uguale in tutte 
le prov.nce. 


Sassari: 

2 sindacalisti 
denunciali 
dal Provveditore 


SASSARI. 13. 

Il p-owed:tore agli studi di 
Sassari ha denunciato alla auto 
r;tà giudiziaria i s.ndacalisti 
prof. G ; orgio Macciotta della 
CGIL e il prof. Antonio Tedesco 
della CLSL. per il recente scio¬ 
pero indetto dai sindacati CGIL 
scuola e SI MS CISL. 

CGIL, CISL e UIL richiamano 
l'attenzione dei lavoratori sul¬ 
l'ulteriore tentativo di coarta¬ 
zione dei diritti sridacali. di di¬ 
moriamo e di prevaricazione po¬ 
sto In essere dall'autorità scola¬ 
si iva come conseguenza deiia 
simbolica, pacifica e democra¬ 
tica occupazione dell’Aula ma¬ 
gna dell'istituto magistrale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13. 

Dopo due giorni di dibattito 
ni sono conclusi i lavori del 
convegno della sinistra di ba.se 
DC. cui hanno partecipato cir¬ 
ca quaranta dirigenti del par¬ 
tito par discutere sulTatteggia- 
mento da tenere al congresso 
nazionale della DC e sui lavori 
dei eongrwso comunista. AI 
termine de) convegno, al quale 
hanno preso parte fra gli altri 
Galloni. Granelli. De Mita. Bas¬ 
setti, è stato diffuso un docu¬ 
mento nel quale si afferma: 

1) di riconfermare l'opposi- 
rione all'attuale maggioranza di 
partito; 

2) di denunciare si grave ri¬ 
schio di una battaglia congrus- 
suale che veda una radica'e 
Ciwil.-appotiizione di fronti « in¬ 
capaci ai esprimere ina dialet- 
t.ca diversa da quella che s> 
stanzialmente Si r.dace ad una 
conleva alterna eh potere»: 

3) di invitane t_it:e le corri ;xv 


Scuola^ anche 
il Snima 
non aderisce 
allo sciopero 


Il sindacato nazionale degli in¬ 
segnanti di materie artistiche 
(Snima). in merito allo sciopero 
proclamato per il 19 febbraio 
dai sindacati autonomi della 
scuola media, rende nota la non 
adesione al suddetto sciopero, 
cosi come già hanno fatto 1 sin¬ 
dacati scuola aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL e lo SNASE. 

« Le richieste formulate dagli 
altri sindacati — è scritto m un 
comunicato in cui ti spiegano I 
motivi della decisione — non ri¬ 
spondono alle aspettative della 
nostra categoria ». 


nrnti dei partito ed in primo 
luogo quanti hanno avuto il me¬ 
nto di roennere la maggioran¬ 
za di Milano a misurarsi e 
confrontarsi su temi politici: 

4) di individuare quattro temi 
fondamentali: quello di « dna 
dinamica iniziativa di politica 
estera italiana ispirata a] va¬ 
lore della pace ed al supera¬ 
mento della contrapposizione tra 
i blocchi di potenza»; U tema 
di una nuova politica di centro 
sinistra che tenga conto dei 
risultati del 19 maggio: il tema 
del PCI e. più m generale dei 
rapporti tra centro vnistna ed 
opposizione nel quadro di ima 
politica di attuazione della jo- 
stiturone repubblicana: U tema 
del partito e di una sua di¬ 
versa articolazione interna che 
rompa « il verticalismo oLgar- 
ch.oo e modifichi il molo di 
ev-ere de*'a Demorrar.a Cri¬ 
stiana ». 

La sinistra di base ha inol¬ 
tre molto ur. invita ari; amie; 
di r Nume Cronache > ed al- 
l'a.’ira sinistra di « Forze n» 
ve » perché verifichino !.a pos¬ 
sibilità di realizzare « un reale 
spostamento a sinistra dell’as¬ 
se del partito f.nalizzato ad un 
nuovo corso della politica ria- 

T Vtn •» IA «. 

n convegno si è poi soffer¬ 
mato sul congresso comunista. 
Un riflesso deli'atteg ? iamenio 
della « Sinistra di base * n me¬ 
nto al rappo-to con il nostro 
partito, si coglie nell'editoria 
le di « Politica » che uscirà n 
questi giorni, ove si manifesta¬ 
no apprezzamenti positivi per ia 
lmea ribadita dal PCI. che la 
s distra DC dichiara di aeco 
gl .ere firn, tata monte alla « spe¬ 
rimentazione di nuove formule 
di governo negli enti locali e 
nelle regioni ». Pur riconfer¬ 
mando ia validità del centro 
smszra. il «.ornale afferma 
che « negli enti locali dove non 
esistono né problemi di politica 
estera né ai politica generale 
è possibile avviare un discorso 
di collaborazione coi comunisti 
senza pretendere di identifica¬ 
re ovunque per editto, quali che 
siano le condizioni locali, ’e 

p*- 

ziùnM'.i ». 

Marcello Laizerini 


(Dalla prima pagina) 

lotta condotta coi due ultimi 
scioperi generali unitari del 
H novembre e del 15 dicem¬ 
bre. Oggi invece c’è una ri¬ 
forma largamente corrispon¬ 
dente alle richieste. Tre sono 
i punti su cui il governo ha 
resistito. Il primo è l'aggan¬ 
ciamento delle pensioni non 
all'indice dei salari, bensi al¬ 
l'indice sindacale de! costo 
della vita; tuttavia va rileva 
to che col meccanismo pro¬ 
postoci lo « scatto » delle pen¬ 
sioni. oltre ad avvenire per 
tutti e non soltanto per i trat¬ 
tamenti più bassi, è in propor¬ 
zione supcriore a quello dei 
lavoratori dipendenti (1* per 
punto, invece dello 0.48'«>). 
Altro argomento arduo. la 
unificazione dei minimi. Ab¬ 
biamo insistito — ha detto 
Lama — strappando almeno 
una netta riduzione delle dif¬ 
ferenze (da 23 a 25 mila lire 
invece di 18 e 22 mila lire); 
anche su questo punto, tutta¬ 
via. abbiamo sollevato una 
riserva nell'ambito del giu¬ 
dizio complessivo. 

Un aspetto più complesso, 
ma nella sostanza soddisfa¬ 
cente. è dato dalla questione 
dei poteri di gestione effetti¬ 
va da parte dei sindacati sul- 
l’INPS. La maggioranza ai 
rappresentanti dei lavoratori 
dipendenti è comunque assi¬ 
curata. 

Il segretario della CGIL ha 
poi rilevato che nelle propo¬ 
ste conclusive del governo 
viene affermata la linea di 
un fondo pensioni unico, cioè 
il principio della solidarietà 
in luogo delle tendenze cate¬ 
goriali. una linea mutualistica 
invece di una linea corpo 
rativa. Lama ha rilevato il 
valore decisivo dello sciope¬ 
ro generale del 5 scorso per 
gli spostamenti nettissimi im 
posti alla precedente linea del 
governo sulle pensioni, cd ha 
sottolineato il fatto che ra 
ramente, in una vertenza sin 
dacale. si è avuta una più 
alta corrispondenza fra le ri 
vendicazioni cd i risultati. 

L'Alleanza dei contadini ha 
giudicato l’accordo che porta 
a 18 mila lire la pensione dei 
coltivatori diretti (ma a 65 
anni) come * una significati¬ 
va conquista dell’azione uni¬ 
taria della categoria svolta 
in tuito il paese per inizia¬ 
tiva dell’Alleanza stessa. Ta¬ 
le risultato, conseguito men¬ 
tre la stessa organizzazione 
bonomiana aveva già incon 
dizionataniente accettato l’au 
mento a sole 16 mila lire of¬ 
ferto in un primo tempo dal 
governo, deve servire da 
sprone e da incoraggiamen 
to per il proseguimento del¬ 
l’azione tesa ad ottenere, in 
sede parlamentare, altri so¬ 
stanziali miglioramenti alle 
proposte governative per in¬ 
serire anche i coltivatori 
nella riforma del sistema pen¬ 
sionistico ». Ancora una vol¬ 
ta. denuncia l'Alleanza, il go¬ 
verno non ha voluto tratta¬ 
re con i rappresentanti di ar¬ 
tigiani. contadini e eommer- 
ciani ed è quindi necessaria 
un’azione di ulteriore pres¬ 
sione per interessare tutti i 
gruppi parlamentari affinchè 
sia accordata a queste ca¬ 
tegorie parità di trattamenti 
previdenziali. 

Non solo la parità fra ca¬ 
tegorie (che implica modifi 
che nel sistema contributivo) 
ma molti altri aspetti della 
riforma dovranno interessare 
il Parlamento. Si tratta, in 
particolare, di quegli aspetti 
che implicano disparità di 
trattamento dei cittadini giu¬ 
ridicamente inammissibile 
(discriminazione per età; di¬ 
scriminazioni per regime pen¬ 
sionistico nel divieto di cu¬ 
mulo; disparità dei minimi; 
esenzioni da contributi sen¬ 
za corrispettivo di integra¬ 
zione statale ccc.). 

Sempre a questo proposito 
è da segnalare la speculazio¬ 
ne della stampa padronale at¬ 
torno alla questione del fi¬ 
nanziamento. Non si vuol am¬ 
mettere. da parte di questa 
stampa, che i contributi ver¬ 
sati dai lavoratori sono sa¬ 
lario differito che deve ri¬ 
tornare. in forma solidarizza¬ 
ta. ai grandi raggruppamen¬ 
ti professionali 

D’altra parte, spetta allo 
Stato provvedere alle pensio¬ 
ni sodali e alle categorie 
prive di assicurazione. L’o¬ 
nere che ciò comporta per 

10 Stato è stato finora mini¬ 
mo (inferiore al 5 per cento 
delle entrate statali). I 400 o 
I 500 miliardi che oggi il 
governo si impegna « spen¬ 
dere (800 900 nei prossimi 
anni per coprire tutte le 
uscite del Fondo sociale) pos 
sono e devono essere ricava¬ 
ti dal bilancio ordinario del¬ 
lo Stato. A questo proposito 

11 segretario della Federazio 
ne metalmeccanici della CISL 
Luigi Macario ha giustamen¬ 
te nlevàio v’ue con ia rifor¬ 
ma delle pensioni « ò urgen¬ 
te una riforma fiscale di tipo 
progressista ». 
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GENOVA — Il corteo degli studenti medi nel centro della città 


(Telefoto) 


Continua l'occupazione nell'Ateneo romano 


GLI STUDENTI RESPINGONO 
IL RICATTO DEL RETTORE 

Gli esami della sessione di febbraio potrebbero svolgersi anche nelle facoltà occupate - Interroga’ 
zione comunista al ministro di Giustizia: magistrati o poliziotti? - Le lotte dei medi nelle altre città 


Per bloccare le lotte rivendicative 

Ondata di denunce 
in Sardegna contro 
operai e studenti 

La polizia sottopone decine di giovani ad 
estenuanti interrogatori e va nelle case a 
«consigliare» i genitori ad allontanare i 
figli dall’attività politica 

Dalla nostra redazione d ±„ ni , :f ft der o az ì 0 r 


CAGLIARI. 13. 

Una odiosa campagna ter¬ 
roristica contro i giovani 
— operai, pastori, contadi¬ 
ni e studenti — che hanno 
partecipalo alle manifesta¬ 
zioni popolari avvenute negli 
ultimi tempi nelle scuole, 
nelle fabbriche e nelle zo¬ 
ne interne, viene portata 
avanti in Sardegna dalle 
forze di polizia. 

A Baunei quattro giovani 
(un comunista, un sociali¬ 
sta autonomo, un democri¬ 
stiano e un socialista de- 
martiniano) sono stati mi¬ 
nacciati di denuncia per 
manifestazione e corteo non 
autorizzati; a Bosa undici 
giovani denunziati per bloc¬ 
co stradale- a Gabelli ven- 
tetto giovani accusati di 
aver organizzato le mani¬ 
festazioni di piazza nel cor¬ 
so di due giornate di scio¬ 
pero generale che hanno pa¬ 
ralizzato la Baronia. 

Di eccezionale gravità ap¬ 
paiono i fatti di Cagliari. 
Decine di esponenti del mo¬ 
vimento studentesco vengo¬ 
no chiamati in questura. 
Uno dei giovani maggior¬ 
mente presi di mira è il 
compagno Luigi Cogodi, di¬ 


rigente della Federazione 
giovanile comunista e noto 
esponente del movimento 
studentesco cagliaritano. Co- 
godi ha dovuto subire, nel¬ 
l'ufficio del commissario De 
Nardis. un lungo interroga¬ 
torio riguardante non solo 
la sua attività politica, ma 
perfino l’andamento dei 
suoi studi e la propria vita 
privata. Infine, gli inqui¬ 
renti lo hanno denunziato 
per « occupazione di edifi¬ 
cio privato » e « istigazione 
alla diversione ». Questo 
per aver egli, assieme a 
diecine di altri giovani, 
chiarito agli agenti di po¬ 
lizia (fatti penetrare nei lo¬ 
cati di viale Diaz armati 
di mitra) le ragioni pacifi¬ 
che dei « sit-in » avvenuto 
sabato scorso ali’hotel Me¬ 
diterraneo. 

L’azione persecutoria non 
è tuttavia limitata alle con¬ 
vocazioni in questura; si 
estende alle sedi di studio 
ed anche all'ambiente fami¬ 
liare dei « sospetti ». Fun¬ 
zionari di polizia vengono 
sguinzagliati presso le abi¬ 
tazioni dei giovani per « in¬ 
vitare » i genitori a farli 
desìstere da ogni attività 
politica, pena l’arresto. 


L'Union Carbide si ritira 

Montedison riscatta 
il 50 % della Celene 


Qualcosa si muovo ne.la Man- 
tod.sm. Secondo notizie d'agen¬ 
zia ia società ha riscattato la 
Uucti Ccr- 
bidè (50 per cento) neJo stabi¬ 
limento chicco Celene di Sira¬ 
cusa. L'Unione Carbide, terzo 
gruppo chimico mondiale, sta 
concentrando le sue attività m 
Europa presso Anversa dove so¬ 
no già collocati gli impianti di 
altri colossi della chimica: 
BASF. Baver. Monsanto. Pe- 
troch m. Li Montedison annuncia 
snoltre l’apertura di due nuove 
consociate all'estero: la Indu¬ 
stria macchine elettroniche 
(IME) ha creato negli USA. New 
Jersey, la IME Sales Corp per 
la collocazione di calcolatrici 
elettroniche da tavolo: la Far 
mitalia ha pure aperto un'azien¬ 
da commerciale m Giappone. 
In ambedue i casi si persegue 
la ricerca di sbocchi all'estero, 
secondo l'indirizzo tradizionale 
dell industria italiana, anziché 
puntare su una modifica sostan¬ 
ziale del mercato italiano. 

Le difficoltà della Montedison 
permangono serie specialmente 
nel settore chimico. Si è saputo 
che per lo stabilimento di Smgo 


(Merano) la società starebbe 
studiando la possibilità di tra¬ 
sferire o chiudere dei reparti. In 
questa situazione gli azionisti 
privati, manovrati abilmente da 
spregiudicati esponenti politici e 
finanziari, si preoccupano uni* 
camente del profitto e dell'esito 
dell'assemblea prevista per mar¬ 
zo: presente d liberale on. Al¬ 
pino ti è rinàto a Milano un 
sedicente Sindacato piccoli e me¬ 
di azionisti Montedison che. die¬ 
tro una cortina fumogena d: 
beile parole sul « risparmio ». 
intende combattere ogni velleità 
di direzione pubblica ne! gruppo. 

' CALLI 

ESTIRPATI CON 
OUO DI RICINO 
Barn con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi i u «uomo tiepido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pirle. dissecca duroni • r»ru 
ana radica Con Lira 900 vi «b*. 
rate da (*■ «era tuppiizio Òuasto 
nuovo camtuQO INGLESE al *ova 
. netta Farmacia. 


All'interna dell'ateneo roma¬ 
no. bloccato quasi del tutto da¬ 
gli studenti — oramai fra le 
maggiori facoltà solo Ingegneria 
e Medicina non sono ancora 
occupate — per tutta la gior¬ 
nata sono continuati i lavori di 
discussione e di studio sui pro¬ 
blemi generali dell'università 
e sulle iniziative che il mo¬ 
mento di lotta particolarmente 
acuto richiede. Nel pomeriggio 
si è svolta nella facoltà di 
Lettere l'assemblea generale 
dei comitati di base delle fa- 
ooità occulte per unificare su 
obiettivi comuni la lotta che si 
accentra contro le strutture 
selettive, contro i tentativi ri¬ 
formistici e le intimidazioni re¬ 
pressive con le quali si vor¬ 
rebbe imporli. Intimidazioni re¬ 
pressive di cui è stato lampan¬ 
te esempio il t vertice » fra 
magistratura, rettore e polizia 
tenuto all'inizio della settimana 
che ha provocato interrogazio¬ 
ni a catena in Parlamento, ma 
sul quale nessun ministro ha 
ancora voluto dare alcuna spie¬ 
gazione. 

Un altro problema immedia¬ 
to e spinoso è quello degli esa¬ 
mi: molti universitari sono in¬ 
teressati alla sessione di feb¬ 
braio e il Senato accademico 
ha minacciato di annullarla, 
rifiutandosi di rar tenere le 
prove nelle facoltà occupate. 
Il movimento studentesco ha 
denunciato già dal primo gior¬ 
no questa < posizione di ricat¬ 
to ». Ieri sera i comitati di 
base di Lettere e Scienze Po¬ 
litiche hanno ripetuto che la 
occupazione va intesa come 
« momento di lotta e di lavoro 
politico » ed hanno riaffermato 
la volontà di non danneggiare 
gli studenti e di permettere 
quindi lo svolgimento degli esa¬ 
mi. Sono le autorità accademi¬ 
che — è spiegato nei comuni¬ 
cati che i comitati hanno e- 
messo — che vogliono dividere 
gli studenti usando il ricatto 
dell’annullamento della sessione 
invernale. 

Analoga posizione era stata 
Assunta dagli studenti che oc¬ 
cupano Matematica e Fisica. I 
laureandi di Matematica che 
hanno inviato una lettera di 
protesta al Consiglio di Facol¬ 
tà di Scienze Matematiche e 
Fisiche ir. una riunione che si 
è tenuta ieri pomeriggio hanno 
deciso di incontrarsi stamane 
con il preside Montalenti per 
sapere quale risposta intende 
dare in proposito. « Noi — 
hanno dichiarato gli studenti 
— ci siamo presentati alla pro¬ 
va scritta, abbiamo trovato i 
locali liberi e gli uffici di se¬ 
greteria sgombri. Mancavano 
iolo ì professori... ». Ora. se 
il Consiglio di Facoltà si è 
pronunciato a magg.oranza per 
il rifiuto di fare gli osami, i 
docenti sono però divisi. Una 
parte di essi si è schierata ad¬ 
dirittura per il « voto unico » 
che è una delie rivendicazioni 
degli occupanti. 36 docenti e 
assistenti hanno elaborato su 
questo problema un lungo do¬ 
cumento nel quale — fra l'al¬ 
tro — si sostiene che il voto 
unico * si presenta come uno 
strumento valido per molti a- 
spetti perchè con esso si rifiu¬ 
ta di accettare l'Università co¬ 
me fabbrica di voti e si tenta 
di usarla come sede per co¬ 
struire un discorso culturale 
che incoraggi gli studenti nella 
formazione di nuove idee ». 

Un gruppo di studenti lavo¬ 
ratori che ieri era invece al'a 
Università per sostenere gli 
esami, si è trovato disorientato 
ed ha espresso il timore che 
rivendicazioni di questo tipo 
rischino di accentrare la di¬ 
scussione su rivendicazioni che 
essi definiscono « parziali » e 
« corporativistiche ». 

Quel che rende tesa e grave 
la situazione all'Università di 
Roma è la continua minaccia 
dellintervento di polizia, aiz 
zata da certa stampa filofasci¬ 
sta. dai gruppi qualunquistici 
del cosiddetto «comitato di di 
fesa » che l'altro giorno p!au- 
diva all'iniziativa della magi¬ 
stratura, scrivendo in questo 
senso una lettera al ministro 
Sullo. Se da più parti le au¬ 


torità accademiche continuano 
ad escludere un loro interven¬ 
to diretto per Io sgombero for¬ 
zato degli istituti — pare che 
l'altra sera il Consiglio di Fa¬ 
coltà di Matematica e Fisica si 
sarebbe pronunciato contro Io 
eventuale intervento della poli¬ 
zia — si guardano però bene 
dal prendere una posizione pub 
blica in proposito, mentre ne 
gli ambienti di Palazzo di Gjurti 
zia si ribadisce la linea re 
pressiva Iniziata con la «bom 
ba » del vertice di lunedi 
scorso. 

Sul grave atteggiamento dei 
magistrati un'interrogazione al 
ministro della Giustizia è stata 
presentata alla Camera dal 
compagno on. Guidi e dall'on. 
Giannantoni « per sapere come 
si spieghi il Tatto che il PC 
della Corte d'Appello e il Pro 
curatore della Repubblica di 
Roma si siano assunti il com 
i>ito di intervenire contro la 
lotta del movimento studente 
sco arrogandoci, fra l'altro, po 
teri di pubblica sicurezza e 
stranei alla loro funzione ed 
esercitati comunque in modo 
inammissibile per qualunque 
autorità dello Stato ». 

Una grande ripresa delfini 
ziativa studentesca si segnala 
in molte città d'Italia, negli i 
stituti medi. A VENEZIA dove 
la repressione rasenta i limiti 
dell'assurdo sono oramai quat¬ 
tro giorni che ogni sera la po¬ 
lizia puntualmente interviene 
per sgomberare gli istituti oc¬ 
cupati a Mestre e che ogni 
mattina gli studenti in massa 
ri occupa no. 

Ieri a GENOVA migliaia di 
studenti dei licei scientifici, 
dell'istituto artistico e di isti¬ 
tuti tecnici e professionali han¬ 
no manifestato per le vie del 
centro recandosi ai provvedi¬ 
torato dove una delegazione ha 
illustrato i motivi dell’astensio¬ 
ne dalle lezioni: dimostrare 
con estrema chiarezza la più 
recisa opposizione al progKto 
di riforma che Sullo sta ela¬ 
borando e che ha « il solo com¬ 
pito — è detto m un documen¬ 
to degli studenti — di raz.o 
nalizzare il vecchio sistema 
scolastico e le sue più palesi 
contraddizioni senza cambiare 
le strutture ». In un’assemblea 
generale gli studenti nell'Aula 
Magna dell'Un, versità hanno 
discusso la prospettiva di giun¬ 
gere ad uno sciopero in tutte 
le scuole genovesi. 

A TORINO Io sciopero gene¬ 
rale di tatti gli istituti è sta¬ 
to annunciato per lunedi pros- 


Nomine 

alla 

« Innocenti » 

MILANO. 13. 

H Consiglio di amministra¬ 
zione della « Innocenti » ha 
nominato il dr. Cario Fuma¬ 
galli vice pres dentò e ring. 
Mario Fusala amministratore 
delegato della società Nella 
stessa riunione il Consiglio ha 
nominato direttori generali 
l'ing. Bruno Parolari, il dot 
tor Gtovamv Rodocanachi. il 
dr. D:ego Scotti, responsabili 
risn.Ht3vameri.te della diretto 
ne generale motori, della di 
rerione generale meccani oa 
e della direzione generale af¬ 
fari generali. 
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Il diritto familiare scricchiola 
sotto il peso della contestazione 


La breccia 

/ 

dell’adulterio 

. L’assurdo di oggi per le mogli: libere di incontrarsi con molti uomini, 
rischiano il carcere se ne amano uno solo - La Corte costituzio¬ 
nale, cancellando una parte dell’art. 559, ha implicitamente annul¬ 
lato anche il reato di relazione adulterina? 


Il massimo dell’assurdo 
(dal punto di vista politico, 
giuridico, umano, sociale, 
morale, familiare, coniugale 
e chissà da quanti altri an¬ 
cora) è stato raggiunto: og¬ 
gi in Italia la legge prevede 
11 carcere per la moglie che 
abbia una relazione adulte¬ 
rina, cioè rapporti continua¬ 
ti con un solo uomo, e inve¬ 
ce non considera più reato 
l’adulterio, cioè rincontro 
per una soia volta con un 
uomo, che in teoria può ri¬ 
petersi con un altro uomo, 
con un altro ancora, con cin¬ 
que, con dieci, senza che il 
codice penale abbia per que¬ 
sto niente a ridire nè pene 
da comminare. 

Paradossalmente, in que¬ 
sto periodo la « dura lex » 
strizza l'occhio alla « signo¬ 
ra bene » in cerca di avven¬ 
ture o alla poveraccia che di 
avventure campa, rassicu¬ 
randole: non hanno più a 
temere le imboscate, i ricat¬ 
ti, le sorprese del coniuge 
validamente appoggiato dai 
carabinieri o dagli agenti 
P.S. Stiano tranquille, non 
devono più fare i conti con 
le « forze dell’ordine », ma 
soltanto con il marito tradi¬ 
to e con la propria coscien¬ 
za; si arrangino dunque in 
privato. Sarebbe una con¬ 
clusione sacrosanta, se non 
fosse cosi parziale. Al con¬ 
trario, infatti, minaccioso e 
rigido resta Patteggiamento 
verso la donna sposata che 
si abbandoni a più di un 
« rapporto carnale » con un 
uomo che non sia il legitti¬ 
mo marito. 

Fuori del linguaggio mi¬ 
nuziosamente «carnale» del¬ 
le sentenze della Cassazione 
emesse nei decenni per de¬ 
finire l’essenza di adulterio, 
questo vuol dire che resta¬ 
no come bersaglio dei rigo¬ 
ri della legge soprattutto 
quelle donne le quali regi¬ 
strano al passato un matri¬ 
monio distrutto e vivono al 
presente con un altro uomo, 
con un’altra famiglia. Han- 
••o 3more, spesso dopo anni 


lazione adulterina che ne è 
soltanto l’aggravante. A Ro¬ 
ma, a Messina, a Cagliari, a 
Sassari per lo stesso motivo 
da gennaio in poi sono stati 
sospesi altri processi in cor¬ 
so e altri atti — che sono 
poi la storia intima di uomi¬ 
ni e di donne — sono stati 
spediti ai massimi esperti in 
materia di Costituzione. 

Padre Lener, su « Civiltà 
Cattolica », afferma che « se 
la Corte non muterà ancora 
una volta indirizzo (garbata 
polemica con le decisioni 
del ’61 - n.d.r.) non solo l’in¬ 
criminazione della relazione 
adulterina per la donna, ma 
pur quella del concubinato 
per il marito dovranno, per 
ineluttabile coerenza, venir 
poste nel nulla ». Egli se ne 
rammarica, anche perchè ri¬ 
tiene che in quel momento 
verrà a verificarsi addirittu¬ 
ra una discriminante di clas¬ 
se: « Il ridurre le sanzioni 
dell’adulterio alla sola con¬ 
seguenza civilistica della se¬ 
parazione per colpa (del co¬ 
niuge infedele) porta a in¬ 
staurare un vero e proprio 
privilegio sociale per i ceti 
abbienti e, quindi, una fla¬ 
grante condizione di inferio¬ 
rità per quelli poveri ». Per¬ 
chè? Perchè la prova del¬ 
l’adulterio è difficilissima, 
perchè tutto il procedimen¬ 
to è molto costoso ecc., e 
quindi solo i coniugi poveri 
dovranno c tenersi il danno 
e le beffe del tradimento ». 

Padre Lener chiede pole¬ 
micamente: « E’ giustizia 
questa? E’ davvero il pro¬ 
gresso sociale? ». Gli rispon¬ 
diamo di no, gli diciamo an¬ 
che che su questo punto 
ha ragione, ma per espri¬ 
mergli poi, a proposito delle 
sue conclusioni, lo stesso 
« rispettoso quanto sistema¬ 
tico dissenso » da luì mani¬ 
festato alla Corte costituzio¬ 
nale. Se l’autorevole gesuita 
ritiene infatti che la solu¬ 
zione sia quella proposta a 
suo tempo dall’on. Gonella 
(carcere per marito e mo¬ 


glie adulteri, cioè parità nel¬ 
la pena), noi riteniamo in¬ 
vece che lo Stato non debba 
intervenire nell’intimità dei 
coniugi, lasciando a loro di 
decidere sul reciproco dove¬ 
re di fedeltà. E traiamo da 
questa premessa la conse¬ 
guenza che il concetto di 
colpa debba essere cancella¬ 
to anche dal codice civile, 
facendo sì che la separazio¬ 
ne avvenga quando sia im¬ 
possibile la convivenza. 

La decisione della Corte 
costituzionale ha aperto 
dunque una grossa breccia 
nel codice, soprattutto per¬ 
chè dall’adulterio la conte- 
stazione si allarga ad inve¬ 
stire tutti gli articoli con¬ 
trari alla parità e al nuovo 
ruolo della donna nella fa¬ 
miglia e nella vita sociale. 
Il pretore di Roma, per 
esempio, ha fatto ricorso al¬ 
la Corte costituzionale per¬ 
chè sia cancellato l’art. 316 
del codice civile che attri¬ 
buisce la patria potestà solo 
al padre. E due giorni fa 
è iniziata la discussione su 
una serie di ordinanze di 
magistrati sui rapporti pa¬ 
trimoniali tra coniugi. 

« La moglie separata pa¬ 
gherà gli alimenti come il 
marito? » chiedeva ieri un 
titolo di giornale. Per prin¬ 
cipio la risposta è sì, an¬ 
che se polemicamente si 
può dire che prima è indi¬ 
spensabile liberare la don¬ 
na dall’attuale stato di mi¬ 
norità giuridica e sociale 

Bastano per questo le de¬ 
cisioni della Corte costitu¬ 
zionale? Se verranno sulla 
stessa linea, serviranno a 
far crollare il polveroso ca¬ 
stello di carte del codice. 
Ma il vuoto va riempito su¬ 
bito dal legislatore, con una 
riforma vera delle leggi per 
la famiglia, divorzio com¬ 
preso, che lasci da parte 
una morale ipocrita e tante 
ingiustizie, a favore di libe¬ 
re scelte per liberi cittadini. 

Luisa Melograni 



I giovani della SDS di Francoforte 


I gruppi studenteschi della SDS hanno dato nelle ultime 
settimane molto filo da torcere alla polizia tedesca occi¬ 
dentale, costringendola fra l’altro a Intervenire In forze per e proteggere » un concerto — direttore von Karajan — e per evitare 
guai ai personaggi politici che dovevano raggiungere la sala (il concerto infatti faceva parte d’una manifestazione politico-spor¬ 
tiva). I poliziotti non sono tuttavia riusciti a impedire che l'auto su cui viaggiava l'ex cancelliere Erhard venisse mezzo sfasciata: 
grazie agli agenti, ad ogni modo, Erhard è uscito incolume dalla vettura. Nella telefoto: una riunione di giovani della SDS nella 
loro sede di Francoforte 


di matrimonio senza amore, 
hanno un’intesa spirituale 
oltre che fisica, hanno la 
volontà di continuare nella 
scelta affettiva compiuta 
certamente a prezzo di tor¬ 
menti; hanno una casa e 
hanno dei figli. Ma hanno 
anche appiccicata addosso 
l’etichetta di adultera: un 2 
etichetta per centinaia di mi¬ 
gliaia di mogli, e anche di 
più. 

Non è colpa della Corte 
costituzionale, certamente. 
Gli autorevoli giudici han¬ 
no esaminato quella parte 
degli articoli per i quali era 
stato loro chiesto dai ma¬ 
gistrati in dubbio il definiti¬ 
vo giudizio e sì sono pro¬ 
nunciati, diversamente che 
nel ’61, per l’incostituziona¬ 
lità. Essi hanno detto cioè 
che il primo e il secondo 
comma dell’art. 559 del codi¬ 
ce penale («La moglie adul¬ 
tera è punita con la reclu¬ 
sione fino a un anno. Con la 
stessa pena è punito il cor¬ 
reo dell'adultera » ) sono 
contrari allo spirito della 
Costituzione e quindi li han¬ 
no aboliti. La cancellazio¬ 
ne dal codice, per lo stesso 
motivo e sempre su richiesta 
di un pretore, è avvenuta 
per l’art 151 del codice ci¬ 
vile che considerava l’adul¬ 
terio della moglie causa di 
separazione legale, mentre 
per il marito occorreva il 
concubinato nella propria ca¬ 
sa o notoriamente altrove. 
Tutte norme contrarie alla 
parità, giustissimo. Ma non 
essendo stata la Corte solle¬ 
citata a dare un parere an¬ 
che suH’ultimo comma del- 
l’art- 559. questo resta in vi¬ 
gore creando appunto il mas¬ 
simo dell'assurdo nel già tan¬ 
to assurdo diritto familiare: 
« La pena è della reclusione 
fino a due anni nel caso di 
relazione adulterina. Il de¬ 
litto è punibile a querela 
del marito ». 

Erano passati soltanto po¬ 
chi giorni dalla decisione 
della Corte costituzionale 
(19 dicembre 1968) e già 
iniziava la prevedibile rea¬ 
zione a catena dei ricorsi 
contro il comma superstite. 
Ha dato il via il pretore di 
Latina, accettando la tesi dei 
difensori di una coppia in 
« relazione adulterina » di 
sospendere il procedimento 
penale e di rinviare gli atti 
alla Corte costituzionale per 
il giudizio di sua competen¬ 
za. Nella relazione, oltre a 
far rilevare la disparità di 
trattamento tuttora esisten¬ 
te, tra il marito e la moglie, 
si mette in luce che essendo 
decaduto il reato di adulte¬ 
rio, automaticamente deca¬ 
drebbe anche il reato di re¬ 


Cinque milioni di statali da aprile senza assistenza 


L'ENPAS dichiara fallimento 


La decisione comunicata al governo - L’ente ha accumulato 85 miliardi di deficit - Anche l’IHAM (27 milioni di assistiti, 445 miliardi di deficit) 
dichiara di non farcela più e chiede urgenti misure di riforma - Ripamo nti d’accordo coi PCI per un dibattito parlamentare immediato - La 

CGIL: «Superare il sistema mutualistico e avviare l’attuazione del servizio sanitario nazionale» 


Si dice che dopo II medico 
della mutua, al quale seguirà 
Gli infermieri della mutua di 
cui pròprio in questi giorni è 
iniziata la lavorazione, avre¬ 
mo mi terzo film della serie, 
dal titolo conclusivo: Il falli¬ 
mento della mutua. Si dice an¬ 
che che l’ultimo prodotto di 
questa « trilogia mutualistica » 
abbandonerà il filone satirico- 
spogliarellista dei primi due 
per affrontare la questione 
realisticamente. 

Una questione, evidentemen¬ 
te. che alla luce del più re¬ 
centi sviluppi non ha più nul¬ 
la di comico ma al contrario, 
si presenta con forti tinte 
drammatiche, di una dramma¬ 
ticità che tocca in modo im¬ 
mediato gli interessi più ele¬ 
mentari di decine di milio¬ 
ni di italiani. 

Spieghiamo subito perchè. A 
partire dal prossimo 1 aprile 


una delle mutue più impor¬ 
tanti, l’ENPAS. che assiste 5 
milioni di dipendenti e pen¬ 
sionati statali, chiuderà i bat¬ 
tenti. La decisione è ufficiale 
ed è stata comunicata al go¬ 
verno. Dice testualmente il co¬ 
municato approvato: « I com¬ 
ponenti del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ENPAS han¬ 
no esaminato il bilancio di 
previsione 1969 dal quale risul¬ 
ta che l’ente è in grado di 
proseguire le prestazioni assi¬ 
stenziali e previdenziali non 
oltre il primo trimestre di que¬ 
st’anno ». 

Le cifre, del resto, parlano 
chiaro. Valutate le entrate e 
le uscite, è venuto fuori un 
deficit di 85 miliardi. Che fa¬ 
re? Chiedere i soldi allo Sta¬ 
to oppure un prestito alle ban¬ 
che? 

Già per l'esercizio 1968 l’en¬ 


te era stato costretto a ricor¬ 
rere ad un mutuo con le ban¬ 
che di 60 miliardi, col risulta¬ 
to di aggravare il già pesan¬ 
te deficit per altri 4 miliar¬ 
di da versare a titolo di inte¬ 
resse. Perciò il consiglio di am¬ 
ministrazione ha decisamente 
scartato l’idea di un nuovo 
mutuo per il ’69. Neppure l’al¬ 
tra soluzione è stata ritenuta 
accettabile. Un anno fa le mu¬ 
tue. con l’acqua alla gola, in¬ 
vocarono l’aiuto dello Stato. 
Avevano centinaia di milioni 
di debiti con gii ospedali, con 
i medici, con i farmacisti. C'è 
stato un momento in cui, si 
ricorderà, la costosa, intrica¬ 
ta catena mutue - ospedali- 
farmacie rimase bloccata fa¬ 
cendo mancare l’assistenza a 
milioni di mutuati, proprio 
perchè il primo anello, le mu¬ 
tue, si era inceppato, non pa¬ 
gavano 1 debiti, e ospedali. 


Nel 1100° anniversario della morte 


Si commemora Cirillo 
a Roma e in Bulgaria 


Il 1100° anniversario della morte del filosofo 
Costantino Cinllo. che ricorre oggi, su deci 
sione deirUnesco e in accordo con il governo 
della Repubblica Popolare di Bulgaria sarà 
celebrato con una sene di manifestazioni che 
iniziano a Sofia oggi con la cerimonia della 
posa della pnma pietra al monumento a Ci¬ 
rillo, con la partecipazione di centomila per¬ 
sone e alla presenza del presidente del Con- 
sigl.o Todor Jivkov, e culmineranno con la 
festa nazionale dei 24 maggio. Una delega¬ 
zione della chiesa cattolica, aderendo ad un 
invito congiunto molto a Paolo VI dal go¬ 
verno e dal patriarca ortodosso bulgaro, si 
recherà il 24 maggio a Sofia. 

A Roma e giunta, inviata dal governo di 
Sofia, una delegazione ufficialo che ieri ha rice¬ 
vuto. nella sede dell'ambasciata, i rappresen¬ 
tanti della stampa italiana a cui ha illustrato 
il calendario delle manifestazioni romane che 
I iniziano oggi con la visita alla tomba di Cinllo 


nella basilica di S. Clemente, e successivamente 
si articoleranno in una sene di conferenze. 

Fanno parte della delegazione, che e pre 
sieduta dal ministro all’istruz.one pubblica. 
Vasilev, il prof. Balevski. presidente dell'Ac¬ 
cademia delle scienze, il prof. Gheorghiev ed 
il prof. Anghelov (che nei prossimi giorni ter¬ 
ranno conferenze alla Università, al CNR e 
all'Accademia dei Lincei), il vescovo ortodosso 
Jossiph Znepolechi ed il vescovo cattolico 
Merodi Stratiev. 

Dopo un saluto dell’ambasciatore bulgaro a 
a Roma, Larabo Teolov, ì membn della dele 
gazsane hanno parlato ai giornalisti per trai 
teggiare l'opera di Cirillo creatore dell'alfabeto 
slavo e della lingua scritta slava: è stato sot¬ 
tolineato come egli abbia contnbu-.to a ce¬ 
mentare la coscienza nazionale bulgara, ad 
unificare 1 popoli slavi e ad inserire la loro 
cultura m quella europea. 


farmacisti, medici si misero 
in sciopero. 

La DC — ed anche 0 PSI 
fini per accettare quella scel¬ 
ta sbagliata — impose al go¬ 
verno di salvare le mutue, 
considerate da sempre non co 
me enti erogatori di assisten¬ 
za ma propri feudi, enormi 
punti di potere economico e 
politico. Il governo, metten¬ 
do mano ai ■ soldi di tutti », 
tappò 1 buchi dei bilanci mu¬ 
tualistici usando a questo sco¬ 
po l'espediente del decreto leg¬ 
ge (ottobre 1967). In questo 
modo allo Stato, quindi alla 
collettività, venne accollata la 
bella cifra di 476 miliardi di 
lire, di cui ben 267 stanziati 
per il solo INAM, il resto da 
dividere per le altre mutue 
(ENPAS, Coltivatori diretti, ec¬ 
cetera). 

Ebbene, si è puntualmente 
verificato quanto l’opposizio¬ 
ne di sinistra, i sindacati dei 
lavoratori e una parte delle 
organizzazioni dei medici ave¬ 
vano denunciato: per salvare 
il sistema — e tutti gli inte¬ 
ressi che rappresenta — e rin¬ 
viando alle caiende greche la 
attesa riforma sanitaria è ac¬ 
caduto — paradossalmente — 
che ad una enorme crescita 
di spesa ha corrisposto, in 
poco più di un anno, una con¬ 
temporanea riduzione della 
protezione sanitaria. E chi ha 
profittato maggiormente della 
accentuata cnsi del sistema 
sono stati 1 monopoli farma¬ 
ceutici che s; sono ingoiati 
la piu grossa fetta dei miliar¬ 
di versati dallo Stato alle mu¬ 
tue. 

Ora le falle di un anno fa 
sono diventate una voragine 
senza fondo. « Con quale co¬ 
raggio possiamo ripresentarcl 
al governo ed all’opinione pub¬ 
blica a chiedere nuovi soldi? 
Ci domanderanno cosa abbia¬ 
mo fatto dei milioni già avu¬ 
ti e non sapremo cosa ri¬ 
spondere ». Cosi ha ragionato 
il presidente dell’ENPAS. 

E veniamo all’INAM. Anche 
qui il momento della verità 
è venuto con l’esame del bi¬ 
lancio di previsione 1969. E’ 
stata una riunione drammati¬ 
ca. di cui si ha solo una pal¬ 
lida eco nelle misurate ma 
egualmente pesanti affenna- 
iloni contenute neU’ordine del 


giorno conclusivo. Si tratta di 
un documento proposto dai 
rappresentanti delle tre corife 
derazioni dei lavoratori, ma 
fatto proprio dallo stesso pre¬ 
sidente dell’ ente, Turchetti, 
ed approvato all'unanimità dal 
consiglio di amministrazione 
(lo hanno votato anche i 
presidenti dell’INPS, Fanelli, e 
dell'INAIL, Andreis, che fan¬ 
no parte del consiglio INAM), 
unici voti contrari — ed an¬ 
che questo e significativo — 
i rappresentanti della Federa¬ 
zione degli Ordini dei Medici 
(FNOOM) e della Confagricoi 
tura. 

Nel documento si richiama 
l'attenzione del governo « sul¬ 
la gravità della situazione fi¬ 
nanziaria dell'istituto, caratte 
rizzata da uno squilibrio per¬ 
manente e di dimensioni cre¬ 
scenti. squilibrio che pone 
problemi non risolvibili nello 
ambilo dello ordinamento 
t igente ». Quindi si precisa 
che « nonostante lintervento 
straordinario dello Stato » il 
deficit complessivo alia fine del 
1969 si prevede salirà a 445 
miliardi (previsione già supe 
rata dopo l'andamento delle 
spese nel pruno mese di que¬ 
st'anno). « In tale situazione 
la funzionalità dell'ISAM e lo 
adempimento dei suoi compi¬ 
ti istituzionali sono seriamen¬ 
te pregiudicati ». Si invita per¬ 
tanto « parlamento e governo 
ad affrontare con urgenza ed 
in modo organico ; proble¬ 
mi della riforma sanitaria, sta¬ 
bilendo tempi e modalità di 
attuazione ». 

E' la pnma volta che dal 
massimo ente mutualistico 
parte una richiesta di riforma 
anziché di finanziamenti; da ri¬ 
levare, inoltre, che nell’ordine 
del giorno, l’INAM « assicura 
tutto il contributo di espenen- 
za e di conoscenza alla realiz¬ 
zazione dell'auspicata nfor- 
ma ». 

Il problema concreto e ur¬ 
gente che si pone ora è quin¬ 
di quello dei tempi e dei mo¬ 
di di attuare la riforma. Lo 
ha affermato, chiaramente, il 
gruppo dei deputati comunisti 
in una lettera Inviata nei gior¬ 
ni scorsi al presidente della 
commissione Sanità della Ca¬ 
mbra e al ministro della Sa¬ 
nità, Ripamonti. Il PCI chie¬ 


de un dibatto parlamentare 
che alfronti la situazione mu¬ 
tualistica, dato che « i livelli di 
protezione sanitaria di 27 mi¬ 
lioni di assistiti dall’INAM e 
di 5 milioni di assistiti dal- 
l’ENPAS sono g’a intaccati o 
compromessi ». Dal dibattito 

— aggiunge la lettera del PCI 

— dovranno uscire « iniziati¬ 
ve parlamentari e legislative 
che affrontino la situazione 
con la volontà politica occor¬ 
rente per l'attuazione di radi¬ 
cali ed organiche misure di 
riforma di tutto l’ordinamento 
sanitario ». 

Il ministro Ripamonti ha 
fatto sapere di essere d’ac¬ 
cordo. Ora si attende una ri¬ 
sposta del presidente della 
commissione on. De Maria. In¬ 
tanto anche le tre confedera¬ 
zioni dei lavoratori premono. 
In CGIL, in particolare, m un 
recente documento approva¬ 
to dalla segreteria confedera¬ 
le, esprime la propria preoc¬ 
cupazione per le conseguenze 
che possono derivare per mi¬ 
lioni di lavoratori, per le lo¬ 
ro famiglie, per i pensionati 
ed i disoccupati. « La grave 
crisi degli enti mutualistici 

— dice il documento — dimo- 

Cfrr-v aKa C-C* prr'-i »*An 

e m grado di realizzare una 
moderna politica sanitaria, dal¬ 
la prevenzione al recupero, 
nè di organizzarne e gestirne 
i necessari servizi ». Anche la 
CGIL, nel r.vend:c3re la crea¬ 
zione urgente del servizio sa¬ 
nitario nazionale, pone l’accen¬ 
to sulle modalità e i tempi 
di attuazione. 

Una cosa, quindi, è ormai 
evidente e non piu discono- 
scibile da nessuno: il sistema 
mutualistico non è più m gra¬ 
do di andare avanti, divora 
somme enormi e in cambio 
restringe sempre più le pre¬ 
stazioni sanitarie. Le mutue 
vanno superate e abolite. Il 
discorso, a questo punto, si 
apre sul come superare la mu¬ 
tualità, per quali tappe e con 
quali provvedimenti intermedi 
arrivare all’attuazione di un 
nuovo sistema capace di assi¬ 
curare a tutti i cittadini, sen¬ 
za più discriminazioni, un ser¬ 
vizio sanitario moderno, glo¬ 
bale, gratuito. 

Concetto Testar 


SPAGNA 

Le lotte popolari 
scuotono il 
regime di Franco 

Conferenza stampa de! segretario dei PC spagno¬ 
lo Santiago Carrillo - Perchè Franco è ricorso allo 
« estado de excepcion » - L’alternativa ai fran¬ 
chismo esiste - Stretto rapporto fra comunisti e 
cattolici e fra comunisti e movimento studente¬ 
sco - L’atteggiamento della Chiesa 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 13. 

I*er quali ragioni profonde un governo che da 
trent’anni esercita una dittatura assoluta attraverso 
i tribunali speciali, l’arbitrio, il terrorismo e la tor¬ 
tura, è stato costretto a proclamare lo stato di cmeigen/a? A 
questo interrogativo, che ha portato la Spagna sulle prime pa 
gaie dei quotidiani di tutto il mondo, ha risposto oggi il coni 
pagno Santiago Carrillo. segre 


tario generale del Partito co¬ 
munista spagnolo, nel corso di 
una conferenza stampa da lui 
tenuta nello splendido salone 
della biblioteea del circolo del¬ 
la stampa di Bologna. 

Presentato dal compagno 
Ma uri zo Ferrara, direttore 
dcH’l/iii/à, il compagno Gar- 
nllo è entrato subito nel vivo 
della questione: ii regime fran¬ 
chista è giunto a un tale pun¬ 
to di esaurimento, sente cosi 
vicina la propria fine, avverte 
cosi violentemente l'estender¬ 
si della rivolta in tutto il pae¬ 
se e negli strati più diversi 
della società spagnola, da con¬ 
siderare come unica via di 
salvezza il ritorno al clima di 
repressione che segui imme¬ 
diatamente la fine della guer¬ 
ra civile. 

«La Spagna — ha detto San¬ 
tiago Carrillo — è un paese- 
vivo con una classe operaia 
cosciente che si organizza nel¬ 
le commissioni operaie e clic 
conduce battaglie di carattere 
politico e sociale: con un mo¬ 
vimento studentesco e intellet¬ 
tuale attivo e impregnato di 
spirito moderno e progressista; 
con una massa contadina che 
soffre della duplice oppressio 
ne dei grandi proprietari feu¬ 
dali e dei monopoli. E sopra 
questo paese pieno di vitalità, 
in fase di crescita in tutti i set¬ 
tori. impera un regime morto, 
che rappresenta per la Spa¬ 
gna una palla di piombo e che 
si regge per inerzia e attra¬ 
verso il terrorismo. Un regime 
che ha contro di sè l'immensa 
maggioranza degli spagnoli. In- 
somma s'è ormai creato un di¬ 
vorzio. una opposizione insupe¬ 
rabile tra paese reale e paese 
legale ». 

Questa è la chiave per capi¬ 
re la situazione spagnola d'og¬ 
gi. Davanti a questo paese vi¬ 
vo. il regime in via di decom¬ 
posizione è impotente a frenare 
l'opposizione delle masse e 
non trova altra soluzione che 
il ricorso al terrore. E’ in que¬ 
sto quadro che si collocano i 
suoi ultimi crimini come l’as¬ 
sassinio per defenestrazione 
dello studente Enrique Ruano 
o la morte, che si ritiene cer¬ 
ta. di uno dei sacerdoti impri¬ 
gionati. Si tratta di atti gra¬ 
tuiti e inutili che costituiscono 
una prova di debolezza estre¬ 
ma da parte del regime. 

Per contro, appare ogni gior¬ 
no con sempre più grande evi¬ 
denza la necessità e la possi¬ 
bilità di un nuovo regime po¬ 
litico. Da una parte infatti, af¬ 
ferma l’oratore, abbiamo il 
conservatorismo e la reazione 
della burocrazia del regime e 
delle classi previlegiate. dal¬ 
l'altra si sviluppa un ampio 
dialogo politico tra forze estre¬ 
mamente diverse nelle quali 
confluiscono anche elementi 
dell'esercito Si sbagliano colo 
ro che temono il vuoto politi¬ 
co nel caso di un rovesciamen¬ 
to di regime. Da questo dialo¬ 
go. in condizioni particolari, 
può nascere in 24 o 48 ore « un 
accordo concreto per una .so¬ 
luzione politica basata sul ri¬ 
spetto della volontà popolare 
e sul ristabilimento delle li¬ 
bertà >. Per questo le misure 
repressive adottate da! gover¬ 
no starno ottenendo l’effetto 
esattamente contrario: lo di¬ 
mostrano gli scioperi e le ma¬ 
nifestazioni di questi giorni, di 
queste ore. 

B Panito comunista spacco- 
io. ha concluso Santiago Car¬ 
dilo, si sforza in questo mo¬ 
mento di sviluppare la lotta 
operaia, dei contadini, degli 
studenti, degli intellettuali e 
di tutte le altre forze anti- 
franchiste per provocare una 
rottura. Al tempia stesso « fac¬ 
ciamo quanto è in nostro pote¬ 
re per realizzare la più am¬ 
pia convergenza di forze allo 
scopo di creare un accordo 
su una alternativa democrati¬ 
ca al regime franchista ». 

A questo punto abbiamo 
chiesto al compagno Garrulo 
di illustrarci più amp.ame-ntc 
i rapporti fra comunisti e 
forze cattoliche progressiste, 
fra comunisti e movimento 
studentesco. Ecco la risposta 
del segretario del P.C. spa- 
gnolo: « I rapporti fra comu¬ 
nisti e forze cattoliche pro¬ 
gressiste sono eccellenti e 
vanno al di là della larga 
convergenza sulla necessità 
di un cambiamento democra¬ 
tico di regime per prendere 
in considerazione anche le 
vie di passaggio al socialismo 


in Spagna. Sottolineo che non 
si tratta di accordi momen¬ 
tanei determinati dalla con 
giuntura ina di accordi che 
implicano certe concordanze 
ideologiche sul carattere e 
conomico e la natura che de¬ 
ve avere un regime sociali 
sta nel nostro paese. Per ciò 
che riguarda gli studenti, le 
nostre relazioni datano dalla 
nascita del movimento stu 
dentesco. cioè dal 1936. Noi 
consideriamo questo movi¬ 
mento come una delle forze 
più importanti della lotta 
contro la dittatura e. in futu 
ro. della lotta per il socia 
lismo. Il movimento studen 
testo spagnolo cresce in con 
di/ionj di lotta estremamente 
difficili. Per questo esso ha 
accumulato una esperienza 
maggiore di quella dei movi 
menti analoghi degli altri 
paesi. Inoltre quello che ca¬ 
ratterizza il movimento stu 
dentesco spagnolo è una gran 
de unità al di sopra dei grup 
pi che lo compongono. Noi 
comunisti spagnoli mantenia 
ino le migliori relazioni coi 
movimento universitario e 
studentesco e stimoliamo la 
tendenza al dialogo tra stu 
denti e movimento operaio ». 

A un altro giornalista, che 
domandava all'oratore cosa 
vi fosse di vero nelle voci 
corse in queste settimane su 
un probabile passaggio da! 
franchismo alla monarchia li¬ 
berale e ricordava il discorso 
di Salerno di Togliatti per 
conoscere la posizione dei co 
munisti spagnoli verso li 
problema monarchico, il se 
gretario del PC spagnolo ha 
detto che il problema ha due- 
aspetti distinti. Da una par 
te v'è la dichiarazione di 
Juan Carlos di Borbone, di 
sposto a restaurare la monar 
chia assoluta, cioè ad assicu 
rare « la continuità della dit 
tatura franchista senza Fran 
co ». Dall'altra v i sono k 
forze monarchiche che hanno 
respinto l'intervento di Juan 
Carlos. « Noi — ha aggiun 
to Carrillo — siamo disposti 
a convergenze con tutte I> 
forze disposte a fare un pas 
so verso la democrazia e con 
tro la dittatura e per questo 
noi comunisti spagnoli dialo 
ghiamo anche con elementi 
monarchici liberali. Ma qua! 
è la nostra po.-izion, ? No; 
siamo per la repubblica » 
lottiamo per essa Ma se i 
popolo spignolo. in una hbe 
ra elezione. s> pronuncias«- 
per la monarchia, noi ci p-c 
ghertmino alla volontà pope 
lare ». 

Cardio, rispondendo poi a 
numerose altre domande, hi 
trattato eh due probkmi d 
grande interesse nella Spagna 
di oggi: l'atteggiarne mo de' 
IVsemto e quello delle (re 
rarefile ecclesiastiche. 

Kgli ha detto che anch- 
l'esercito jn Spagna è pro¬ 
fondamente mutato e mn e 
più la guardia armata. :'. 
gendarme de! regime. Accar. 
to agli ufficiali di «mostra 
agli ufficiali «tmp'.icement- 
liberali, vi sono ufficiali eh* 
vogliono che l'esercito < {ni¬ 
ni nelle caserme ». cnè rv>r. 
sia strumento delia dittati, 
ra. Queste tendenze si r:tro- 
vano anche in alcuni ufficia 
li superiori sicché tra !'e«er 
ci’o e Io forze d; oofos.zm-» 
v'è un dialoga a hie-lli delle 
commissioni opera.e. delle or 
ganizzaziom 't„ hr te«cre e 
cattol.che prezzi ss;s;e che «. 
«forzano d: «negare eli «co 
pi della laro !n;;a e la ne¬ 
cessita de! mutamento di re 
girne ai quadri militar: Oct. 
m defin.tiva, potrebbe crear¬ 
si una situazione < nella qua¬ 
le una parte dell'escreto a- 
s rebbe un ruolo importar’*? 
rei mutamento di regime a 
Spagna ». 

Circa le alte sfere della 
Ch, sa di Snagr.a. il com¬ 
pagno Carnllo ha ricordata 
che «o l'Episcopato, con qual¬ 
che eccezione, è reazionario, 
anche qui qualcosa si muove. 
I-a letta dn sacerdoti, per 
esempio, ron è soltanto con¬ 
tro il reg me franchista ma 
anche contro le gerarchie 
conserv atrici Inoltre è irte 
ressar.:e notare che il Vati 
carso, nominando primate di 
Spagna monsignor Tararcon. 
ha posto alla testa della 
Chiesa spagnola un rappre 
sentante de-lla corrente più li¬ 
berale della gerarchia spa¬ 
gnola. 

Augusto Pancaldi 
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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 


CASETTA 

segretario Federazio¬ 
ne di Aosta 

I] dibattito è finora passa 
to sopra, senza affrontarli, ai 
problemi delle Regioni a sta 
luto speciale benché esse sia¬ 
no una realtà operante da ol¬ 
tre venti anni e comprenda¬ 
no Quasi 10 milioni di abi¬ 
tanti. Hanno risposto queste 
regioni alle aspettative delle 
masse? La risposta non è sem 
pre positiva, sia perché le 
popolazioni si aspettavano di 
piò, sia perché la DC e il cen¬ 
tro sinistra hanno fatto di tut¬ 
to per svuotare di ogni so¬ 
stanziale contenuto autonomi¬ 
stico le iniziative prese. I ri¬ 
tardi. il sistematico rinvio dei 
problemi di fondo nei rap 
porti fra Stato e Regioni so¬ 
no la prova delle posizioni 
accentratrici dei partiti di 
maggioranza e del continuo 
svuotamento delle prerogati¬ 
ve delle Regioni a statuto spe 
ciale. Trasferire il clienteli¬ 
smo, la corruzione, il potere 
da Roma a Palermo, da Ro¬ 
ma a Cagliari o ad Aosta — 
come hanno fatto la DC e il 
centro sinistra — non può 
non creare delusione e insod 
defezione fra le popolazioni 
ed i lavoratori che si attende¬ 
vano dalla autonomia nuovi 
strumenti di autogoverno, di 
maggiore democrazia per la 
soluzione di concreti proble¬ 
mi di natura economica e so¬ 
ciale. 

Anche se non sono mancate, 
da parte nostra, le iniziative 
parlamentari e politiche, l'a¬ 
zione complessiva ha sovente 
sottovalutato il prezioso con¬ 
tributo che l’istituto regiona¬ 
le già in alto poteva dare al¬ 
le lotte e all’iniziativa delle 
masse. E’ quindi necessario 
che nella prospettiva di una 
intensificazione delle lotte, si 
prendano gli opportuni prov¬ 
vedimenti correttivi. Anche la 
nostra federazione ha proce¬ 
duto ad una verifica del pro¬ 
prio lavoro ed ha identificato 
l’origine delle debolezze nel 
modo stesso con cui sono state 
portata avanti la convergenza 
e la collaborazione con le al¬ 
tre forze popolari ed autono¬ 
mistiche durante la gestione 
del potere in comune e alla 
regione. 

E ciò perchè l’unità non è 
stata verificata nell’azione po¬ 
litica delle masse sui proble¬ 
mi reali ed il partito non ha 
saputo affermare la funzione 
egemonica della classe operaia 
prima di tutto nella società 
valdostana e quindi nello schie¬ 
ramento. Ciò ha lasciato lar¬ 
go spazio all’azione clientela¬ 
re della DC ed anche del PSI. 
Ma già il voto del 19 maggio 
ha segnato una positiva inver¬ 
sione di tendenza. 

La situazione politica in Val 
D’Aosta è caratterizzata dal 
fallimento del centro sinistra, 
nel senso della sua incapaci¬ 
tà politica ad utilizzare l’isti¬ 
tuto regionale per incidere nel¬ 
le strutture di una società clas¬ 
sista e autoritaria. Tale falli¬ 
mento è messo in luce dalle 
lotte operaie, dai risultati del¬ 
le elezioni per il rinnovo del¬ 
la commissione interna della 
società nazionale Cogne, dallo 
sviluppo impetuoso delle lotte 
studentesche. Noi siamo oggi 
coscienti che queste lotte so¬ 
no la condizione essenziale 
non solo per battere il centro¬ 
sinistra, ma per creare le con¬ 
dizioni, «anche nella nostra re¬ 
gione. per rendere possibile 
una nuova più estesa unità 
a sinistra. Mentre riaffermia¬ 
mo che l’alleanza delle forze 
di sinistra (con il PSIUP e le 
forze progressive valdostane) 
è valida e giusta, guardiamo 
anche con attenzione ai 
processi di revisione all’inter¬ 
no dei partiti di centro-sini¬ 
stra. concordando con quanti 
hanno qui affermato che la 
politica unitaria non è illuso¬ 
ria. ma è quella che ci ha 
consentito importanti successi 
negli enti locali e deve per¬ 
mettere una svolta nel paese. 

Proprio per questo abbia¬ 
mo chiaro che l’autonomia va 
concepita come uno strumen¬ 
to di appoggio ai lavoratori, 
agli studenti p-’r le loro n- 
vend'cazom Ed c per questo 
che mentre affermiamo che 
l'autonomia deve essere dsfe 
sa e valorizzata esaltiamo an 
che la funzione di classe del 
partito. Crediamo nell’autono¬ 
mia come strumento di pro¬ 
gresso economico e sociale, co¬ 
me un momento importante di 
una vera ed efficace democra 
zia che può positivamente con¬ 
tribuire ad avviare più rapi¬ 
damente le classi lavoratrici 
verso quel mondo migliore, 
pacifico e libero, senza più 
sfruttati ne sfruttatori, che si 
realizzerà con la trasformano 
ne della società capitalistica 
in quella socialista. 

CAPRARA 

del CC 

Il tema p ù importante sul 
quale ci siamo divisi è quel¬ 
lo della alternativa da propor¬ 
re al Paese, dello sbocco po¬ 
litico generale che, a un certo 
punto, la cnsi dovrà necessa¬ 
riamente trovare Siamo tutu 
d’accordo che una a'Urnativa 
si costruisce attraverso un pro¬ 
cesso. aggregando fasi diver¬ 
se, su lotte concrete. Il punto 
è un altro Quale sbocco dob 
biamo prevedere oggi, nella 
fase presente, per questo pro¬ 
cesso che tende ad accelerar¬ 
ci Lo sbocco di una nuova 


maggioranza, obbligata da noi 
a un pur coraggioso program¬ 
ma di riforme die non pone 
però esplicitamente in discus¬ 
sione la natura del sistema; 
oppure lo sbocco di una alter¬ 
nativa di sistema, cioè la as 
sunzione del potere politico da 
parte di un blocco che si im 
pegna in un’opera di transi¬ 
zione al socialismo 7 Io sono 
per dare una risposta affer¬ 
mativa a questa seconda ipo 
tesi politica. Che ad un pun¬ 
to di svolta siamo giunti, lo 
dimostra l’atteggiamento del 
nostro avversario il quale sta 
maturando la consapevolezza 
di un vuoto di potere e di 
una incapacità politico operati¬ 
va rispetto alle sue stesse esi¬ 
genze, rispetto alla riforma di 
cui esso ha bisogno. 

La verità è die le forze bor¬ 
ghesi in Italia non fanno mi! 
la di serio per compiere alcu 
ni passi in comune Ciò die 
deve preoccupare i non è il ti 
more di una nostra cattura 1 
nell’area del sistema, cui si 
oppongono ia nostra storia e 
la nostra realtà Ci deve preoc¬ 
cupare l'eventualità, non re¬ 
mota, di perder tempo e cre¬ 
dito annodando le fila di un 
discorso impossibile, lasciando 
marcire la crisi nella condi¬ 
zione e nell’incertezza, scorag¬ 
giando le forze motrici riva 
lu7Ìonarie La politica che pos¬ 
siamo definire della nuova 
maggioranza non mi persua¬ 
de perché velleitaria, non rea 
listica, in ultima analisi av¬ 
venturosa Appunto come vel¬ 
leitaria e perdente 6 apparsa, 
nel maggio scorso, la politi¬ 
ca de] cartello di sinistra in 
Francia. 

E’ dunque necessaria una 
alternativa di sistema come 
ha sostenuto il compagno Pin- 
tor col quale concordo. Ciò che 
importa oggi è avviare in con¬ 
creto un lavoro di elaborazio¬ 
ne e di iniziative adeguate su 
due terreni: quello delle al¬ 
leanze politiche, quello del mo¬ 
vimento e del nostro rapporto 
con esso. 

La DC e anche il PSI, 
sono oggi divenuti parte del 
potere sociale esistente. Dob¬ 
biamo allora favorire, con no¬ 
stro stesso disegno, la rico¬ 
struzione di reali forze popo¬ 
lari di massa, come interlo¬ 
cutori di un impegno comune 
per la trasformazione della so¬ 
cietà Ad un certo punto que¬ 
sto processo investirà diretta- 
mente DC e PSI: oggi esso 
passa, prevalentemente, fuori 
e contro di essi. 

L'edificazione e costruzione 
di un nuovo sistema di forze 
sociali comporta una scelta cri¬ 
tica al modo d’essere dei par¬ 
titi tradizionali, alle strutture 
burocratiche, all’uso strumen¬ 
tale delle lotte. Lavorare per 
questo diverso e nuovo siste¬ 
ma di forze significa fare in 
modo che il movimento di mas¬ 
sa si dia le istituzioni per di¬ 
ventare esso stesso momento 
politico unificato e unificante 
die superi lo sbocco della pu¬ 
ra mediazione politico parla¬ 
mentare. Significa far coagu¬ 
lare una alternativa affrontan¬ 
do la crisi delle istituzioni tra¬ 
dizionali, ponendo i problemi 
di una riforma istituzionale 
che vada ben oltre i limiti del¬ 
la semplice attuazione costitu¬ 
zionale. Penso «od una rifor¬ 
ma dal basso, alia costruzio¬ 
ne di una rete di organismi 
operai autogestiti, ad un tes¬ 
suto di democrazia di base che 
del sindacato e del partito sia, 
insieme, la base e l'interlocu¬ 
tore e funzioni come contropo 
tere permanente nella fabbri¬ 
ca e nella società. Fra l'altro 
è il canale di una possibile 
e necessaria saldatura col mo¬ 
vimento studentesco, sollecita¬ 
to a riproporsi in modo fun¬ 
zionale il problema di far fun¬ 
zionare la scuola per un nuo¬ 
vo committente. 

Questo mi pare un compito 
immediato e concreto: muover¬ 
si presto e bene su tutto l’ar¬ 
co della situazione in vista 
delle lotte contrattuali, metten¬ 
do in movimento la classe ope¬ 
raia sul terreno politico, co¬ 
struendo grandi esperienze di 
scontri sociali, creando le isti 
tuzioni capaci di una lotta, con 
equilibrio e responsabilità, che 
giunga alla insubordinazione 
di massa contro strutture e si 
tuazioni insostenibili. Qui dav¬ 
vero sarà necessario un nuo¬ 
vo modo di far politica, un 
nuovo modo di lottare, dentro 
e fuori le istituzioni, perché 
nuova è la strategia di lotta 
per il socialismo. E ciò biso¬ 
gna fare, mettendo a frutto, 
non disperdendo, ma valoriz¬ 
zando criticamente tutta l’espe- 
nenza raccolta dal nostro par¬ 
tito Di un partito che deve 
essere una realà aperta e ric¬ 
ca di dialettica che rifiuti di 
arroccarsi, che si intrecci e 
si riconosca col movimento. Di 
un partito come intellettuale 
collettivo cui non basta ade¬ 
guarsi al processo e al ven¬ 
to delle cose, ma che vuo¬ 
le prenderne la testa, aiutar¬ 
lo a crescere, anticiparlo, col¬ 
legando le lotte di ogni gior¬ 
no alla visione d'insieme ed 
agli sbocchi rivoluzionari. 

BELLAFIORE 

sindaco di Santa Nin¬ 
fa (Trapani) 

Il 1968 — ha ricordato il 
compagno Bellafiore, stndaco 
di Santa Ninfa, in provincia 
di Trapani — è iniziato, per 
la Sicilia occidentale, con la 
tragica espenenza dei terre¬ 
moti che hanno cancellato in¬ 
teri comuni. La solidarietà 
dei lavoratori di tutta Italia, 


del paesi socialisti, dei gio¬ 
vani volontari ha colmato i 
vuoti governativi. Sono venuti 
anche illustri esponenti del 
governo e dello Stato: dal 
Presidente della Repubblica a 
Moro. Nenm, Mancini. Le pre¬ 
messe — come quella di ap¬ 
prontare in 45 giorni le pri¬ 
me baracche e di assicurare 
in pochi mesi il ricovero a 
tutL — non sono state mante¬ 
nute. Perciò è nato il movi¬ 
mento Delegazioni sono anda¬ 
te a Roma, si sono attenda¬ 
te in piazza Montecitorio. La 
richiesta di un finanziamento 
pan almeno a 700 miliardi è 
stata fatta propria dai parla¬ 
mentari comunisti. Il gover¬ 
no poi ridusse il contributo a 
300 miliardi. Perciò oggi mi¬ 
gliaia di famiglie sono costret¬ 
te a passare il secondo inver¬ 
no In ricoveri di fortuna. An¬ 
che il governo regionale non 
ha risposto alle attese dei ter¬ 
remotati. Il 9 luglio 15 mila 
cittadini con alla testa diri¬ 
genti sindacali e smelaci di 
ogni tendenza hanno raggiun¬ 
to Palermo per chiedere una 
sene di provvedimpnti. L’uni¬ 
co disegno di legge presenta¬ 
to era quello del gruppo co¬ 
munista e su quello si ò di¬ 
scusso. Esso venne poi appro¬ 
vato, con qualche modifica. 
Questa esperienza ci insegna 
che quando la lotta è unitaria 
e costante è possibile darle 
uno sbocco parlamentare. 

I terremotati del '68 hanno 
posto slitto gli occhi di tutti 
gli italiani la misera realtà 
di tanta parte del mendione 
sempre utilizzato dai vari go¬ 
verni come un serbatoio di 
mano d’opera a basso costo. 
600 mila siciliani, dall’ultima 
guerra ad oggi, sono stati co¬ 
stretti a emigrare nel mon¬ 
do in cerca di lavoro. Que¬ 
sto si è un attacco a quella 
« unità familiare » che la DC 
dice di voler difendere! La 
emigrazione ha anche un costo 
sociale complessivo enorme. 
Infatti la Sicilia povera ha 
speso 3.000 miliardi per alle¬ 
vare 600 mila giovani. Que¬ 
sti, poi, non hanno potuto ap¬ 
plicare le loro braccia e la lo¬ 
ro intelligenza per trasforma¬ 
re le strutture economiche 
della Sicilia stessa Sono sta¬ 
ti costretti ad «andare a pro¬ 
durre ricchezza altrove. Nello 
stesso tempo il governo ha ot¬ 
tenuto miliardi e miliardi, at¬ 
traverso le rimesso degli emi¬ 
grati. E’ lo stesso governo che 
poi nega i finanziamenti per 
ricostruire — nella patria de¬ 
gli emigrati — le case di¬ 
strutte dai terremoti, per ri¬ 
strutturare l’ngncoRura, per 
dare case e lavoro. La Sici¬ 
lia ha bisogno di un Ente di 
sviluppo agricolo con poteri 
di esproprio dei terreni mai 
coltivati o abbandonati. 

Oggi mezzadri e coloni ven¬ 
gono cacciati d.illn terra, do¬ 
po clic il proprietario ha tra¬ 
sformato l’azienda con i con¬ 
tributi dello Stato e degli En¬ 
ti di riforma. E’ da questa 
situazione che si è sviluppa¬ 
ta la lotta di coloni e mezza¬ 
dri scesi in sciopero nei gior¬ 
ni scorsi per ottenere la sta¬ 


bilità sul fondo, un migliore 
riparto, la codirezione della 
azienda. Occorrono investi¬ 
menti nelle campagne, dighe, 
rimboschimenti, elettrificazio¬ 
ne. acquedotti, strade, case, at¬ 
trezzature agricole, industrie 
per la lavorazione, trasforma¬ 
zione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli 

Un piano per ie zone ter¬ 
remotate doveva essere appro 
vaio, entrò il 1968, secondo io 
articolo 59 del « decretone » 
economico govern«itivo Sem 
bra che questo piano sia sta¬ 
to presentato dal governo re¬ 
gionale dimissionano. I suoi 
contenuti sono però ignorati 
da sindaci e sindacati, dalla 
Assemblea regionale. 

Nel prossimi giorni i sln- 
daci si recheranno nuovamen 
te a Roma per una sene di 
incontri sostenuti da una vi¬ 
vace ripresa delle lotte già in 
atto Tra l’altro essi ripropor¬ 
ranno che una commissione 
parlamentare vada a visitare 
i centri distrutti Solo le de¬ 
legazioni dei parlamentari co¬ 
munisti, Io stesso compagno 
Longo, hanno visitato questi 
centri. 

La nostra lotta — ha detto 
ancora il compagno Rellafio 
re — si unisce a quella degli 
alluvionati piemontesi, unisce 
1 contadini del sud con gli 
operai del nord. E’ una lot¬ 
ta per sconfiggere il centrosi¬ 
nistra incapace di darsi una 
politica rispondente alle esi¬ 
genze del Paese. In Sicilia a 
novembre, tra l’altro affronte¬ 
remo una importante scaden¬ 
za. quella delle elezioni am¬ 
ministrative Chiediamo, a 
questo proposito, un impegno 
del partito. Esso ò un impe¬ 
gno per la battaglia meridio¬ 
nalista Il compagno Rellafio- 
re. concludendo, ha letto un or¬ 
dine del giorno in appoggio 
alla lotta di mezzadri e colo¬ 
ni trapanesi, approvato d«il 
Congresso. 

GULL0 

del CC 

Si dice da varie parti che 
il partito non sente nel mo¬ 
do dovuto la necessità urgen¬ 
te di abbandonare vecchi 
schemi e logori dogmatismi e 
stenta ad adeguare la sua 
azione ad una società profon¬ 
damente mutata. Corto la so¬ 
cietà di ora è molto diversa 
da quella dì oltre 100 anni 
fa quando veniva pubblicato 
il Manifesto dei comunisti, 
tuttavia bisogna intendersi be¬ 
ne sugli aspetti nuovi della 
società e sulle implicazioni 
che possono determinare nel¬ 
la strategia e tattica del no¬ 
stro partito. Dal punto di vi¬ 
sta strategico, cioè ideologico 
non mi pare — afferma Gul- 
Io — siano da constatare 
possibilità di mutamenti di 
eccezionale entità. Le mete 
essenziali del movimento co 
monista restano le stesse e 
non possiamo che riaffer¬ 
mare la insopprimibile vita¬ 
lità del nostro patrimonio 
ideologico senza il quale non 


potremmo marciare avanti e 
andare lontano. Per quanto 
riguarda la tattica, l’azione 
pratica, il discorso deve par¬ 
tire da un esame dell’attività 
di quest’ultimi anni riferendosi 
ail’indirizzo generale che ha 
caratterizzato la linea del par¬ 
tito Punto di riferimento ri¬ 
tiene l’oratore possa essere 
il centro sinistra il cui sorge¬ 
re fece nascere anche tra al¬ 
cuni nostri dirigenti qualche 
speranza e illusione sulla pos¬ 
sibilità di una svolta nella vi¬ 
ta politica italiana 

Tale atteggmmento a pare¬ 
re di Gullo, determinò il pe¬ 
ricolo di un’attenuazione del¬ 
l’atteggiamento di risoluto 
contrasto di fronte al sistema 
sociale in cu» viviamo Nelle 
stesse tesi mentre si rappre¬ 
senta molto bene la crisi che 
investe il mondo di oggi, non 
altrettanto convincente è ia 
rappresentazione dello slancio 
rinnovatore e contestatore 
clic non dovrebbe mai man¬ 
care alla attività del partito 
se si vuole il totale rinnova¬ 
mento della società Questa 
considerazione è dimostrata 
da alcune argomentazioni nel¬ 
le tesi, a proposito del movi¬ 
mento studentesco Dopo ave¬ 
re rilevato che il partito non 
si è trovato pienamente pre¬ 
parato di fronte all’esplodere 
del movimento studentesco, il 
che ha portato come conse¬ 
guenza più vistosa il fatto che 
esso non si sia potuto ricono¬ 
scere nel PCI, Gullo ha prò 
seguito affermando che tutta¬ 
via il movimento stesso è sta¬ 
to un potente incentivo a in¬ 
tensificare io slancio e le 
iniziative dei compagni e dei 
giovani comunisti in partico 
lare. 

Due sono i punii che emer¬ 
gono e qualificano l’azione del 
partito, nell’attuale momento: 

1) la via italiana a! sociali¬ 
smo; 2) la libertà e la demo 
erazia, elementi essenziali da 
considerare sia nella lotta per 
la conquista del potere, sia 
nell’esenc'zio del potere con¬ 
quistato La via italiana al 
socialismo, afferma Gullo. non 
dice molto di nuovo se con 
essa ci si intende riferire (ed 
è questa l’interpretazione cor¬ 
retta) al fatto evidente che 
essa deve rispecchiare i ca¬ 
ratteri, la tradizione, la sto¬ 
na italiana, indipendentemen¬ 
te da ogni modello e guida 
esterni. Se invece, con inter¬ 
pretazione speciosa al qualifi¬ 
cata o « italian i » si vuole fare 
assumere un e.irattere di ne¬ 
gazione pregiudiziale verso ciò 
che, non italiano, è però so¬ 
vietico, o comunque apparte¬ 
nente a paese già socialista, 
allora questa interpretazione 
va respinta energicamente. E 
va affermato che se le vie al 
socialismo sono diverse se¬ 
condo i paesi in cui si svol¬ 
gono, esse tuttavia hanno ca¬ 
ratteri comuni essenziali, si 
rifanno a premesse program¬ 
matiche senza ie quali non è 
concepibile un partito comuni¬ 
sta. Questo, dice Gullo. è il 
senso che occorre dare alla 
via italiana al socialismo 

Quanto al secondo punto, 
relativo alla liberta e alla de¬ 
mocrazia, va esaminato sen¬ 
za remore se nella vita e nel¬ 
le attività del partito, centra¬ 
li e periferiche, quei princìpi 
siano sempre e pienamente 
operanti. Perchè i principi di 
libertà e democrazia, se con¬ 
sapevolmente esercitali e ri¬ 
spettati. sono la più valida 
garanzia di forte e reale uni¬ 
tà. Il pericolo maggiore da 
evitare per garantire il pie¬ 
no svolgimento di una attivi¬ 
tà di partito — ha detto con¬ 
cludendo — è che il centrali¬ 
smo d< mocrotico degeneri in 
centrali-ino burocratico Dob 
biamo proclamare e provare 
sempre e di fronte a chiun 
que che la libertà e la demo 
erazia sono elementi fonda- 
mentali e imprescindibili del¬ 
la nostra ideologia. 

NILDE J0TTI 

della Direzione 

Non so — esordisce la com¬ 
pagna lotti — se il partito 
abbia valutato pienamente la 
gravità del colpo inferto alle 
classi dominanti con la scon¬ 
fitta del centrosinistra. Se ne 
ha uni prova indiretta anche 
guardando a come ì giorna¬ 
li dilla borghesia seguono m 
questi giorni il nostro con¬ 
gresso. Anche quando mani¬ 
festano preoccupazione e per¬ 
fino astio, non riescono a na¬ 
scondere il loro vivo interes¬ 
se- quasi anc«ne c^si avvertis¬ 
sero che il contro-si-astra non 
serve e non sa dare nsooste 
adeguate al paese e che quel 
le risposte bisogna cercarle 
e trovarle qui. in questo par¬ 
tito che da venticinque anni 
costituisce il pungolo confit¬ 
to ne! fianco della borghesia 
italiana 

La compagna lotti individua 
i tre punti cardine che la DC 
aveva posto alla base della co 
stiamone e della strategia del 
centro ministra: 1) risolvere 
i problemi reali del paese; 2) 
creare un nuovo e saldo siste¬ 
ma di potere attraverso l’al¬ 
leanza con il partito sociali¬ 
sta; 3) isolare i comunisti 
Tutti e tre gli obiettivi non 
sono stati raggiunti. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, i problemi de! pae¬ 
se appaiono più irrisolti che 
mai e anzi alla coscienza di 
masse sempre più grandi, ve¬ 
ramente della maggioranza 
della popolazione, il paese ap¬ 
pare sempre più vecchio e ar¬ 
retrato. 

Sul secondo punto — dice 


Messaggi 
da tutto il 
mondo 
alle Assise 
di Bologna 

La vaila eco e l’ampio 
Interesse suscitati nel movi¬ 
mento operalo e democrati¬ 
co Internazionale dal XII 
congresso dei comunisti Ita¬ 
liani sono testimoniati an¬ 
che dal numerosi messaggi 
giunti a Bologna da parte 
del parliti e movimenti pro¬ 
gressisti che non hanno In¬ 
viato delegali. In tati mes¬ 
saggi si esalta l'unità del 
movimento operato democra 
Ileo e rivoluzionarlo di tul¬ 
io Il mondo, si alterma 
l'Impegno di una lotta sem¬ 
pre piu tenace per la pace, 
ia libertà e l'indipendenza 
del popoli e si solidarizza 
con la lotta della classe 
operaia e del popolo italiano. 

Hanno Inviato messaggi II 
Parlilo comunista di Au¬ 
stralia, Il Fronte di libera¬ 
zione eritreo. Il Parlilo co¬ 
munista giordano. Il Partito 
comunista dell'India, Il Par¬ 
tilo comunista Irakeno, Il 
Partilo Tudeth dell'Iran, Il 
Parlilo comunista del Lus¬ 
semburgo, Il Partito comu¬ 
nista della Martinica, Il 
Partilo comunista messica¬ 
no, Il Parlilo comunista nor¬ 
vegese, Il Parlilo comunista 
olandese, il Fronte patriot¬ 
tico di liberazione naziona¬ 
le del Portogallo, Il Partito 
comunista della Reunlon, Il 
Partilo comunista degli Sta¬ 
ti Uniti, Il Partito comuni¬ 
sta del Sud Africa, Il Par¬ 
lilo comunista della Turchia. 


Nilde Totti — il sistema di 
potere immaginato dall,a DC 
è stato sconvolto. Il PSI ha 
subito la rottura della for¬ 
mazione del PSIUP. una umi¬ 
liante unificazione, una emor¬ 
ragia di voti che lo ha dissan¬ 
guato e si ritrova oggi con 
una maggior,inza incerta e 
una imponente, anche se com¬ 
posita, rinnor,inza. La DC ha 
conosciuto per la prima voi 
ta il fenomeno del dissenso. 
Un fenomeno rilevante non 
solo per l’affermazione della 
libertà dei cattolici a essere 
in politica dei laici liberi di 
scegliere le dottrine politiche 
più aderenti alle aspirazioni di 
ciascuno, ma soprattutto per¬ 
chè la crepa che si è forma¬ 
ta nella massiccia costruzio¬ 
ne democristiana, anche se 
può apparire quantitativamen¬ 
te sottile, è però tale da de¬ 
nunciare un profondo som- 
movimento nelle fondamenta 
e la compromissione dell'equi¬ 
librio tradizionale. Danno or¬ 
mai segni di insofferenza an¬ 
che assai visibili orgamzzazio 
ni come la CISL e le ACLI 
Sono quindi d’accordo con 
Ingrao, ilice la compagna lot¬ 
ti. quando afferma che forse 
per la prima volta è stato 
messo m orni l'intorcLassi.smo 
della DC. La crisi nella DC, 
del resto è tanto acuta che 
essa In investito la stes¬ 
sa maggioranza interna, i ver¬ 
tici del partito. 

Infine per quanto riguarda 
il terzo obiettivo del centro¬ 
sinistra, cioè l'isolamento dei 
comunisti, la compagna lot¬ 
ti sottolinea che mai come 
oggi le lotte sono state a tut 
ti i livelli più unitarie e com¬ 
patte. anche su obiettiva di ri¬ 
forma, mentre il discorso sul¬ 
l'unita organica dei sindacati 
ha fatto passi da gigante. 

La compagna lotti ricorda 
che Ria negli anni intorno al 
1960 si diluito una grave cri¬ 
si volta a colpire il monopo¬ 
lio DC Allora si prete-e di 
rispondere «olla spinta che ve¬ 
niva dal pae'C con il centro 
sinistra, e cioè con una al¬ 
leanza che se era diversa nel¬ 
le forze politiche, era di se¬ 
gno uguale alle precedenti nei 
contenuti, cioè nel segno del¬ 
le classi dominanti. Il centro¬ 
sinistra ha agito come una 
cam-cia di forza nei confron 
ti dell’agitito corpo sociale 
italiano e. attraverso successi 
ve crisi e contraddizioni, è 
giunto infine alla salutare la 
ccrazione del 1968 

La compagna lotti soitoh 
nea il salto qualitativo, oltre¬ 
ché qjintitativo delle lotte re 
centi e ricorda un giudiz«o 
espresso dal compagno Ber- 
hnguer nelle conclusioni de! 
precongresso di Bologna - cioè 
che la lotta per le r.forme è 
diventata qmlco-a di molto 
p ù amp.o che non sorge dal¬ 
la immediata conditone ope¬ 
raia. ma dill norme della or¬ 
ganizzazione sociale, dal da 
minio dei grandi monopali 
eserc’tat - ' «ulta grande mse 
giorami d’ili popolazione 
itabana. 

Si parla nn'to. agg.ursge 
Nilde lotti, del solco aperto¬ 
ci fra le forze sociali e poll- 
t che. Si afferma che questo 
solco non n-parmierebbe nes 
suno, nemmeno noi Certo dii 
movimento in atto sorgono 
anche per noi comunisti pro¬ 
blemi complessi di rispet¬ 
to delle autonomie e insie¬ 
me di egemonia, ciò però co¬ 
stituisce un problema nostro 
di partecipazione p*ù tesa e 
militante alle lotte: ma sia 
ben chiaro che noi ne! movn 
mento delle masse siamo di 
casa, mentre il solco vero è 
quel’o che divide maggioranza 
e paese. Del resto come po¬ 
trebbe essere diversamente 
dato che questo movimen¬ 
to trae le sue radici proprio 
da noi, dalla carica di ribel¬ 


lione e di giustizia che con 
le nostre idee abbiamo por¬ 
tate nel paese? 

Siamo nel movimento c pro¬ 
prio per questo ne sentiamo la 
responsabilità, una responsa¬ 
bilità cui ci ha qui sollecita¬ 
to Farri dicendoci che il pae¬ 
se guarda a noi e si aspet¬ 
ta qualeosu da noi. Risponde¬ 
re a queste responsabilità, di¬ 
ce Nilde lotti, non significa 
certamente chiuderei in 
astruse formule ma piuttosto 
nuscire a esprimere a li¬ 
vello politico i contenuti del¬ 
l'attuale profondo movimento 
sociale Questo movimento na¬ 
sce su due spinte essenziali: 
la prima alla libertà, e alia 
indipendenza dei popoli, e 
qumdi anche del nostro, la se¬ 
conda dalla esigenza profonda 
di colpire il potere delle clas 
si dominanti per far avanzare 
il potere dei lavoratori, dei 
giovani E’ qui il grande va 
lore politico delle proposte 
avanzate dal compagno Lon 
go nel suo rapporto; la neu 
tralità per il nostro paese e 
una politica di riforme sociali 
che cambi segno, che si svi¬ 
luppi cioè nel segno dei la 
voratori e non in quello delle 
classi dominanti. 

Oggi come ieri — ha detto 
la compagna lotta avviandosi 
alla conclusione — noi non 
sfuggiamo alle alleanze Lo di 
mostra il modo con cui ci 
siamo mossi nei confronti 
del PSIUP. del MSA. del dis¬ 
senso cattolico tenendo fermo 
il punto centrale della fedel¬ 
tà ai contenuti delle lotte del 
le in«isse. Non rifuggiamo 
nemmeno da alleanze meno or¬ 
ganiche al nostro partito di 
classe: ma sapranno forze 
interne alla maggioranza as 
sumere oggi le loro responsa¬ 
bilità. compiere le scelte ne¬ 
cessarie? Noi ce lo auguria¬ 
mo perchè allora soltanto si 
potrà colmare il solco fra for¬ 
ze sociali e forze politiche. A 
questo noi lavoriamo. 


MARANGONI 

segretario regionale 
del Veneto, membro 
del CC 

Occorre contestare ogni im¬ 
postazione che, molta a in¬ 
taccare i capisalcli fondamen¬ 
tali della nostra strategia, re¬ 
stringa l'arco delle forze di¬ 
sponibili per una battaglia an- 
timonopolistica. democratica e 
socialista; battaglia affidata 
non tanto a combinazioni par¬ 
lamentari di vertice, quanto 
alla conquista con la lotta del¬ 
le masse di una svolta poli¬ 
tica che permetta l'avvento 
delle classi lavoratrici alla di 
rezione dello Stato. E’ questo 
un nodo politico da sciogliere 
con chiarezza se vogliamo mo¬ 
bilitare tutto il partito e con¬ 
quistare nuovi consensi evi¬ 
tando contrapposizioni sul 
contenuto degli obiettivi e sul¬ 
le forze disponibili per il loro 
raggiungimento. 

Certo, ci troviamo di fronte 
a problemi nuovi e ad una 
carica contestativa che vede 
l’entrata in lotta contro l’at¬ 
tuale regime sociale e politi¬ 
co di forze nuove a fianco 
della classe operaia. E* quel 
che è accaduto nel Veneto 
(Marzotto. Eridama, Montedi- 
son); ed è appunto lo spri¬ 
gionarsi di questo potenziale 
di lotta, preparato e sostenu¬ 
to dal nostro partito, che ha 
messo in moto nuove tensio¬ 
ni politiche. porto in crisi pro¬ 
fonda il centro sinistra, e con¬ 
testando il monopolio del po¬ 
tere DC ha aperto la strada 
ad una nuiva alteroativ.i Po 
nendoci Io sviluppo di queste 
grandi lotte come compito 
fondamentale, non possiamo 
sottovalutare le altre forze che 
sono già impegnate e quelle 
che possono ancora essere 
mobilitate in una grande lotta 
antimonopolistico, per la pa¬ 
ce e per una svolta politica. 
La classe operaia e d suo par¬ 
tito rivoluzionario devono 
quindi sapere esprimere una 
strategia politica che non re¬ 
stringa il fronte di lotta ma 
che permetta piuttosto l'en- 
tr.ita m campi di nuove for 
ze sociali e politiche. Da qui 
1 urgente necessità di impegna 
re il partito, particolarmente 
nella reg.one veneta, per lo 
sviluppo di un grande movi¬ 
mento di lotta anche nelle 
campagne: e di rilanciare va¬ 
sto iniziative politiche di mas¬ 
sa per garantire la sicurezza 
--•!c popolazioni, colp.te da 
tragedie delle proporzioni di 
quella del VajnnL 

Nessuno mette in discussio¬ 
ne il valore della conquista 
di nuove posizioni di potere 
alla base, corrispondenti alla 
spinta reale presente nel pae¬ 
se Ma non credo che si pas¬ 
sano accogliere le pasiz.om dj 
coloro che concepì -e no que 
ste conqmste in funzione au¬ 
tonoma o c«an tortati va delle 
centrali «indicali e del parti¬ 
to. e della creazione ai una 
vasta un«tà d’azione pahtica 
che partendo dai posti di la¬ 
voro. investa tutte le forze po¬ 
litiche 

Certo, nei confronti del sin¬ 
dacato e del partito sono pre¬ 
senti delle critiche- i lavora¬ 
tori vogliono contare di più 
nella elaborai onc dello piat¬ 
taforme rivendicati ve e nella 
fissazione delle forme di lot¬ 
ta. Ma il problema non è quel¬ 
lo di distruggere i vecchi stru¬ 
menti di lavoro e di lotta, 
bensì di rafforzarli perchè so¬ 
lo in questo modo si potran¬ 
no costruire nuovi strumenti 
di democrazia diretta. Le aspe- 


Messaggio al congresso 
del Presidente del FNL 
del Sud Vietnam 


Ecco il me-'aititio elio il 
Presidente del FNL del hud 
Vietnam ha inviato tramite i 
rappresentanti dei partigiani 
sudi letnamiti al XII Con 
grcs«o del PCI: 

< In occasione del XII Con¬ 
gresso del Partito Comunista 
Italiano, a nome del popolo e 
del Fronte nailonale dì libe¬ 
razione del Sud Vietnam. In 
dirizziamo al vostro Congres¬ 
so e, attraverso esso, a tutti 
I comunisti italiani e al po¬ 
polo italiano l'espressione 
della nostra solidarietà, del¬ 
la nostra amicizia dei nostri 
auguri più calorosi. 

« Il popolo e il Fronte na¬ 
zionale di liberazione del 
Sud Vietnam seguono sem¬ 
pre con profonda simpatia 
la lotta coraggiosa che il 
popolo Italiano conduce e 
gioiscono vivamente di ogni 
sua vittoria. I grandi suc¬ 
cessi che II PCI ha riporta¬ 
to nelle elezioni politiche del 
maggio Kit, ancora una 
volta dimostrano l'Influenza 
a II prestigio crescenti del 
PCI fra II popolo Italiano, 
sottolineando lo sviluppo co¬ 
stante del PCI e delle forze 
progressiste raccolte attorno 
al vostro partilo. Siamo per¬ 
suasi che con ta sua lunga 
esperienza, fruito di decine 
d'anni di lotta, il PCI ripor¬ 
terà successi ancora più 
grandi netta battaglia contro 
l'Imperialismo per la de¬ 
mocrazia e II progresso so¬ 
ciale In Italia, contribuendo 
In modo Importante al mo¬ 
vimento di liberazione del 
popoli e alla causa della 
pace, della sicurezza In Eu¬ 
ropa e nel mondo. 

c In questa occasione per¬ 
metteteci di esprimere la 
nostra profonda riconoscenza 
al PCI che ha dato un so¬ 
stegno caloroso e prezioso 
al popolo vietnamita duran¬ 
te la sua guerra di resi¬ 
stenza contro I colonialisti 
francesi cosi come nella sua 
sacrosanta lotta contro gli 
Imperialisti americani per 
l'Indipendenza nazionale. 

« Avendo subito nel Viet¬ 
nam del Nord a del Sud ri¬ 
petuta a pesanti sconfitta 
nella sua guerra di aggres¬ 
sione sotto la forie pressio¬ 
ne del popoli di tutto II 


mondo, compreso quello pro¬ 
gressista degli Stati Uniti, 
l'imperialismo americano è 
stato costretto a cessare in¬ 
condizionatamente i bombar¬ 
damenti contro la Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam e ad accettare una con¬ 
ferenza alla quale parteci¬ 
pano la RDV, il FNL del 
Sud Vietnam, gli USA e il 
governo fantoccio di Saigon 
alio scopo di trovare una so¬ 
luzione politica al problemi 
sudvietnamiti. Malgrado ciò, 
l'imperialismo resta ostina¬ 
lo, bellicista e crudele Nel 
Sud Vietnam esso si impe¬ 
gna a consolidare l'ammini¬ 
strazione e l'esercito fantoc¬ 
ci, a Intensificare la guer¬ 
ra d'aggressione accumulan 
do nuovi crimini contro il 
popolo del Sud Vietnam Al¬ 
la conferenza di Parigi l'Im¬ 
perialismo continua a soste¬ 
nere una posizione ostinata 
ed aggressiva, a non ricono¬ 
scere il ruolo del FNL del 
Sud Vietnam rappresentan¬ 
te autentico del popolo sud- 
vletnamlla, nella trattazione 
di tutti 1 problemi concer¬ 
nenti Il Sud Vietnam. Il po¬ 
polo sud-vietnamita è molto 
legato alla pace ma questa 
deve essere una pace nel¬ 
l'Indipendenza ed una effet¬ 
tiva libertà. Fino a quando 
gli ame-icsr.! persisteranno 
nella toro aggressione con¬ 
tro il Sud Vietnam, Il po¬ 
polo sudvietnamita conti¬ 
nuerà a combattere fino al¬ 
la realizzazione del suol sa¬ 
crosanti obiettivi: liberare 
completamente II Sud Viet¬ 
nam, difendere 11 Nord Viet¬ 
nam, Incamminare) verso la 
rlunificazlone pacifica della 
patria contribuendo attiva¬ 
mente alla difesa della pace 
In Asia a nel mondo. 

« Non cessino di consoli¬ 
darsi e sviluppare! la so¬ 
lidarietà • l'amicizia fra il 
popolo del Sud Vietnam e 
il popolo Italiano, fra II 
FNL del Sud Vietnam e II 
PCI. Formuliamo l'augurio 
che I lavori del vostro XII 
Congresso siano coronati da 
grande successo ». 

NGUYEN HUU THO 
Presidente 

del Comitato Centrale 
del FNL del Sud Vietnam 


rienze maturate nel difficile 
clima veneto — la unità sin¬ 
dacale, l’articolarsi del movi¬ 
mento cattolico, la fona del 
movimento studentesco, ecc. 
— dimostrano che è possibile 
e giusto lavorare per allarga 
re il campo delle forze politi¬ 
che Impegnate nella lotta per 
una alternativa democratica 
Cedere a qualsiasi chiusura 
politica in questa situazione 
sarebbe errore gravissimo. 
Spetta dunque al partito — 
superando deficienze serie an¬ 
cora presenti nell’opera di 
rinnovamento, sviluppando la 
democrazia interna ma rifug¬ 
gendo da ogni spirito di grup¬ 
po — cogliere pienamente il 
valore di questo potenziale di 
lotta unitaria e costruire una 
nuova unita con tutte le forze 
di opposizione al centro-sim 
stra e in particolare con ìm 
portanti forze cattoliche di si¬ 
nistra che possono e debbo 
no diventare protagoniste del 
la grande battaglia per lo svi¬ 
luppo della democrazia e la 
conquista del socialismo. 


TRENTIN 

segretario nazionale 
della FIOM membro 
del CC 

Dietro la crisi che oggi in¬ 
veste gli stessi schieramenti 
di vertice delle forze governa 
tive — ha detto Trentm — 
non c’è soltanto la generica 
percezione che sono ormai in 
via di liquidazione, nelle clas 
si lavoratrici, le illusioni tee 
nocratiehe di una parte della 
socialdemocrazia, o le diver¬ 
se versioni dell’interclassismo. 
Dietro questa cnsi c’è già la 
pressione diretta che proviene 
da una nuova dislocazione e 
dai nuovi fermenti che con¬ 
traddistinguono varie forze or¬ 
ganizzate anche al di fuori 
dei partiti e che costituivano 
fino a qualche anno fa dei 
puntelli ritenuti sicuri della 
operazione di centro sinistra. 
Certo le forze che ancora si 
muovono nella logica e nella 
filosofia del centrosinistra cer¬ 
cheranno di ripiegare su al¬ 
tre trincee, di alzare altri sbar¬ 
ramenti all’affermazione di 
una alternativa progressiva al¬ 
la crisi in atto. Certo l’ambi¬ 
guità organica di certe posi¬ 
zioni presenti nelle forze di 
centrosinistra, la loro inca¬ 
pacità di definire un rappor¬ 
to con le forze popolari, di 
cui siamo tanta parte, fonda¬ 
to su precise scelte politiche, 
esprime ia vana speranza di 
coinvolgere una parte delle 
forze popolari in un dialogo 
che salvaguardi la sostanza 
del centro sinistra, esprime la 
illusione di gestire in qual 
che modo la crisi in atto e 
di protrarla nel modo più in¬ 
dolore. senza la reale volontà 
di portare questa crisi a una 
prima soluzione avviando co¬ 
si un processo di rinnova¬ 
mento della società italiana. 
Una soluzione reale passa at¬ 
traverso grandi scelte di po¬ 
litica internazionale, economi¬ 
ca e di rinnovamento dello 
Stato, definite e gestite con 
l’apporto diretto delle stesse 
forze organizzate che, anche 
al di fuori dei partiti, han¬ 
no saputo affermarle, con una 
lotta aspra contro le attuali 
strutture di potere. 

Su queste scelte è possibi¬ 
le incalzare, and«are oltre ai 
primi rilevanti segni di diffi¬ 
coltà presenti nei gruppi di¬ 
rigenti governativi, con la for¬ 
mazione, su questi contenuti 
e con rapporto delle forze di 
sinistra presenti anche in tut¬ 
ti ì grandi partiti, di una nuo¬ 
va maggioranza, avviare la cri¬ 
si a uno sbocco di sinistra. 

Le lotte del ’68. anche 
se hanno ricevuto uno stimo¬ 
lo dalle esperienze di mas¬ 
sa del movimento studente¬ 
sco. sono state frutto di una 
lunga preparazione, di una 
battaglia politica interna ed 
esterna al movimento operaio, 
sono state il risultato di una 
grande c svolta unitaria ». Non 
solo cosa nostra, ma frutto 
di un impegno e di un ap¬ 
porto reale anche di altre 
forze sindacali. Queste lotte 
hanno investito obiettivi ge 
nerali (abbattimento delle 
gabbie salamli. riforma del¬ 
le pensioni, nuova politica del¬ 
l’occupazione) e l’obiettivo es¬ 
senziale di una contestazio¬ 
ne. fabbrica per fabbrica, del¬ 
le condizioni di lavoro, della 
politica salariale, dell'autonta- 
nsmo padronale Nello stesso 
tempo queste lotte hanno li¬ 
berato una ootenzialità crea¬ 
tiva e una canea di nnnova 
mento che erano presenti e 
compresse fra le masse. E’ 
scattata la molla della demo¬ 
crazia di base, della parteci¬ 
pazione dal basso, una spin¬ 
ta per un nuovo rapporto fra 
lavoratori e direzione dei mo¬ 
vimenti che abbiamo ali¬ 
mentato e voluto proprio per 
che investe le organizzazioni 
trad.zionah della classe ope¬ 
raia, nega la via dello spon¬ 
taneismo Resistenze e ritar¬ 
di nel recepire questa spinta, 
nel tradurla in rinnovamen¬ 
to e rafforzamento delle or¬ 
ganizzazioni di classe, costi¬ 
tuiscono un freno al movi 
mento. Questa è l'indicazione 
scaturita dalle esperienze esal 
tanti del ’68. dalle assemblee 
unitane, dalle nuove forme 
di controllo e di organizza¬ 
zione conquistate (comitati e 
delegati di reparto c di li¬ 
nea, comitati intersindacali 
unitari di fabbrica). 

La volontà di partecipazio¬ 
ne alle decisioni si è espres¬ 


sa come volontà di misura 
re di volta in volta, con la di¬ 
rezione delle organizzazioni 
operaie, i rapporti di forza 
clie la lotta e gli stessi ob et* 
tivi posti in campo sono riu¬ 
sciti a determinare di after 
mare nuovi contenuti rivendi 
calivi, nuove e piu incisive 
forme di lotta La democrazia 
di base si salda cosi con que 
gli obiettivi di potere in fab 
lirica di cui parlava il com 
pagno Longo nella sua rela 
zione Queste esperienze han 
no dato un impulso nuovo al 
processo unitario e allo svi 
luppo dell’autonomia del mo 
vimento sindacale componen 
te inscindibile della sua < uni¬ 
tà » E’ stata confermata la 
validità di una scelta strato- 
gica che la CGIL ha saputo 
compiere non senza incontra¬ 
re, anche al suo interno, in 
comprensioni e timori La au 
tonomia sindacale che va af 
fermandosi non ha significa¬ 
to e non potrà mai significa 
re ripiegamento nel corpora 
tivismo o disimpegno politi¬ 
co dei militanti del sindacato 
L’autonomia sindacale si 
esprime invece sempre più 
con le lotte unitane di que 
sti anni — e non solo per la 
CGIL, ma per tutto il movi 
mento sindacale — come au¬ 
tonomia di classe. 

Oggi più di ieri — ha det¬ 
to ancora Trentin — la lotta 
per le riforme e la costruzio¬ 
ne nel suo corso, di una rea 
le e dinamica alternativa al 
l’attuale sistema di governo 
può tradursi in movimenti di 
massa e in prime conquiste 
proprio perchè essa non ai 
pone più. come è successo 
nel passato, come una sovrap 
posizione rispetto alle lotte 
per obiettivi più immediati, 
ma come il loro necessario 
prolungamento, necessario an¬ 
che per la salvaguardia e il 
consolidamento dei risultati 
parziali strappati. Alcuni pos 
sibili primi risultati raggiun¬ 
ti. come quelli rilevanti otte 
nuti con le grandi lotte di 
questi mesi per la riforma pen¬ 
sionistica. aprono la strada a 
nuovi obiettivi di potere reale 
per i lavoratori 

Trentin ha concluso sotto 
lineando il problema affronta 
to dalla relazione del compa¬ 
gno Longo: quello della ricer¬ 
ca di una nuova unità, fra le 
diverse forze del mondo del 
lavoro e il movimento stu¬ 
dentesco. esprimendo l’esi¬ 
genza di una espenenza di 
massa basata sul confronto 
critico su obiettivi concreti 
e sui temi strategici genera¬ 
li- C'è il pencolo indicato an 
che da Borghini. di un iso^ 
lamento del movimento della 
apertura di un varco fra stu¬ 
denti e lavoratori: passerebbe, 
allora, l’avversario di classe. 
La repressione contro un set 
tare delio .schieramento po¬ 
polare porterebbe a contrae 
colpi sull' insieme del movi¬ 
mento. Superare con l’inizia¬ 
tiva unitaria le velleità di 
scavalcare le organizzazioni di 
base, superare ogni posizione 
di autosufficienza è un im¬ 
pegno per garantire alla 
nostra battaglia politica il 
grande apporto di massa e i 
diversi autonomi contributi di 
cui essa ha bisogno 


GAIETTI 

segretario della Fede¬ 
razione di Bologna 

Anche in questi giorni molti 
commentatori politici hanno 
scritto che il congresso del 
PCI. si svolge nella capitale 
dell’* isola rossa ». E' una de¬ 
finizione impropria perchè 
non siamo e non vogliamo es¬ 
sere un’isola slegata dal pae¬ 
se. Il nostro congresso provin¬ 
ciale ha infatti riproposto con 
forza l’esigenza di un contri¬ 
buto più incisivo del movi¬ 
mento operaio bolognese ed 
emiliano alla battaglia genera¬ 
le per il rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista della so 
cietà nazionale. In Emilia co¬ 
me nel resto del Paese, le 
lotte operaie contadine stu 
dentesche e dei etti medi prò 
duttivi hanno assunto una am 
pezza senza precedenti. Nel 
vivo dello scontro si precisa¬ 
no gli obbiettivi immediati e 
si chiarisce il loro rapporto 
con le riforme di struttura, 
con piattaforme « non assorbi¬ 
bili » che metteranno in cnsi 
e investiranno direttamente lo 
assetto e i valori della socie 
tà capitalista. Ciò non può 
non coinvolgere le forze poli¬ 
tiche. aggravarne le contrad 
dizioni, metterne in crisi i 
gruppi dirigenti. Dall’ampiez¬ 
za e dalla complessità delle 
lotte di questi ultimi mesi 
emerge l’importanza del par¬ 
tito politico della classe ope¬ 
raia. La espenenza dimo¬ 
stra che la lotta sindacale di 
per sè non è in grado d, 
assicurare i necessari sbocchi 
poetici. 11 ruolo del Partito a 
partire dai posti di lavoro, 
è insostituibile: è nel corso 
delle lotte che si definisce que 
sto ruolo autonomo, se il Par 
tito è capace di affermare 
una sua iniziativa politica So 
lo così le lotte nvendicati 
ve possono diventare momen 
to di una strategia nvoluzio 
nana che si realizza come prò 
cesso stonco di trasforma¬ 
zione democratica e sociali 
sta del Paese. 

A tale strategia, la sola ade 
rente alla realtà della lotta di 
classe, in un paese a capitali¬ 
smo avanzato come U nostro, 

{Segue a pagina 5) 





PAG. 5 / 


l'Unità / venerdì 14 febbraio 1969 


IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 


(Dalla quarta pagina) 

è estranea l'attesa impotente 
dell’ora X elle altro non è se 
non la velleitaria illusione di 
superare, in un solo decisivo 
momento, tutte le contraddi¬ 
zioni della nostra società. 

Non sempre le lotte sono 
state sorrette dalla necessa¬ 
ria prospettiva politica. Uno 
stimolo è venuto anche dal 
movimento studentesco, ma la 
ondata di lotte non ci ha col 
to di sorpresa perchè di esse 
siamo stati suscitatori e pro¬ 
tagonisti. La relazione di Lun¬ 
go è la risposta ai problemi 
aperti: l'indicazione di una li¬ 
nea che ha già dimostrato la 
sua validità provocando l’esau¬ 
rimento del centro - sinistra 
e creando le condizioni per 
un movimento imponente e 
per una alternativa politica 
positiva. 

A Bologna si è instaurato 
un rapporto franco e chiaro 
con i compagni studenti e do¬ 
centi che pensiamo ci aiu¬ 
ti a sconfiggere tutti i tenta¬ 
tivi diretti a contrapporre il 
movimento studentesco al mo¬ 
vimento operaio che tendano 
ad esaurire la lotta degli stu¬ 
denti in una astratta «rivolu 
zione culturale >. Il compito 
principale è quello di costitui¬ 
re un blocco di forze sociali 
come premessa dell'alternativa 
al centro sinistra. A questo 
livello si pone l'obiettivo di 
una nuova maggioranza, di 
una nuova unità della sini¬ 
stra. E' una prospettiva che 
trova condizioni particolar¬ 
mente favorevoli in Emilia 
negli enti locali. Come ha det¬ 
to Longo, con le elezioni che 
si terranno quest’anno, abbia¬ 
mo un’occasione per determi¬ 
nare nuove convergenze a si¬ 
nistra — nella Regione, nella 


Provincia e nei Comuni — 
sorrette da un tessuto unita¬ 
rio di massa. 

Per quanto riguarda il Co¬ 
mune di Bologna, retto, do¬ 
po la unificazione socialde¬ 
mocratica, da una giunta for¬ 
mata solo da comunisti e da 
indipendenti di sinistra, è 
auspicabile il ritorno ad una 
coalizione unitaria espressili 
ne di tutto l'arco delle forze 
socialiste (PCI. PSI. PSIUP) 
non per ragioni di schiera¬ 
mento ma per meglio corri¬ 
spondere agli interessi dei la¬ 
voratori e più in generale 
della città. 

Le fonile assemblear! di de¬ 
mocrazia di baso che stiamo 
conquistando e sperimentan¬ 
do con dure lotte in certe 
fabbriche, nelle aziende pub¬ 
bliche e municipalizzate, nel¬ 
le cooperative, nelle universi¬ 
tà e nelle scuole medie, i con¬ 
sigli di quartiere non verran¬ 
no a contrapporsi ai tradizio¬ 
nali istituti democratici, ma 
saranno una condizione per 
ridare .loro maggiore vitalità. 
Non si tratta di una sorta di 
risorgente frontismo e dell'ul- 
tima manifestazione di una 
polìtica non più riproponibile, 
bensì di forme nuove e più 
avanzate attraverso le quali si 
potrà costruire la nuova uni¬ 
tà a sinistra cogliendo nella 
sua complessità le spinte che 
vengono dal Paese. 

I fatti di Cecoslovacchia, le 
posizioni responsabili che ab¬ 
biamo assunto, la collocazio¬ 
ne di piena autonomia nel 
movimento comunista interna¬ 
zionale — logico sbocco di tut¬ 
ta la nostra politica — pon¬ 
gono in modo più ravvicina¬ 
to l'esigenza di nuove forme 
di collaborazione tra tutte 
le forze della sinistra ita¬ 
liana. 


Gli echi del congresso di Bologna 

Il dibattito 
internazionale 
nelle valutazioni 
della stampa 
italiana 

« Il Popolo »: « sottolineature immediate e signi¬ 
ficative » - « La Stampa ».- « un mondo sostanzial¬ 
mente unitario e solidale » - Commento di Anderlini 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 13. 

I giornalisti che seguono il 
Congresso erano molto colpi¬ 
ti. ieri sera, dalla straordina¬ 
ria manifestazione di unità 
internazionalista che ha ac¬ 
compagnato i saiuti dei partiti 
fratelli e dei movimenti di li¬ 
berazione. I giornali ne danno 
questa mattina ampia testi¬ 
monianza e ne fanno anzi il 
dato saliente della sesta gior¬ 
nata congressuale. 

« Una specie di prova gene¬ 
rale del vertice di Mosca », 
ha scritto il Popolo in un edi¬ 
toriale di Marcello Gilmozzi. 
Vi è certo una esagerazione 
nei toni, ma il quotidiano del¬ 
la DC finisce per mettere in 
primo piano uno dei più pro¬ 
fondi significati di questo no¬ 
stro grande congresso. 

Nell'articolo del Popolo vi 
è anche un riconoscimento 
che va a onore dell’intelligen- 
za politica dei delegati, emer¬ 
sa costantemente nel confron¬ 
to congressuale e confermata 
davanti ai discorsi dei dele¬ 
gati dei partiti fratelli. Il 
congresso è divenuto — dice 
Il Popolo a proposito dei di¬ 
scorsi dei delegati tutori — 
« il teatro di un confronto che 
ha trovato ncH’cmotintà dei 
delegati sottolineature imme¬ 
diate e significati , e i. Il ri¬ 
chiamo all’« emotività > vuol 
forse diminuire il valore del 
riconoscimento, ma finisce per 
individuare, inconsapevolmen¬ 
te. la forte tensione unitaria 
del congresso, che si accom¬ 
pagna a una acuta sensibi¬ 
lità di giudizio politico. 

Anche la Stampa, un am¬ 
plissimo « servizio » di Gorre- 
sio, giudica le due giornate 
di saluti dei delegati esteri 
UH 2 < anteprima della prc- 
conferenza mondiale comuni¬ 
sta > e annota, con una certa 
efficacia: <11 comuniSmo in¬ 
ternazionale è tutto qui pre¬ 
sente e configura un mondo 
sterminato, vario per lingua 
e per colore, ma sostanzial¬ 
mente unitario e solidale, non 
fosse che per l'identitA dei 
bersagli contro i quali si ap¬ 
punta: imperialismo, colonia¬ 
lismo e capitalismo ». 

Queste citazioni sono suffi¬ 
cienti a dare il senso delle 
corrispondenze giornalistiche, 
anche se non sempre, come 
avviene per alcuni aspetti del 
dibattito sulla politica nazio¬ 
nale. vi è uno sforzo di ricer¬ 
ca obiettiva. Anche la stam¬ 
pa di destra è scossa e im¬ 
pressionata. ma ripara sulla 
vecchia, stantia spiegazione 
della < sapiente regia » con¬ 
gressuale, come fa II Tempo 
di questa mattina. 

Tra gli echi del mondo po¬ 


litico nazionale che continua 
a seguire gli sviluppi del di¬ 
battito con immutato interes¬ 
se. è da registrare oggi una 
dichiarazione del senatore An¬ 
derlini. fatta a nome del 
gruppo della < Sinistra indi- 
pendente ». Anderlini ha giu¬ 
dicato < positive » le rispo¬ 
ste date alle richieste che 
erano state fatte alla vigilia 
del congresso comunista. Po¬ 
sitiva — ha detto il parlamen¬ 
tare della sinistra — la fran¬ 
chezza del dibattito. Alla qua¬ 
le egli si augura corrisponda¬ 
no conclusioni unitarie nella 
formazione degli organi diri¬ 
genti. Positivo il fatto che si 
sia tenuta ferma < la condan¬ 
na dell'intervento a Praga ». 
Le reazioni dei delegati — ha 
aggiunto Anderlini — sono sta¬ 
te una < ulteriore conferma » 
della misura di autonomia del 
PCI. Positivo, infine, l’appro- 
fondirr.ento che si è avuto sui 
temi dell'unità della sinistra. 
< che resta uno degli elemen¬ 
ti fondamentali della politica 
comunista ». Un < limite ». a 
giudizio di Anderlini è stata 
la « mancanza di un discorso 
impegnativo» sulia politica e- 
conomica. che deificasse con 
più chiarezza « alcuni degli 
obiettivi intermedi ». Ma que¬ 
sto — ha conciti-n — è un di¬ 
scorso che bisognerà ripren¬ 
dere dopo il congresso. < in¬ 
sieme a tutte le altre forze 
della sinistra italiana »- 

r. v. 


GALLUZZI 

della D irezione 

Il 1908 è stato considerato 
da molti compagni ranno nel 
quale i problemi del sociali¬ 
smo sono apparsi all'ordine 
del giorno in Europa. Nel cor¬ 
so del dibattito ci si è posti 
il problema del punto di ma¬ 
turazione a cui è giunta l'al¬ 
ternativa socialista nel no¬ 
stro continente e come deve 
essere portata avanti. Forse è 
mancata in questa ricerca la 
individuazione delle dimen¬ 
sioni reali del problema, non 
si è visto con sufficienza cioè, 
che per i processi di inte¬ 
grazione economica e per i 
collegamenti che questa inte¬ 
grazione comporta sul piano 
politico, l'avversario di classe 
ha assunto ormai una dimen¬ 
sione europea e internaziona¬ 
le. Cosi che la lotta per la 
rottura dell'egemonia borghe¬ 
se può svilupparsi con succes 
so solo in un quadro più 
ampio. Il problema pregiudi¬ 
ziale che ci sta di fronte quin¬ 
di è quello di delincare le 
linee generali dell’alternati¬ 
va che vogliamo costruire ma 
anche soprattutto di stabili¬ 
re se una alternativa sociali¬ 
sta è possibile senza tener 
conto di questo contesto inter¬ 
nazionale. 

L’elemento chiarificatore di 
questi processi è stato e rima¬ 
ne l'alleanza atlantica. Quando 
quindi si parla di un sal¬ 
to di qualità nella situazione 
politica europea non si può 
ignorare la esistenza della 
NATO che non è soltanto una 
alleanza militare, ma una com¬ 
penetrazione delle strutture 
militari e poliziesche che con¬ 
diziona direttamente lo svi- 
Iupfio di qualsiasi processo 
rinnovatore. La battaglia con¬ 
tro la NATO, è un punto di 
fondo della azione antimono¬ 
polistica ed è quindi una di¬ 
scriminante della volontà rin¬ 
novatrice delle forze politi 
che. L'atteggiamento verso la 
NATO non può essere posto 
— come ha fatto Secchia — 
come pregiudiziale ma come 
base per uno sforzo unitario 
non ignorando che la consa¬ 
pevolezza dei condizionamenti 
che l’alleanza atlantica eserci¬ 
ta sullo sviluppo democratico 
del nostro paese è cresciuta 
e continuerà a crescere tra le 
forze democratiche e le mas¬ 
se popolari. 

In questo quadro noi col¬ 
lochiamo la nostra critica al¬ 
la politica estera del centro 
sinistra, critica non aprioristi¬ 
ca. che non sottovaluta passi 
parziali come i propositi di 
stabilire relazioni diplomati¬ 
che con la Cina e Hanoi; ma 
una critica di fondo che in¬ 
veste l’asse della nostra politi¬ 
ca estera tuttora ancorata ai 
vecchi schemi dell’atlantismo 
che impediscono una autono¬ 
ma iniziativa della politica 
estera italiana fondata su una 
visione democratica della real¬ 
tà europea. 

La lotta contro la NATO è 
inseparabile dalla lotta con¬ 
tro la logica dei blocchi. Que¬ 
sta logica finisce per diveni¬ 
re un fattore di obiettivo con¬ 
solidamento della NATO poi¬ 
ché rafforza le spinte oltran¬ 
ziste e ostacola la creazione 
di uno schieramento unitario 
che sia in grado non solo di 
chiedere ma di ottenere l’usci¬ 
ta dell'Italia dalla NATO. Que¬ 
sto non significa sottovaluta¬ 
re le esigenze di difesa del 
campo socialista che consi¬ 
deriamo la pnncipale forza 
antagonista deirimperialismo. 
ma comprendere che la sicu 
rezza dei paesi socialisti sa¬ 
rà meglio garantita proprio 
dal superamento dei blocchi. 
Da qui nasce l’esigenza di 
una strategia del movimento 
comunista e rivoluzionario ''he 
pur non sottovalutando i pe¬ 
ricoli dell’offensiva imperiali¬ 
sta sia una strategia che non 
si limiti alla difesa di ciò che 
è stato conquistato ma sap¬ 
pia attaccare l'imperialismo 
su tutti i terreni mobilitando 
tutte le energie, spingendo 
in avanti, in definitiva, la li¬ 
nea della coesistenza pacifica. 

Sappiamo che la linea del¬ 
la coesistenza fu lanciata dal 
XX congresso per evitare la 
g:-’rra nucleare che minac¬ 
ciava la distruzione del mon¬ 
do: abbiamo fatto nostra que¬ 
sta linea perchè erano in 
gioco le sorti dell'umanità, 
l'esistenza del campo sociali¬ 
sta e quindi le possibilità di 
sviluppo dei popoli per la 


loro emancipazione. La com¬ 
pagna Rossanda ha ricono¬ 
sciuto giusta questa linea ma 
ha parlato di deforma/ione 
nella pratica. Ci possono es¬ 
sere state certamente incer¬ 
tezze e limiti ma noi consi¬ 
deriamo la coesistenza pacifi¬ 
ca non come status quo, nò 
come accordo di vertice .'ra 
le grandi potenze. L'imperia 
lismo ha inteso però questa 
politica in modo diverso, cer¬ 
cando di esportare la con¬ 
trorivoluzione ma dove i po¬ 
poli hanno reagito con la lot¬ 
ta (Vietnam, Cuba. Medio 
Oriente. Algeria) l’URSS e i 
paesi socialisti hanno dato 
tutto il loro appoggio. 

Noi abbiamo preso atto del¬ 
le dichiarazioni rii l’onoma- 
riov secondo cui tinti esisto¬ 
no più partiti o stati puida, 
il che significa riconoscimento 
della legittimità della ricer¬ 
ca della via autonoma al so 
cialismo per ogni paese, del- 
l’aiitoiiomia di ogni partito 
nelle scelte del tipo di socie¬ 
tà socialista e dei modi nei 
quali deve esprimersi la de¬ 
mocrazia socialista. Riaffer¬ 
miamo questa posizione co¬ 
me tratto fondamentale dello 
internazionalismo proletario. 
Proprio per queste ragioni ri¬ 
teniamo improponibili altri 
stati-guida. Guardiamo con 
molta attenzione a quello che 
succede in Cina e non voglia¬ 


mo avanzare giudizi su un fe¬ 
nomeno cosi complesso e lon¬ 
tano dalle nostre esperienze 
come la « rivoluzione cultu¬ 
rale ». Respingiamo però ogni 
tendenza a presentale questa 
esperienza come un model¬ 
lo valido in assoluto Dubbia 
ma evitare di cadere noi stes¬ 
si nella pretesa di elabora¬ 
re in modo astratto una stra¬ 
tegia del movimento rivolu¬ 
zionario che sia valida per 
tutti i momenti c per tutte 
le situazioni. Siamo contro 
ogni agnosticismo specie quan¬ 
do si tratta di questioni di 
principio come quella del ri¬ 
spetto rigoroso rieU'autono- 
inia di ogni partito comuni¬ 
sta e della sovranità di ogni 
paese socialista. In questo 
quadro consideriamo con 
preoccupazione la tesi che, 
muovendo da uno constato 
/ione da noi condivi-,.! secon¬ 
do cui l’umtà del campo -o 
cialista è fondamentale per 
la difesa della pace, afferma 
il principio di una sovrani¬ 
tà nazionale dei paesi siculi 
sti subordinata alle esigenze 
di stabilità e sicurezza del 
campo socialista. 

Non possiamo accettare la 
teoria della < sovranità limi¬ 
tata » la contrapposizione fra 
la sicurezza del mondo socia¬ 
lista e il rispetto della sovra¬ 
nità nazionale dei singoli pae¬ 
si socialisti. Riteniamo al con¬ 


trario che il rispetto della so¬ 
vranità dei paesi socialisti sia 
una garanzia essenziale della 
unità e della forza del campo 
socialista che non si può ba¬ 
sare solo sulla forza milita 
re. che pure è necessaria, 
ma che crediamo debba so 
pratutto poggiare sul consen¬ 
so popolare e quindi sullo 
sviluppo della democrazia so 
autista. 

Qui sta la ragione del no¬ 
stro dissenso sull'intervento 
militare in Cecoslovacchia e 
della nostra richiesta che il 
popolo cecoslovacco e il suo 
partito comunista possano svi¬ 
luppare. in piena sovranità, 
la loro società socialista. Gli 
avvenimenti cecoslovacchi pri¬ 
ma e dopo l'agosto, conferma¬ 
no che la grande maggioran¬ 
za del partito e del popolo 
cecoslovacchi non hanno mai 
messo in dubbio nè l'avveni¬ 
re socialista del loro paese, 
nè la loro fedeltà al campo 
socialista, garanzia essenziale 
contro i pericoli del revan¬ 
scismo tedesco. 

Riaffermiamo con forza — 
ha concluso Gallu/.zi — il no¬ 
stro impegno internazionalista 
che ci ha sempre caratterizza¬ 
ti convinti del legame pro¬ 
fondo che esiste tra la lotta 
contro rimperialÌ5ino e la lot¬ 
ta per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del no¬ 
stro [iae.se. 
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BOLOGNA — La delegazione dei lavoratori dell'Apollon di Roma reca il pro¬ 
prio saluto al congresso. Sullo sfondo il grande striscione con la parola d'ordine 
che ha caratterizzato gli otto mesi della lotta: « Resisteremo un minuto in più 
del padrone ». I lavoratori dell'Apollon, nella giornata di ieri, sono stati ospiti 
della coop. tipografica STEB, di cui hanno visitato gli impianti 


I SAL UTI DEI PARTITI FRATELLI 

SANTIAGO 
CARRIUO 


segretario del PCI 
spagnolo 

Dal rapporto del compagno 
Longo c dallo sviluppo della di¬ 
scussione si ricava l impiessio- 
ne che il congresso, il quale si 
svolge durante la seria crisi po¬ 
litica e sociale che scuote l’Ita- 
ìia avrà, in un futuro immedia¬ 
to. grandi ripercussioni negli 
orientamenti del vostro paese. 
Si sente che non si tratta di 
una discussione astratta, che le 
idee esposte e ripetute avran¬ 
no una funzione importante nei 
futuri avvenimenti italiani. 

Cari compagni, con soddisfa¬ 
zione verifico la simiglianza. 
l’analogia tra lo spirito aperto 
con cui affrontate i problemi 
attuali e quello che ispira i pro¬ 
getti di lavoro e le elaborazio¬ 
ni del nostro partito. 

Due settimane fa. la ditta¬ 
tura del generale Franco ha 
proclamato lo < stato di emer¬ 
genza ». In un paese dominato 
dal regno dell’arbitrio, privo 
di guarentigie civili, da trenta 
anni senza libertà, questo prov¬ 
vedimento denuncia la debo¬ 
lezza del potere franchista e 
— per contrasto — il vigore e 
l’ampiezza conquistati dal mo¬ 
vimento democratico e di mas¬ 
sa. La polizia politica, la po¬ 
litica armata, le torture, i tri¬ 
bunali speciali, la mostruosa 
rubricazione degli scioperi e 
delle manifestazioni quali reati 
di terrorismo e banditismo, il 
monopolio tirannico del potere 
da parte di un partito unico 
di carattere fascista, non so¬ 
no stati sufficienti in defini¬ 
tiva a frenare la lotta. Ta¬ 
li metodi di potere non so¬ 
no nemmeno valsi a impedi¬ 
re il lungo processo di disgre¬ 
gazione delle forze dominanti e 
dell’apparato dello Stato, pro¬ 
cesso volto a un punto culmi¬ 
nante in cui la debolezza e la 
impotenza della dittatura co¬ 
minciano ad apparire cadenti 
alle masse popolari e avvici¬ 
nano l'ora di uno svolgimento 
democratico. 

Lo < stato di emergenza » 
mirava a paralizzare sciope¬ 
ri e manifestazioni operaie 
e studentesche. La risposta 
non si è fatta attendere: de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
sono entrati in sciopero, a Ma¬ 
drid. in Biscaglia, nella regio¬ 
ne basca, e in Catalogna. 

Que c to è solo in inizio. Nono¬ 
stante le minacce ddl'ammira- 
glio Carcero Bianco di una 
escalation della repressione fa¬ 
scista. il popolo spagnolo ri¬ 
sponde con la < controscalata » 
della lotta rivoluzionaria e de¬ 
mocratica di massa, con la più 
larga unità, con il grido che 
esprime oggi Li protesta: 
«Franco, no!, hbertad. si!*. 

In Spagna si sovrappongono 


325 milioni di abbonamenti all'Unità 


L’Associ azione Nazionale 
Amici de Wrotà ha comunica¬ 
to ieri al congresva del PCI 
che La somma raccolta per ab¬ 
bonamenti all'Unità ha rag¬ 
giunto. alla data del 7 feb¬ 
braio. la somma di 325 milioni 
e 712 830 l.re. superando di 33 
milioni la quota raggiunta lo 
scorso anno alla stessa data. 
Per abbonamenti a Rinascita 
sono stati raccolti 46 milioni 
212.124 lire (4 milioni in più 
rispetto all'anno scorso). Per 
abbonamenti a Vie Suore so¬ 
no stati raccolti 109 milioni 
243 866 lire (4 milioni in più 
rispetto all'anno scorso). L'As¬ 
sociazione Amici de l'Unità. 
nel ringraziare tutti i compa¬ 
gni che hanno contribuito a 
questo successo, ha comunica¬ 
to che domenica 16 febbraio, 
avrà luogo una grande diffu¬ 
sione straordinaria in onore 
del congresso. Le Federazioni 


siciliane ripeteranno la diffu¬ 
sione di domenica 9. 

Nel corso de: lavori concres 
suaii sono giunte comunica¬ 
zioni relative ad altri abbona¬ 
menti soste-nitori a l'Unità. 
Sono stati sottoscritti dal gior¬ 
nalista Gino Pallotta. da Re 
m.gio Paone, dal compagno 
Renzo Tinelli, segretario del¬ 
la federazione di Roma e dal 
compagno Italo Bernardinetti 
di Rieti. Due abbonamenti a 
favore di sezioni sarde sono 
stati sottoscritti dai compa 
gni Armando e Guido Pilati 
Altri quattro abbonamenti per 
sezioni del Meridione sono sta¬ 
ti sottoscritti, in onore del Con¬ 
gresso, dal Comitato Amici de 
l'L'nifò di Savona e due abbo¬ 
namenti sostenitori dai com¬ 
pagni Aldo Parodi e Amleto 
Simonini pure di Savona. 

Alla sottoscrizione a favore 
delle sezioni della Sardegna 


impegnate nella campagna 
elettorale per le prossime ele¬ 
zioni regionali, si 'ono aggiun¬ 
ti if ri ì \er=arr.<.r>ti dei dele 
g,;ti ed imitati rieI Lazio (70 
mda 5ò0 lire): deile federa¬ 
zioni pugliesi (fih 000 lire), del¬ 
la compagna Nadia Spano (10 
mila lire) e dei compaeni della 
cellula deH'acciaiena Italsider 
di Piombino (16 0CO lire). 

Come contributo alle spese 
congressuali, gli operai e 
gli impiegati nelle officine 
SABIEM di Bologna, impegna¬ 
ti nei picchetti davanti ai can¬ 
celli della fabbrica nel corso 
dello sciopero di mercoledì, 
hanno sottoscritto la somma di 
56.000 lire < consapevoli della 
importanza politica che il con¬ 
gresso avrà per l'unità della 
classe operaia e per più avan¬ 
zate conquiste politiche e di 
classe per tutti i lavoratori ». 


due momenti unitari. Da una 
parte l'alleanza delle forze del 
lavoro e della cultura, cioè'- de¬ 
gli operai, contadini, studiati 
e intellettuali ed altri strati so¬ 
ciali antimonopolistici clic va 
forgiandosi già oggi e aldilà 
dell’abbattimento elei franchi¬ 
smo ha come prospettiva un si¬ 
stema di transizione verso il so¬ 
cialismo. Dall'altra la conur- 
genza tra questa alleanza delle 
forze più dinamiche e avan¬ 
zate. con larghi scòori della 
borghesia «evoluzionistica » elio 
combattono le forze dittatoriali 
e si orientano verso forme 1 de¬ 
mocratiche. 

Noi comunisti sappiamo che 
nell’ambito del regime fran¬ 
chista non esiste la via per 
modificazioni in senso demo¬ 
cratico. Per avere in Spagna 
una democrazia si deve porre 
termine alla dittatura. Potre¬ 
mo abbattere la dittatura solo 
con la lotta rivoluzionaria di 
massa che ci sforziamo di con¬ 
durre evitando una nuova 
guerra civàie. 

In questa lotta, assieme a 
noi, sono impegnati i cattolici 
progressisti i quali costituisco¬ 
no in Spagna un movimento 
nuovo, molto importante e com¬ 
battivo. orientato verso il so¬ 
cialismo; assieme a noi si 
muovono pure vari gruppi de¬ 
mocratici, socialisti e naziona¬ 
listi. 

Gli avvenimenti del 1968 di¬ 
mostrano — come diceva il 
compagno Longo — che la lot¬ 
ta per il socialismo è oggi al¬ 
l'ordine del giorno nell’Europa 
capitalistica. Partendo da que¬ 
sta realtà il nostro partito è 
impegnato a sviluppare il suo 
carattere di massa anche nel¬ 
la situazione di illcgalità. Un 
partito non potrà — infatti — 
fare la rivoluzione fintanto che 
non riesca ad essere un gran¬ 
de partito nazionale. 

Per questo il nostro partito, 
educato nell intemazionalismo 
proletario, fedele al leninismo, 
assolvendo la sua funzione di 
avanguardia rivoluzionaria pro¬ 
clama la sua piena autonomia 
e indipendenza e. in questo, 
coincide con le idee esposte 
da Longo al congresso. 

Per questo il nostro partito, 
convinto di essere fedele al le¬ 
ninismo ha disapprovato l'in¬ 
tervento in Cecoslovacchia e 
ritiene indispensabile che ab¬ 
bia termine l'ingerenza nei 
problemi interni di quel paese. 

Vogliamo contribuire a rico¬ 
struire Lenità del nostro mo¬ 
vimelo. di tutto il nostro mo¬ 
vimento. Questa unità sarà 
possibile a condizione che si 
riconosca ia diversità, si rispet¬ 
ti la personalità di ogni parti¬ 
to. che si affrontino i proble¬ 
mi senza dogmatismi. 

Attraverso i fenomeni e i 
movimenti che osserviamo nel 
mondo odierno e. in particolar 
modo dalle grandi vittorie del¬ 
l’eroico popolo vietnamita con¬ 
tro l'imperialismo americano, 
fa spicco e si afferma la po¬ 
tenza conquistatrice delle idee 
del comuniSmo. 

Gli avvenimenti verificatisi 
nel 1968 in vari paesi capita¬ 
listi dimostrano che la crisi 
deH'imper.alismo si aggrava e 
si approfondisce: la sua ideo¬ 
logia indietreggia e uno dei 
dati piu significativi di tale 
arretramento è l'affluenza rifi¬ 
la gioventù nello schieramento 
della rivoluzione e del socia¬ 
lismo. anche se avviene tra 
confusioni anarchiche e utopi¬ 
stiche. proprie di un proces¬ 
so all'inizio. 

Le nostre idre sono all'offen¬ 
siva. Con questo spinto mar¬ 
ciamo ver.-o le nuove batta¬ 
glie in Spagna, convinti che 
La vittoria sarà nostra. 

M0HAMED 

SABRI 

de! CC dell'Unicne 
socialista araba 

Vi ringrazio per il vostro 
invito anche a nome del CC 
della nostra organizzazione e 


del suo presidente Gainal Ab- 
del Nasscr. Il popolo della 
BAU seguo con grande atten¬ 
zione questo congresso per due 
motivi principali: primo. 

porcili’ 1 è il congresso di un 
partito militante, che segue 
con noi il cammino della lot¬ 
ta contro l'imperialismo e per 
la costituzione del socialismo. 
Secondo, perchè cs^o ha luo 
go in un momento estri ma 
minte critico per i paesi Me 
di terra nei o carico di rischi 
di una esplosione che se av¬ 
venisse assumerebbe dimen¬ 
sioni. effetti e ripercussioni 
imprevedibili. 

Queste possibilità sono ag¬ 
gravate da spinte imperialiste 
in questo punto delicato del 
mondo come dimostra l'ag¬ 
gressione « sionista * a tre 
Stati membri dell'organizza¬ 
zione delie Nazioni Unite. Que¬ 
sto è un aspetto del proble¬ 
ma. Un altro aspetto è quel¬ 
lo dell’attività sempre più in¬ 
tensa del Patto Atlantico, sot¬ 
to la guida degli Stati Uniti 
per rinnovare questo accordo 
clic sta giungendo al suo ter¬ 
mine. Sono certo che la lotta 
del vostro partito è volta a 
distruggere questo proposito 
imperialista. 

Compagni, il nostro popolo 
ricorda con gratitudine ed 
apprezzamento il granile ap¬ 
poggio dato dal vostro partito 
alla nostra giusta risposta ver¬ 
so l’aggressione imperialisti¬ 
ca « sionista » contro i nostri 
paesi, aggressione che è an¬ 
cora in atto, nonostante le 
molte risoluzioni delle Nazio¬ 
ni Unite e del Consiglio di si¬ 
curezza e nonostante l’insi¬ 
stenza quasi unanime dei po¬ 
poli del mondo. Questo ap¬ 
poggio. che il nostro popolo 
ricorda con gratitudine, deno¬ 
ta una comprensione obiettiva 
da parte del vostro partito, 
delle cau=e di questa situa¬ 
zione. Vogliamo tuttavia ro¬ 
dare alcuni aspetti che 
sono: 

1) Gli arabi non sono anti¬ 
som.*i come so-tir-ne la pro¬ 
paganda -.omstn: la storia 
degii ara'm. passata e preden¬ 
te. testimonia qu‘--to fatto. 
Oggi noi ripetiamo ancora 
che non siamo nemici degli 
ebrei, non vogliamo cacciarli, 
ma vogliamo proprio la loro 
l.berazmn*- dal fanatismo raz¬ 
ziale. in modo che possano vi¬ 
vere con i loro fratelli arabi, 
musulmani e cristiani: 

2) Noi ri->n siamo guerra¬ 
fondai. siamo amanti delia 
pace, vogliamo costrmre una 
società prospera, libera da 
tutte le forme di sfruttameo 
to. ma quando la nostra I.ber 
tà è minacciata da inva=.oni 
e aggressioni, è dovere di 
tutti i militanti, di tutti i li¬ 
beri, di sostenerci contro que¬ 
sta invasione ed aggressioni ; 

3) Le affermazioni ri: Israe¬ 
le che dice di volere la pace, 
sono smentito dal fatto che- 
esso occupa parte degli Suatt 
arabi e rifiuta tutte le so'.a- 
z.om proposte dalla organiz¬ 
za z.o ne delie Naz.-mi Unge e 
dal Consiglio di sicurezza. 
Israele non ha ri.mostrato ri¬ 
spetto p-r l'opinione 1 pubblica 
mondiale ente .-.velano mol¬ 
te gravi ci caia razioni dei 
suoi «Icaiers*. C.onor.ostan- 
*e Israele m-iste nell'ir.ganna- 
re 1 optatone pubblica mondia¬ 
le sostenendo che vuole la 
paco. Ciò cne Israele vuole 
realmente non è a!‘ro che la 
resa da parte degli arabi; 

4) La questione dii com¬ 
mandos pale-t.ne-si è quella di 
un popolo che è stato caccia¬ 
to col terrore dalla «uà patria 
e la cui terra è stata usurpata 
senza alcuna logica o diritto. 
Essi stanno eseratando il lo¬ 
ro d.ritto di riprendere ciò 
che è stato loro usurpato Es 
si non stanno cercando dì 
trovare soluzione cacciando 
gli ebrei che vivono in terra 
palestinese. Ciò che essi cer¬ 
cano è un obiettivo umano, e 
cioè la fondazione in terra 
palestinese di uno stato dove 
ebrei, cristiani e musulmani 
possano vivere insieme sotto 


l'egida della fraternità e del¬ 
la cooperazione. 

Cari compagni, vogliamo la 
coopcrazione con voi nella 
lotta contro il colonialismo e 
per il raggiungimento del so¬ 
cialismo e della pace. 

MAURICE 

SALISI 

membro de! CC del 
Partito comunista si- 
riuno 

Sabbi ha espresso i ringra¬ 
ziai: iti del Partito comuni¬ 
sta .-ariano e la gratitudine per 
l'atteggiamento del PCI dopo 
l'aggressione israeliana contro 
i paesi arabi. 

Voi avete contribuito con 
tutti i partiti marxisti — ha 
detto Salibi — a fare capire 
ad una parte dell'opinione 
pubblica dell'occidente la giu¬ 
sta causa per la quale si bat¬ 
tono le forze progressiste pa¬ 
triottiche dei paesi arabi. 

La Siria — ha proseguito 
Salibi — è andata avanti in 
questi ultimi anni sulla via 
del progresso economico e 
sociale; la struttura politica 
ed economica del nostro pae¬ 
se ha subito un cambiamento 
profondo. Questo sviluppo 
progressista realizzato in Si¬ 
ria come pure l’uguale svilup¬ 
po realizzato nella RAU è sta¬ 
to la causa di una forte rea¬ 
zione degli imperialisti ameri 
cani, inglesi e tedeschi. Essi 
si sono impegnati e si impe¬ 
gnano sempre di più per ro¬ 
vesciare ì regimi progressisti 
in questi due pae.-ri e per col¬ 
pire il movimento di libera¬ 
zione araba e per prolungare 

10 sfrutt.mento delle ricchez¬ 
ze del lavoro dei popoli, per 
rompere 1 legami d. ain.ci/ia 

e di a.uto ehi -i sviluppano 
nei paesi i tii- 1 . 

Soltanto in qo-'-tn contesto 
di obiettivi imperiahst, n >1 
possiamo trovine le cause del- 
Loggns-ii’.-- i-ra-li.ir.a <u I 
giugno LriT. soltanto m q ie¬ 
tto quadro pi--.amo spesa¬ 
re il rifiuto di Israele di ap¬ 
pi. care > ibci'ioni del Consi¬ 
glio d: S.nr-Z7.a delLONU ed 
:! rifrf i ri- gii Stati Uniti, d-1- 
1 Irghiit* rra <■ di Israele sil- 
Luìtima proposta sovietica per 
c o < h-- inni eroe la forma d: 
.ipp’ic.izior.e d. questa r.-oia 
7,one. Proposta che è stata 
.nvec- -1 accettata dalla RAU e 
da mo’te forze progressiste 
arabe 

Tutto c.ò dimostra perchè 
gii impcrui -ti e i loro agenti 
op-rar.t: a Tel Av.v rif.utino 
ogni prospettiva d: pace, ri: 
stabil.tà e di giustezza nella 
reg.one. C.ò sp. t -^a anche per¬ 
ché i comur,!' 1 ! arab: com- 
prerriouo a appicciano tutte 
le forrr.-u d: lotta condotte da’, 
popolo arabo, palestinese per 
recuperare : suo; dir.tti nei'.a 
propria terra. 

Sabbi ha c mclus-o esprmen 
do : ringraziamenti p r Lap- 
pncg.o fom.to a! popolo stra¬ 
no da: comunis* e dalie forze 
progress.ste e in par:.colare 
dall'URSS. 

INGAULL 

ANDERSS0N 

rr.emb'o de! Com,* a *o 
ce.-tt'a'e del Par.to 
celia s n stra (ccmu- 
ms’a) di Svez.a 

A r.orr.e degli organismi di¬ 
rigenti del .nostro partito sa- 
b.to tutti ì comunisti italiani 
con la viva cirtizza che i la-, 
vori di questo congresso con¬ 
tribuiranno a fare avanzare 

11 vo'tro partito e la causa 
del popolo italiano. In Sve¬ 
zia. ha avuto luogo una cor¬ 
ta politica di riforme sociali, 
il sistema della istruzione 
pubblica è migliorato (anche 
se non è aumentato il potere , 


decisionale degli studenti). 
Ma questo sviluppo ha per le 
masse lavoratrici un signifi¬ 
cato preciso: si è accentua¬ 
ta la concentrazione del po¬ 
tere nella vita economica a 
regime capitalistico. La gran 
de* finanza ha posizioni più 
solide che non dieci anni fa. 
e maggiori sono anche i di¬ 
vari nella distribuzione delle 
ricchezze e dei redditi. I grup¬ 
pi sociali a sottosalario han¬ 
no peggiorato la loro situa¬ 
zione: la disoccupazione mi¬ 
naccia strati imputanti di 
operai e persino di impiegati 
e tecnici. Sono questi i più 
importanti problemi insieme 
a quello del Vietnam con cui 
ha da fare 1 conti la socialde¬ 
mocrazia svedese. 

Il nostro è stato l'unico par¬ 
tito svedese che ha dato il 
suo incondizionato appoggio 
al popolo vietnamita e alle 
proposte del FLN per la pa¬ 
ce. Un lavoro di straordina¬ 
ria importanza e vastità è 
stato svolto dai gruppi FLN 
costituitisi in tutta la Svezia 
impegnando dappertutto le 
giovani generazioni come mai 
nel passato. A seguito delle 
insistenti richieste dell'ppinio- 
ne pubblica, il governo sve¬ 
dese ha annunciato recente¬ 
mente la decisione di ricono¬ 
scere la RDV. impegnandosi 
ad aiutare il Vietnam. 

Solidale con tutti coloro che 
op rano per la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo, il 
Partito della sinistra svedese 
è interessato a collaborare su 
van problemi soprattutto con 
tutti i partiti comunisti e con 
ì movimenti di liberazione na¬ 
zionale. Siamo anche favore¬ 
voli alla collaborazione con ì 
partiti socialisti di sinistra, 
anche con la socialdemocra¬ 
zia ovunque sia possibile. Lo 
seopj di questa eollaborazio 
ne deve essere sempre quel 
.o di (on-ol:daro l'unità nella 
lotta entro Limp-rialismo. E' 
con qu* ->!n spirito rhe vi rin¬ 
noviamo il nostro caloroso sa¬ 
luto assicurandovi che è con 
grande intoresie che scguia 
mo il vostro dibattito, «opnt 
t,/’o p.r ciò che riguarda l'u¬ 
nita di tutte !*• forze rielli si- 
m.-tra italiana. 


ARMANO 

MAGNIN 


‘ dell* uff do ocii: 
cb"d Pari 


r* . * e 


O 

zzeo 


de! la ,o'3 


G.: str-1:. conta 11 ! che en- 
b.amo con :1 vi-:d pi.— 
fanno -i ere. bj-md ci ;-j. 
nr.nc.p: ger.f-ra'.i che gj.ir. » 
la r.o-tra az.me e suii'ana- 
l:s: delie .nostre conj.z.on, ri. 


scambi di vedute tra i nostri 
due partiti, sono state era 
trovate con i compagni ita¬ 
liani che lavorano nel no-,*ro 
paese forme valide di lotta 
nelle condizioni attuali. Lr- 
prospettive di unità d'a/èvie 
dell'insieme delle forze pio- 
gressive e infine delLinii-me 
dei lavoratori occupati n 
Svizzera ne vengono sensibil¬ 
mente rafforzate. Il nostro 
partito farà di tutto — ancne 
[K?r un dovere ìnternazio.n di¬ 
sta — per garantire ai lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera, i 
loro inetressi c favorire cosi 
la possibilità di una azione 
comune sempre più vasta 
contro l'intenso sfruttamento 
dei trusts e dei monopoli, 
potentissimi anche nel nostro 
paese. 

JOSE' LUIS 
MASSE R0 

membro dell'Ufficio 
politico del 
PC uruguayano 

Ho ascoltato con molta atten¬ 
zione l’interessantissimo rap¬ 
porto del compagno Longo e 
gli interventi nel dibattito. An¬ 
che se non siamo d'accordo 
su alcune questioni, in parti¬ 
colare su quella cecoslovacca, 
noi apprezziamo molto il vu- 
stro sforzo intelligente e au¬ 
dace. per sviluppare con spi¬ 
rito creativo il marxismo-le¬ 
ninismo. per rispondere con 
sensibilità a tutte le nuove e 
pressanti domande della socie¬ 
tà d'oggq a tutte le inquietu¬ 
dini dei più diversi ceti, par¬ 
ticolarmente dei srova.m. Cre 
do che sono appunto queste 
le qualità che hanno fatto dei 
J vostro purtro una forza cori 
importante ron s,,;-) :n Ita'..a 
mi r.e! ri’nrir» (ili vasto mo 
virr.»-nto d--i nop>»!i cr.* -e! 
mondo iotta-o per li pace, per 
la Ii'tx-raz one naz e-ia!e e so¬ 
ciale. per i! svgaKsmn e I! 
c-rr. m.'T.o. 

r’ ro a no o •« npo fa era 
m >.’» d.:‘ i-> il rrt.to che 

l'L'-ig i : y eri la «Svizzera 
ri'An'.er:ca ■>. Questo ron è mai 
-•-(•a vero, mi nìli ulttnrr. 

Iv tìits.on: =u que¬ 
sto rr to e sulla spò. 
et z.oralità dell Uruguay re! 
ì"Ani m a Lit.r.a s, --i croia 
te nimpiotarnerte. 

Soro trascorsi qto.s; rv-.-j 
mcs. di quando rei rr.n pae¬ 
se e -ta: > posto L stato d: 
• : v > rgvr.za. L- uh-ria ri: nu- 
n.m- 1 . di opinare e-ri altre 

^ }' (O > * vi *O 2“t 

saporisse, alcun: giornali tra 
: quali quell: d-ri ’>'»«tro tvar- 
t.to. sono stati p.u volte cer. 
surati v ;o>ps-.; i! g-rverry) 



surra p-rvvnut 

ad una 

’ j* jì : 


s'it-n:. 

tu d. vei-tv s. 

-de p.-.n 

2". CVi „. 'v' . £ 

ru 

c.pa.. 

q le-t.oi. che 

s: ->‘'n- 

Non*.stante ciò li 

: : 

£ L'io 

m\;r t> r.* > 

opi-r.i.o 

*). 1 ^ <* uC. 

:r. •‘crr. 

.aziona.e e sul 

le cord:- 

:! oxr.D 


ZI. «li 

mi.«pr-n« ib.Ii 

adì sua 

prefiggivi. Il movine: 



| 

anca.e r.a r.spato 

a 17 

A q 

i pr po,.;-» 

la 1 

contri i s^iar-. e 

le 

I j/.or. 

e ad i.ititi d. 

al nttt;i 

cor. r-rre 'C.'p'-r 

c-:t 


• ecer e conere-- , .i ,, 

d.r.tto ali mi.pendenza, il d.- 
n:to a disporre di se stess. 
e d. autoriec.s ore rivi p-opv 
i: e Ut-g.. stati. la p>;s.b 
per ; part.t: comunisti e ope¬ 


ra: ri; 

determinare 

la >ro rvv 

: :.ea 

tenendo corni rtilo 


t-mpo dei 

Lro di.e- 

r; rii 

ntemazional 

:smo s-vna- 


e della s.taaz.ee.e c«! 

.oro paese, delle 

■oro orli¬ 

ztor.i. 

ridilo r»cct.;v'. 

la celia lo- 


ro lotta, senza interferenza d. 
altri part.ti. 

lì vostro parato, ìa classe 
operata italiana, conducono 
:n questo momento form.da- 
bi'u. lotto mcnd.cat.ve che rvn 
seguiamo con tanto più inte¬ 
resse per le ripercussioni che 
hanno nel nostro paese dove 
lavorano mezzo rrul.one di va¬ 
sta compatrioti. Noi siamo 
felici d'altra parte d: poter 
sotto!.neare che. malgrado le 
difficoltà che conoscete e che 
sono state oggetto di molti 


Otvrv c; sctorx'r parta.;, or¬ 
ganizza:: m condizian. d: qua¬ 
si :1.\ gal.ni. Gli studenti han¬ 
no pam-e; poto cv-n ammirevo¬ 
le coraggio a sconta quasi 
quotidiani con la pèir.a. 

Il nostro partito, con i i» 
sta a..eat: itvl fror.v à: s.- 
.mst.-a per la l.berar.w. è 
a! centro stesso d: queste lot¬ 
te <u. massa, alle qual: parte- 
c.pa.-v* motte forze poi:::che e 
correnti ideologiche diverse 
dalie nostre. No: d: 5 cutiamo 
con loro, talvolta con vivaci¬ 
tà . le questioni tattiche e stra¬ 
tegiche che vergono sollevate 
nel corso della lotta : ma il 
fritto iXnivjriar.to è cht? lottia* 
n"io ins.orre. 

L'unità ix-ì movimento co¬ 
munista mondiale e di tutte 
le forze ant.mpena’.isttche. il 
cui rafTorznmemo deve esse¬ 
re uno dei nastri maggiori im¬ 
pegni. è una condizione es¬ 
senziale per facilitare vit¬ 
toria comune. 
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Contro il metrò 

• . 

anche i lecci 

* - 

della via Appio 


Accusati senza prove dai carabinieri del delitto di piazza Bologna 


Innocenti in galera per una settimana 

Soltanto ieri è stato fatto il confronto con i testi che avevano visto gli assassini - 11 giudice ha ordinato l’immediata scarcerazione di 
uno dei due - L’altro è rimasto in cella per un vecchio furto -1 militari li avevano tratti in arresto perchè somigliavano all’« identi-kit » 


■ Solfiti fi' 


St’Sj 


fe¬ 

ste 

mài 


In falera per una settimana, 
innocenti. sotto l'accusa rii aver 
ucciso Luigi Miliari!, il pcn: lo 
nato assassinato per rapina in 
via Giovanni da Prourla. Un'ac¬ 
cusa. ciucila dei carabinieri, sen 
za il (iiinirtio fondamento. la 
ininuna prova: e infatti durante 
il confronto tra i giovani e 1 


testi che avevano visto gli as¬ 
sassini scappare, è stato facil¬ 
mente accertato che | due non 
c'entravano col delitto. Uno dei 
due è stato cosi rilasciato, men¬ 
tre l'altro è rimasto in carcere 
per una vecchia storia rii furti. 
K davvero c'è da restare stupe¬ 
fatti per l'irresponsabilità, la 
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Un'altra gaffe della polizia 

Non era il terzo 
uomo della droga 

Non era il terzo uomo ridia droga. Dopo aver strombazzato Z 
ai rpiattro venti il fenili* di Gianfranco F. 1 poliziotti hanno — 
riovuto rilasciai io ieri mattina, ammettendo a mezza bocca Z 
che si erano sbagliati, che l'uomo non c'entrava Per niente ; 
con i trailìci di riioga, venuti alia luce dopo l'omicitho-suicidio . 
di Villa Borghese. Irisomma ancora una vulta i questurini si “ 
sono comportati con l'abituale faciloneria: sono piombati in - 
casa dell'uomo, gli hanno dato la patente di spacciatore di “ 
stui>efacenti. hanno («orlino fornito le fotografie ai giornali. - 
prima ancora rii interrogarlo Quando si sono decisi a sentirlo. Z 
vale a dire 2-1 ore doi>o. si sono invece accorti che Gian- ~ 
franco F. non eruttava affatto, che non conosceva neppure Z 
Vincenzo Acitino. E. a malincuore, sono stati costretti a rila- ” 
sciarlo: naturalmente senza neanche una parola di scuse. — 


faciloneria, rlimostr.ta dai mi¬ 
litali che hanno mandato in 
carcere i due giovani soltanto 
in base a una vaga somigliali 
za con l'identi kit degli assassini 
ricostruito subito dopo il delitto. 

Gli arresti sono stati compiuti 
una settimana fa. ina i carabi 
meri hanno preferito in un pri¬ 
mo tempo tenerli segreti! Ennio 
Broletti. 20 anni, è stato preso 
nell’appartamento di un amico 
per un ordine di cattura spic¬ 
cato dal giudice sotto l'accusa 
di furto II giovane, prima di 
essere catturato si è taglialo 1 
polsi con una lametta od è ri¬ 
coverato nell'infcrmeria del car¬ 
cere. Forse è stato a questo 
punto che i militari hanno co 
mine-iato a sospettare del Proict 
ti come di uno dei due assassini 
del pensionato di piazza Bolo¬ 
gna. Comunque hanno compiuto 
una perquisizione senza esito nel¬ 
la casa del giovane. 

Mancava però il complice: i 
carabinieri hanno subito rime¬ 
diato. Hanno saputo che il 
Proietti era molto amico di Vin¬ 
cenzo Mantini. 22 anni, e hanno 
deciso che quest'ultimo era 
l'altro rapinatore. Cosi hanno 
preso il Mantini all'uscita di 
un night, sotto gli occhi della 
fidanzala. Contro i due però non 
c’era alcuna prova. In ogni 
caso non ci voleva molto per 


accertare se erano o meno gli 
assassini: bastava fare il con 
fronto tra ì due e i molti testi 
moni che avevano visto in volto 
i rapinatori di Luigi Miliani. 

Invece i militari hanno aspet¬ 
tato una settimana, per sette 
giorni hanno tenuto in galera i 
due sotto la pesantissima accu 
sa. Poi tutto si è risolto in una 
bolla di sapone: ieri mattina, in 
carcere, i due sono stati messi 
a confronto cori 4 dei testimoni 
del delitto. Giuliana Pichler. 
Carla Fidati. Laura Tosini e 
Giuliano Calmanti. E i quattro 
hanno escluso che i due fossero 
gli assassini del pensionato, 
quelli che avevano visto fug¬ 
gire doi» il delitto. Il magi¬ 
strato ha cosi ordinato che Vin 
cenzo Mantini fosse scarcerato: 
il giovane ha lasciato in serata 
Regina Coeli e. naturalmente, 
nessuno gli ha chiesto scusa. 
Ennio Proietti invece è rimasto 
in cella, per il furto. 

C’è ancora da rilevare come, 
fin dal momento dell'arresto, i 
due avessero urlato di essere 
innocenti. Non soltanto non gli 
hanno creduto, ma non si sono 
neanche troppo preoccupati di 
accertare in fretta se erano col 
pevoli o meno. Tanto i due 
erano in galera, mica scappa¬ 
vano... 


Soltanto ora in Comune si sono resi conto 
che la costruzione della stazione in piazza Re 
di Roma avrebbe provocato l'abbattimento de* 
gli alberi - Un’altra modifica allo studio - An¬ 
cora non presentato i| progetto per i platani 
di Villa Borghese 

C ONTRO il metrò, anche i lecci di piazza Re rii Roma. Il 
Comune si è oso conto solo pochi giorni or sono. doi>o 
mesi e mesi ormai dalla presentazione dei progetti, che la 
costruzione della staziono m piazza Ile di Roma, avrebbe 
provocato il taglio dei maestosi lecf-i. Ed ha ordinato alla 
imprtsa appaltatrice di rivedere i piani, di presentarne uno 
nuovo, che è stato discusso ieri. Un provvedimento giusto ma 
che avrehl>e dovuto essere preso mesi e mesi orsono. in 
modo da evitare che i già lentissimi progressi p r fa costru¬ 
zione «iella rete di trasjwrto sotterraneo non divenissero ancor 
più lenti. 

A piazza Re di Roma è accaduto, insomma, come a viale 
Washington. alTingresso di villa Borghese, dalla parte di 
piazzalo Flaminio. Ministero dei Trasporti e Campidoglio 
avevano stronfila zzato l'inizio ormai prossimo doi favori, poi 
si sono resi conto (non è mai tropi» tarili...) che la costru¬ 
zione della stazione in quella zona avrebbe provocato, co¬ 
munque. il taglio dei bellissimi platani. Marcia indittro. convo 
cagione della società appaltatrice. richiesta, ancifossa giusta, 
di un nuovo progetto |*er salvare quel poco verde die è stato 
risparmiato dall'assalto degli speculatori privati. Risultato? 
Naturalmente, la pentita di altri mesi. « L'assessore Sapio 
sta aspettando il nuovo elaborato della società », spiega una 
egenzia di stampa: speriamo arrivi presto. 

Per piazza Re di Roma il Comune è coI|K*vole due volte. 
L'anno (lassato, ed anche prima, c'è stata tutta la discussione 
sul modo di condurre i lavori, e cioè se a cielo aperto o a 
foro cieco. Il primo sistema, scelto in un primo tempo, nvrehlie 
significato il caos e il taglio dei pini e dei lecci, che sono 
lungo la via Appia Nuova; il secondo avrebbe evitato e l'uno 
e l'altro, almeno in gran parte. Scelto il secondo sistema, il 
Comune ha però approvato il progetto die prevedeva la 
stazione in piazza Re di Roma ni |»sto ilei 63 lecci. Per 
fortuna (meglio tardi che mai) ora se ne è accorto: stop 
dunque all’inizio dei lavori, convocazione audio qui della 
società appaltatrice. richiesta di un nuovo progetto die è 
stato discusso ieri mattina. Dovrebbe essere passato, a quel 
che sembra, questo nuovo progetto, che salverebbe la gran 
parte dei lecci e dei pini. Intanto per il metrò c'è sempre 
tempo. 

NELLA FOTO: pfi alberi in perìcolo alViagresso di 
villa Borghese. 


Con la lotta unitaria respinti i gravi provvedimenti antisindacali 

La SNIA capitola a Castellacelo 

Sono stati ritirati i quattro licenziamenti — Quattrocento onerai rientreranno subito al lavoro 
e gli altri settecento saranno riassorbiti matto a mano che il ciclo produttivo tornerà normale 



Un momento della manifestazione dell'altro giorno davanti allo stabilimento del Castellacelo 


OSCURE MANOVRE PER L'ASSE ATTREZZATO 

Anche il ministro dei lavori pubblici 
contrario all’appalto totale all’IRI 

Dura replica g una nota dell'agenzia socialdemocratica - Interpellanza del P.C.I. e del P.S.I.U.P. 


Anche :! ni nistro dei Lavori 
Pubblici Manco, hi p-e^o «>* 
S'.z.ono c.kiL-o la ;ro>i-:,i de', 
la G: min cap.’o' un di affida 
al'.TRI e nll'lt t.c.u tutta la 
operaz oov <k\. a-»-»- attrezzato 
La p-esa d; pus 7 etie e z.-jnta 
in so-g ì.’-ft alla rsot.z.a d.ruuiu 
ta dail agenz-a d: .-Carte» -cv..*!- 
democrat-ca fruì .—.■»» *1 lo la 
q ut le :1 .-» riduco ,■> rarr»-.- 

peritanza de'ia g compaia!** 


S; rcvtierobbero domani dal pre 
sxleiite de’. Consiglio. 011 . Rumor. 
(x»r illustrare * 1 progetti. 1 
temp. e 1 usui: «1. cacvnz’Orso 
delle o;xto che dovranno e<-ere 
realizzate dal!TRI e. per conti* 
ik'TTst.tuto. «Lilla società Ita'.- 
••tat » I» notizia non ha man 
iato <h destare sorpm» .n q »an 
to la ;r-ofx>»ta della gunta è 
attualmente all'eterno del C»vi-s.- 
g'.o o mr riaV Anche 1 ! mniidro 


de: L1..PP. — attraverso i*i co C’anvi.doal.o. F. d»Kvruenit» del 

frumento del Tuff :c:o stampa — ministero e»nc!ixk* prospettali 

sottolttu la sinco’antà del! i do la posati h:à di istituire 

nota di agenzia che c anticipa «aziende nietrop,»! taiie o enti, 

la soìnzione di un proti’enia che j fmzmil:. noll'amb.to eomuna-e 
è tuttora :n discussione ». I-ì ! captici di svolgere 1 ! ruolo tùie 
nega «lei ni.n,--tro socialista pò ne! passato hantx* -»v»*!t«» le .uw 

leonzz .1 duramente con l'agenzia de municipalizzate, le az.etnie 

s»viafifcnxxmticvi defitiendol.i [RI aiteTvvrrehbeno . 1 ! Irve"o 

< ielle pai o meno interessate» esecutivo, di realizzaz.me. re.ti- 

ctie d.feiiikm.* « p»x>:zimi tkL- gicvLa anche 1 relativi protetti » 
a -disili.^ p-ne d. q.ja.-^iasj ver: I] consigi.ere Salzano, del 

fica pv.it va e operativa ». gru/ipo comunista. (Li noi mte- 

I-t parte dei c«*mun-cuto de! pollato sulla notizia (k J .!'agen- 

ni.tiigero dei terrori pubblici zia s»x'juì Iitox’h! avi. ci ha r.- 

obe prenci»' ptaz-one contro -I lasciato la seguente d'.-hiar*- 

p-ogetto della giunta afferma: z.r*x-: « Due «ono i ca <t O la 

< Ci s: iLrnuixti anche cvwne si naia di agenda è un h! iff. e 

pvssa nttr.be, re a’, c.-vpsìe A. cioè- un tentatii'o d<i jxirtc di 

R»»ma l'xite-.izVv*e di affilare ad amb-cnti levati alla maaainran- 

iro azienda. sa pj-v .1 capta -'<7 capitiiìina di precottituire 
le precalentemmte statale, la una situazone di fallo, c’ie cr- 

reitizoix* ile! panoq udrò vtrinqu anche quei concio!ieri 

del sistema dirvzsmaV. e «*è >k-l dcV.a «fesso maao'oranza per- 

10 -strumento fo-xkimcntale della ;>,V««: di fronte alle provvide 

P»! txu iman ss va » .virante. deila (ruma ad acrrltarìe. «■ »! 

q Lindi» lo vesso corn ile ha j-t - 'oro •! < indaco dr iv immrd'ata 

tu to .» i.ff e-o spv.u’e ,x' > .- :! niente <mentire il contenuto dr!- 

P..U10 a-tol.ito'e che ha o’**e la r.o‘a Oppure la rota erpri- 

130 tixn.ct » la uva ~o to. c.ea ni e alt effetii’-i inlendenrnU del 
nvdie il 1 riseti o die « co — e ,<-ndaco. c allora è una i7 r on«- 

fi «lir. io. a ceri* u dee s < <1 ili sona r:clarone lìelVau'onom’a 

az 1 X..L 1 !.. c-vnpt. rive -.x-tratio 

t~ad 7 orn'nxii'e allo S'ato ed — 

11 eu! s-vo’g.mento r.ih.pte un 

cont.n-io ed allerto i'or'ro"o p> _ • •, 

Lt.ss» da Pirte dcg . o gin e e /fOVO IO 17100116 II 

t.vi ». I. i*c.iwii'0(Vl mnis'ero ~ 

.s-rt.vmc che tè Jincp-ttab .e » Tragno episxi-o a Centixcll 

1 .aver * nn.ux'iato alla forma. ii.pato di .14 anni. Giuseppe FI 

z<cie <k-l p anoq udrò e d ‘I dale dove era stai,, rum orato : 

programma generale degli mter- Elide Innanzi di .11 anni sen. 

venti». Spetta al ('.xniirx' — e gicrni. (X'r v.lice naturali 

.s* o ad e-vs» — «la res»xi<ah. da quando aveva dovuto lasci 

l.tà eh gir.'*.ire il civpv'tus.» d.re 
z.ixvi’e, e. /.andò \i-tvd.ie di aree 

«he ri iroiu'rebhiVo la .vpem Luartl»#. « 

lazmoe fv»id_ina die si v.iole inVBSTITa 6 UC 1 

e. itane altravvrsi» l'e.orop-o » 

no’a afTo-ma che q feste E' morta all'ospedale S Gio- 

osserva.'.«vii s,v» gà s'ate fat'e foni, di 80 anni, abitante in via 

a. <'mi.»ie nef’a d-scns> ilio casa ria una condotta da 

St riPV A fi IWAR x n* vt H f ^ rirmorala Ire oro 


Per l’apertura pomeridiana 
dei mercati generali 

Lunedì i mercatini 
chiusi per protesta 


no! (vissato hanno -.volto le az. 
de municipilizzate. le az.ernie 
IRI inhv.vrrvbbero a! I:ve"o 
esecutivo, di rea li zzo z .me. redi- 
gotvk* anche 1 relativi progetti - 
Il consigi.ere Salzano, del 
g~»,»p» comunista. (1* noi mte- 
pollato sulla ixvtizla (k J .!'agen- 
z-.a «ex-jal Kmvx'-at avi. ci ha r.- 
i.i«ei.i'.o la seguente d'.'hiar*- 
z.fix-: « Due <ono i ca<i O !a 
nota di avendo è un b! iff. e 
cioè- un tentatii'o da jxirfr di 
ambienti levati alla mavainran- 
ca capiti-dina di prcco<titu:re 
una stilarono di fatto, che cr- 
'•trinoa anche quei concivi ieri 
della «fessa mavvoranca p«'r- 
di fronte alle proptide 


MipàPr.i ck-sirti Lindi pros- 
limo pfr lo '< iojx ro dei riv«n 
diton lz* baritx* rif-ci-n un.ta 
- riamente tutte le orgaru/za/.oni 
di catfgoria contro 1 a|>erturu 
pomendiaiwi dii mfrc.iti gene 
rali. per 1 attuazior.e di serie, 
vere riforme. Alla lotta parte 
cipt-ranno anrhe i facchini del 
mirrato generalo e eh ai.totra 
sminatori Domani, sabato. 1 ri 
venditori i>on si ree-lie ranno ai 
me-rrati rii v .a O-tiemse jx-r 1 
consueti acquisti. 

I sindacati elei meno.tori che 
r»r» 1APHKF. IAPV U>. Ili* 
\ \D e il sindacato oitofrutta 
con ne pozioi lem no messo se,tte> 
accusa, in un volantino, la rie 
elione della f.ii.rita thè 0 
■»mrri- ben cfiiareiaia età! riso'- 


«it Ila categoria tri in primo Ino 
co q .elio dei barn hi tip», de! 

1 F.t.te- comunale di consumo c 
dell ainpliameiito delle uhi mer 
e»-i>!og.cho » e che in\,\e «hi 
rotto il sue» immobilismo disi» 
rz-nrio l'apertura facoltativa 1 » 
nx-riei.an.i del mercato generale 
ortofrutticolo ». 

« Questo provved.mc nto ehi 
de le es.gi-nze d; fondo <:e! mer 
rato — pros» gue ,[ volantino — 
(k rtanto. mentre esprimono la 
loro ekvisa o|>[»sizione a tale 
iniziativa, le associazioni di ca¬ 
tegoria ritengono indispensabile 
una seria azione pc r il poten 
7iame-ntn de! mercato all ingros- 
v, ed a tal fine preannunctano 
la < oslitu/ione di un annositn 


;x>Iifirn e della funzione isti¬ 
tuzionale del Consiqlio comu¬ 
nale. e il «ìridarò dcre rifraf- 
tarla. \hh:amo presentato una 
interpellanza urgentissima pro¬ 
prio ;vr ottenere dal sindaco 
un chiarimento in proposito ». 

In serata. !'uffic;o .stampe* eie! 
Com.sie ha diramato nel -suo bi»! 
’.ett tv» 11.1 prccisaz : ei»e che «ev 
s’.a-izni' ixmtf' .smentisce la nota 
dei i '.igiTiz-.i .s»»-da l.-UnTiiTCTa t :ca. 

La ;»r»v:.saz.»iie lascia però 
alcun uniti oscuri. la ruViz'a 
è sta;-, infatti diramata eia una 
ag»»z-a iii>t<»--an»èf'ite vicna a 
quegli unti s»xsaldcmi>cr.i- 
t c. ctx- p ù ca' k'gg;.ux» Fojxsr*- 
1 «»iea,T»a;-.,i IRI per l'asse at 
t-ezz.it.» »• che ceiavjnque Tanno 
t»*rte >i ij.i-rll.i cos-a magg.o 
ranza che smentisce lo lov> af 
fem'*z-iTi' Gl; -nteressi :n ir*> 
e.» s.ix» a’’»»~a vx'ronx'rvte a>s.ii 


;*»<’««: di fronte alle propine forti, so si tonta eh f»»rzn-e 
arila crunta ad arrenarle. »■ ni J oino a aia g.-sitc. gè. r- 


torà •! sindaco dare jmmcd'ata 
mente smentire il contenuto del¬ 
la r.o‘a Oppure la vota erpri- 
nie ah efetti’i intendimenti det 
s-ndaco. e allora è una orari*- 
sim.a violatone delVaidonorva 


« ben d «vr.-.i » e pronta a da*v 
:n a.»x*'-o :ì oir.jio d: Rona 
a”.» sor»'*.» Fals-at. E del re 
s*o ’o s‘,s-.^.i must-.-* M ire ni 
'.» ciiife.-ri ».» I* sia dira 
n.»*» draixì-i a la Campi. 


WE cMirrttamente 1 probi e.Ti. I comitato iiitersindacale ». 


eont.n-i-» ed atti-nto ivn'ro".» p.» _ • •, f I • • 

Lt .m d, p*rt, d,g , o g ni ee /fOVO IO moglie morta 00 due giorni 

t.v 1 ». I. OiVitiim'c» ,x>-. nuiVero ^ J 

.St-kst.vsnc e-b»' te avnc.s-tt.ib..»' » Tragno epis»xi’o a Cento»elle, in via Passerini 31. Un riisoc- 

1 aver < nnuix’iato alla forma. »i.(»ato di 34 anni. Giuseppe Floren/i. tornandii a »,n,i dall'ci'ix-' 

z me et»-, panoq iadr,* e d\ d.ile dove era sia,,, ri»o\orato tre giorni fa. ha trovato la moglie 

p-ogr.imnva generale eie gli ìnte-r- Elide Innanzi di 31 anni senza vita la donna era morta ria 

venti». Spetta al Connine — o «dm- giorni. (X'r i.tiee naturali La i-oppia viveva a Centivelle 

—. 4 -•* rcs»xi<.ihi da quando aveva dovuto lasciare Prima Porta |x-r Faliuvione. 

Ita eh go.'tire il ovn,»’oss.» ri.re 
7.»xvv’»', »*. it.ind»» vmd,:c «1, aree 

Investita e uccìsa da un'auto 

e. itane attraverso lV.vi-o,»- .» * 

1*1 no\* afTe-ma che q x-'te E' morta aU'ospedalo S Giovanni Amelia Leurina vedova Cec- 

e\sserva /.«111 .vis» gà s'ate fat'o coni, di 80 anni, abitante in via Carlo Di Rocca, investita dinanzi 

a. Ceni.»»' nof’a duscuss me casa da una 8)0 condotta da Gian» .irlo Casiu ii. La donna era 

•oe» - *»*’ »’ ''ter a „ i»i. ’.rt viHta n.nvcr»'» tre ore prima per ima ferita alla t^sta ».adicala 

leva giv.ata dal mxuitero al guaribile in 8 giorni. 


La normalità è ritornata ieri 
mattina nello stabilimento 
« Castellacelo * dopo raccor¬ 
do raggiunto nella nottata a 
Frosinone fra i rappresentanti 
dei lavoratori e della Snia- 
Viscosa. L'accordo, stipulato 
dopo quattro giorni di tratta¬ 
tive. rappresenta una sconfitta 
dei monopolio chimico il quale 
è costretto a rimangiarsi i 
gravissimi provvedimenti anti¬ 
sindacali. 

I quattro licenziamenti sono 
stati annullati. Un operaio, 
Giacomi, membro della com¬ 
missione interna rientrerà su¬ 
bito al lavoro: per gli altri tre 
il licenziamento viene trasfor¬ 
mato in sospensione in attesa 
che una commissione pariteti¬ 
ca. presieduta da un magistra¬ 
to, si pronunci sulla loro posi¬ 
zione rispetto agli incidenti 
avvenuti davanti alla fabbrica 
il 23 dicembre scorso. Quattro- 
cento. dei 1.100 operai sospesi, 
potranno rientrare subito in 
fabbrica. Gli altri 700 ripren¬ 
deranno il lavoro man mano 
che i] ciclo produttivo del Ca¬ 
stellacelo si normalizzerà. Il 
controllo sul riassorbimento 
dei sospesi, che non potrà an¬ 
dare oltre il quarantesimo gior¬ 
no. sarà esercitato dalla Com¬ 
missione interna. 

Infine l'accordo prevede l'an¬ 
nullamento di altri provvedi¬ 
menti che la Snia aveva in 
mente di attuare in relazione 
agli incidenti del 23 dicembre. 

L’accordo stipulato nella not¬ 
tata c stato convalidato ieri 
mattina dai lavoratori nel cor¬ 
so di una affollata assemblea 
tenuta a Collefcrre». Oltre quat¬ 
trocento operai hanno ripreso 
ieri stesso il lavoro. 

In serata si è riunito in se¬ 
duta straordinaria il Consiglio 
comunale di Colleferro. Il sin¬ 
daco e gli amministratori (la 
giunta come si sa è formata 
dai rappresentanti del PCI. 
PSI. PRI e PSIUP) hanno sot¬ 
tolineato l'importanza dell'ac¬ 
cordo raggiunto che ha per¬ 
messo di portare la tranquil¬ 
lità m tutti i comuni della Val 
le del Sacco. L'unità realizza 
ta in questi giorni — è stato 
aggiunto — deve essere man 
tenuta e consolidata affinchè 
la « Sma » rispetti gli accordi I 
e la vertenza venga chiusa al : 
piu presto con il riassorbimcn ' 
to di tutti i lavoratori sospesi 

Secondo proposte avanzat» 
da più parti il Comitato unita 
no di solidarietà, costituitosi 
chimerica scorsa e che ha tr«» 
vato sede pressi 1 ! circolo 1 
culturale giov amie c Mondo di ! 
lutti», dovrà rimanere in ca¬ 
rica fin»» alla totale ris.ilu 
zàino della vf'rtcnza sorta al 
« Castellacelo ». 


I repubblicani 
a Colleferro 

Damo atto all.» Vtx'e rcp\h , 
h'icana che ne!!a corri'.vii Un 
za eh .»■-, i Co'leferro. fra 1 
r>.irt.li che .si njm battuti a 
fi.xK»i «ieg'i «rx'r.i; eli Ca-te.'.ir 
e<» non »' sta:.» nx's^i il PRI S 
è trutta:»» »4i taxi ap-aevr.oe er 
re T v nia:e~.a’o che n»n v .xi’e 
affatto snvn i.ro o ;gn,»-aro I.» 
az.one svolta eh*gli .invìi n.«*r,i 
ton e dai dirigenti ref».ihb!icam 
De! re-to nella stessa oarnspon 
densa si esalta ITxi.tà raggiai 
ta (X'r combattere le prepotirti 1 
7e della SNIA e r.on si cap.sce 
perchè di proposito si dovrebbe 
eens.ira.-»-' o ignorare l'operato 
ai una parte c qj«to schiera 
mento uruur.o. 


Nuova provocazione 
fascista al Mamiani 


Tafferugli, provocati come al 
solito da squallidi elementi neo¬ 
fascisti sono scoppiati ieri mat¬ 
tina al liceo Mamiani. Già l'altro 
ieri 1 faseistelli avevano tenta¬ 
talo di impedire, ricorrendo alla 
violenza, ai ragazzi del movi¬ 
mento studentesco di distribuire 


zazione neo nazista « Ordine 
Nuovo ». hanno aggredito gli 
studenti del movimento studen¬ 
tesco. A corto di argomenti, 
hanno creduto di poter essere 
convincenti usando i pugni, co- 
m'è nelle più antiche e radica¬ 
te tradizioni di questi individui. 


volantini all'interno della scuo ! Ad un certo punto sono anche 1 Z 


la. in cui chiedevano tra l'al¬ 
tro l'abolizione del voto di con 
ciotta. Ieri mattina i teppisti 
hanno di nuovo inscenato una 
squallida provocazione facendo 
degenerare in una zuffa una 
discussione politica. I giovani 
Fascisti, per lo più aderenti alla 
«Giovane Italia» o all'organiz- 


Pensioni : 
assemblee 
del PCI 

Sul tema delle pensioni, la 
Federazione provinciale del PCI 
ha promosso una sene di as 
scmhlee e manifestazioni. Ec¬ 
co il calendario. OGGI: Casal 
Bertone. 19. Cesarom: Porta 
Maggiore. 18. Mammucan: Por¬ 
tense. 19. Ovidio Mancini. DO 
MANI: Cretarossa. 19. Cesaro 
ni: Vicovaro. 18.30. Mammuca- 
ri- Monte Spaccato. 17. DOME 
NtCA: Tor de' Schiavi. 10. Fred 
duzzi: Ostia Lido. 11. Pochetti; 
Tufello. 10. Ovidio Mancini: Su- 
biaco. 10. Mammucan; Cine¬ 
città. 10. LUNEDI': EUR. 18. 
Mammucan: Tnonfale. 17. Ia- 
longo. MARTEDÌ': Cavallegge¬ 
rì. 19. Vertere. MERCOLEDÌ': 
Valmelaina. 20. Pochcrtti: Au- 
relia. 17.30. lalonzo- Borghesia- 
na. 19. M. Alleata. 19. DOME¬ 
NICA: Nuova Tuscolnna. 10. 


volati dei sassi. Un bidello. Gior¬ 
gio Vagliazzi. è stato colpito, 
ma fortunatamente solo di stri¬ 
scio. Il responsabile atteggia¬ 
mento degli studenti e dei gio¬ 
vani compagni ha però impedi¬ 
to che 1 teppisti continuassero 
la loro provocazione e si abban¬ 
donassero a più gravi atti 


il partito 


Domenica alle ore 9 in via 
dei Frentani, assemblea dei coo¬ 
peratori comunisti. 

COMITATI DIRETTIVI — 
Colleferro, ore 20, con Slrufal- 
di e Fredduzzi; Tiburlina, ore 
20, con Badino; Esquilino, ore 
20, C.D. di sezione e cellula 
Centrale del Latte; Porta Mag¬ 
giore, ore 17,30, C.D. e segre¬ 
tari cellule ferrovieri sul de¬ 
centramento aziendale. 

COMITATO CIRCOSCRIZIONE 
— Ostiense, ore 19,30. 

UNIVERSITARI — In Fede¬ 
razione, ore 19, esecutivo. 

SEZIONE PORTUENSE (Par- 
rocchielta), ore 18,30, assem¬ 
blea con Ovidio Mancini. 

ZONA MARE — Alle 17,30, 
segreteria ad Acilia. 

F.G.C.R. — Oggi alle 18, in 
Federazione, sono convocate le 
commissioni: indagine, propa¬ 
ganda, contatti, aperte a tulli 
i compagni 


Sulla 

pelle 

altrui 


jgASTAVA fare un confron¬ 
to, perdere mezz'ora e 
accertare la ferità: infere 
li hanno sbattuti in qalera 
senza dire niente a nessuno, 
li hanno fatti /xissarc per 
feroci assassini, li hanno te¬ 
nuti dentro una settimana 
prima di ricordarsi che c 1 
voleva almeno una briciola 
di indizio. Poi hanno sco 
porto che erano innocenti: 
ma nel frattempo avevano 
Ilià passato ai qiornah la 
» brillante operazione » con 
tanto di foto. K certo nessu¬ 
no niMit/hcrà Vincenzo Man 
tiri dei qiorni trascorsi in 
cella, nessuno qli dirà una 
ixirola di scuse: anzi, for 
se. pii diranno che è stalo 
fortunato a cavarsela con 
cosi poco e di stare buono, 
di non lamentarsi per anfo¬ 
re altri puoi. 

E' una storia verqonnosa. 
danna comunque delle mi 
l/liori tradizioni dei/li inre 
stivatori romani: basta ri¬ 
cordare la « passerella » dei 
tre ciabattini ammanettati 
davanti alla TV (erano tutti 
innocenti, solo che nessuno 
si era preso la briga di in 
tcrrogarli e sapere quindi 
che avevano un alibi) e la 
recente assoluzione di Bru 
no Rosati. Ma almeno m 
quest'uKirno caso era «lato 
imbastita una istruttoria, 
c'era qualche indizio sia pu 
re vago: in questa storia 
invece non c'è nulla, né 
prove, né indizi, né sospetti 
ma soltanto qualche ufficia 
le smanioso di farsi pubbli 
cita e pronto ad affibbiare 
etichette di assassino a tutti 
i costi. 

Certo di assassini che gi¬ 
rano tranquillamente ce ne 
sono tanti, poliziotti e cara 
binicri non riescono ad ac¬ 
ciuffare ladri e rapinatori, 
fujurarsi quando si trovano 
dinanzi a un giallo con 1 
fiocchi. Ed è chiaro che per 
sfuggire a questa proverbia¬ 
le fama di incatwcità. gh 
« investigatori » farebbero 
qualunque cosa. Cosi i fun 
zionari del 1 distretto si af 
frettano a convocare confe 
renze-slampa. ad annuncia¬ 
re che hanno trovato l'un 
ma-chiave del traffico della 
droga. Poi. appena i giorno 
listi se nc vanno, lo interro 
gano c scoprono che non 
c'entra per niente. Ma in 
tanto hanno avuto un po' 
di gloria, e se quel povc 
Taccio c costretto a cam¬ 
biare casa per sfuggire alle 
occhiate dei vicini peggio 
per lui. Infatti tutto somma 
to oli c andata bene. 

-4 Vincenzo Mantini ed 
Ennio Proietti invece no 
Sono giovani, hanno la sfor¬ 
tuna di essere vagamente 
somiglianti a degli identi 
kit infantili e clic potrebbe¬ 
ro adattarsi a chiunque. Co 
vi. come potrebbe capitare 
a chiunque, li pigliano a! 
Vuscita da un locale, li man 
dono in carcere, non dicono 
niente a nessuno, li tengono 
in una cella per una setti¬ 
mana in attesa di potersi 
cingere di gloria r rivelare 
la « sensazionale scoperta » 
C'c un solo neo. contro i 
due non c'è il minimo eie 
mento: ma ci vogliono set¬ 
te giorni per arrivare a un 
confronto, per accertare che 
i due sono innocenti. 

Ma chissà, forse questo 
ai carabinieri non importa 
va: contava soltanto far 
morire d’invidia i collegri’ di 
San Vitale c ottenere qual¬ 
che titolo sui giornali In 
quanto a' due giovani, loro 
non contor.o 


BARTOLI ALLA «BARCACCIA 
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PAG. 7 / spettacoli 


Il PSI e Venezia 

Chi è dentro 
è dentro 
chi è fuori 
è fuori 


L’Avanti! di ieri pubblico in 
neretto la notizia della nomina, 
da parie di una fantomatica 
sezione cultura presieduta da 
Guido Ruggiero, dei quat¬ 
tro rappresentanti del PSI 
in seno tallo commissione in¬ 
terpartitica incaricata di esa¬ 
minare i problemi relativi alla 
riforma della Biennale di Ve¬ 
nezia alfine della sollecita pre¬ 
sentazione al Parlamento di un 
progetto di legge concordato 
tra i partiti della maggio¬ 
ranza ». 

Siamo a questo: dopo gli 
sbandieramentì d'impegni pre¬ 
si l'estate scorsa in occasione 
della contestazione sia della 
Biennale d’arte sia della Mo¬ 
stra cinematografica, ora, alla 
chetichella, il responsabile del¬ 
la sezione culturale del PSI 
tenta di risolvere tutto con 
incontri di corridoio, che do¬ 
vrebbero preparare una nuova 
divisione della torta fra i tre 
partiti del centro-sinistra. 

Il socialdemocratico unificato 
Ruggiero deve aver pensato 
che, d’inverno, gli impegni 
presi d’estate don valgono, e 
che quindi le decisioni di con¬ 
sultare le organizzazioni degli 
artisti, dei cineasti, le associa¬ 
zioni democratiche ricreative, 
gli operatori culturali e tutti 
coloro che hanno e devono 
avere voce in capitolo per 
una reale e autentica riforma 
della Biennale, su una piatta- 
forma culturale e civile avan¬ 
zata, fossero da buttare nel 
cestino come arance di poco 
valore, come arance di Fondi. 


Cupidigia di servilismo verso gli USA 


Per « Off - limits » violento 


SCHERMII 







Cristiano e Isabella a Roma 

Un grottesco 
sulla « coppia > 


Cristiano e Isabella, incorag¬ 
giati dal successo del loro primo 
esperimento (Che cosa stiamo di¬ 
cendo?), si ri presentano al pub¬ 
blico romano, alle Muse, con uno 
spettacolo di analogo timbro: 
Sono bella... Ilo un gran naso! 
A ispirare il quale non sono 
però le feroci caricature del di¬ 
segnatore americano Feiffer. 
ma più eterogenei materiali, cioè 
« documenti, testimonianze, in¬ 
chieste. crociatile » sull’amore 
t da oggi al Duemila », In pra¬ 
tica: brani della * piccola po¬ 
sta » dei settimanali cosiddetti 
femminili, dialoghi di fotoro¬ 
manzi a fumetti o di similari 
prodotti, con speciale attenzione 
per la fungaia sexy della stam¬ 
pa periodica, ecc. Il tutto, del 
resto, elaborato largamente ed 
abilmente (i due tempi della rap¬ 
presentazione recano appunto la 
firma di Cristiano Censi) sino 
a configurare una visiooe impie¬ 
tosa della « coppia » umana, del 
suo crearsi e decomporsi. 

L’intonazione di Sono bella... 
Ho un orari naso! è comunque 
più grottesca che satirica. In¬ 
fatti. non sembra esserci — 0 
ncn si percepisce abbastanza —, 
al di là dell’Uomo e della Donna 
tesi in una sempre vana, casua¬ 
le. bislacca ricerca vicendevole, 
un obiettivo ultimo (o primo) da 
colpire: inique strutture sociali. 


leggi stupido e malvagie, arre 
tratezze paurose della cultura e 
della scienza, ritardi storici ge¬ 
nerali, dure ragioni di classe: 
tutte quelle cose che concorrono 
potentemente a rendere concre¬ 
ta, e non metafisica, l’infelicità 
della gente. Da certi accenni, 
sappiamo di trovarci in un pae¬ 
se cattolico, dove impera (fra le 
tante) la repressione sessuale: 
ma la « coppia » sbeffeggiata da 
Cristiano e Isabella, per essere 
tropjK) * universale ». rischia di 
sfuggire all'identificazione. Te¬ 
miamo che. nella migliore delle 
ipotesi, gli settatori vi ricono¬ 
scano i propri vicini di casa, e 
mai se stessi. 

Ciò contribuirà, probabilmente, 
al successo dello spettacolo, de¬ 
lincatosi già assai cordiale (con 
appetta un briciolo di dissenso) 
alla * prima ». 1 due attori sono 
senz'altro molto bravi, capaci di 
costruire un « fatto » teatrale 
solo con le parole e con gesti 
stilizzati; ma qualche taglio, 
qualche sfoltimento gioverebbe¬ 
ro al te.'-to: anche per togliere 
ogni mimmo sospetto (che in de¬ 
terminati momenti può nascere) 
di una sia pur amabile strizza¬ 
tina d’occhio alle prurigini delle 
platee sessualmente represse o 
sottosviluppate. 

ag. sa. 


le prime 


Musica 

Thomas Schippers 
alPAuditorio 

Proprio un bel concerto, quel¬ 
lo dell’altra sera all’Auditorio: 
il direttore Thomas Schippers 
era in ottima forma e l’Orche¬ 
stra dell’Accademia di Santa 
Cecilia ha suonato piuttosto 
bene. 

La serata ha preso l’avvio 
con due lavori di Samuel Bar- 
ber (presente in platea e fe¬ 
steggiato): l'Ouverture di The 
school /or scandal e il notissi¬ 
mo Adagio per archi, il primo 
eseguito con nitidezza e dinami¬ 
smo. il secondo esposto con 
palpitante aderenza. Ha fatto poi 
seguito un’oggcttiva, lineare c- 
secuzione, appena viziata da 
qualche eccesso di « graziosita ». 
delle Variazioni su un tema di 
Ha t/dn dì Brahms. 

Tutta la seconda parte del 
concerto è stata dedicata al 
poema sinfonico Vita d’eroe di 
Richard Strauss. Ben piantato 
sul podio. Schippers non si è 
lasciato travolgere dalla fiuma¬ 
na straussiana, di cui ha sa¬ 
pientemente indirizzato il cor¬ 
so. ma senza smorzarne la tur¬ 
gida impetuosità e senza violen¬ 
tarne i larghi episodi di estasi 
liberatrice. 

Interminabili applausi hanno 
«aiutato Schippers. il valoroso 
violino solista Gennaro Rondi¬ 
no e tutti gli orchestrali, con i 
quali il direttore si è misura¬ 
to in un lungo, vicendevole, sim¬ 
patico scambio di felicitazioni. 

vice 


Cinema 

La presa del 
potere da parte 
di Luigi XIV 

E’ possibile vedere da ieri, al 
« Mignon d'essai >. nella edizio¬ 
ne integrale a colori quella Pre¬ 
sa del potere da parte di Luigi 
XIV che la nostra Televisione 
mostrò agli spettatori Un bian¬ 
co e nero, ovviamente) una se¬ 
ra di domenica d'aprile de! ’fi7. 
Al rì: !à delle sue discutibilissi¬ 
me teorizzazioni sulla morte del 
cinema e sulla funzione < dkiat- 
t.ca » della TY. Roberto Rossel- 
l.ni ci ha fornito, con quest’ope¬ 
ra. una smagliante riprova del 
suo talento di autore cinemato¬ 
grafico anche se giustamente 
sensibile alle acquisizioni di al¬ 
tri mezzi e strumenti d'espres¬ 
sione. 

La presa del potere da parte 
di Luigi XIV illumina — con un 
rigore t brechtiano » — non sol¬ 
tanto una t tecnica del colpo di 
Stato», ma tutta la politica che 
conduce al!'ins;auraz:one di una 
fnonarchia assoluta* cucila cre*- 
ta. appunto, da Luigi XIV in 
lotta contro la corte. 1 nobili, la 
Re JT.na Madre. 

Rosse!!.ni non elimina dal suo 
racconto i « luoghi comuni » del¬ 
l’aneddotica stor.ca: ma resti¬ 
tuisce loro il posto che ad essi 
spetta: cosi, le famose amanti 
del re sono, in realtà, delatrici 
«d agenti o sue o dei suoi av¬ 
versari; la costruzione di Ver¬ 
sailles significa la nascita dì 
una dorata prigione, di uno 
splendido esilio, nel quale gli 
aristocratici potranno este¬ 
nuarsi a loro piacimento, per¬ 
dendo terreno, letteralmente e 
metaforicamente, nei confronti 
del sovrano. Il massacrante ce¬ 
rimoniale che impone ai corti¬ 
giani di assistere, m p:edi, al- 
ì'mterminabile pranzo del re. 
non è un rito astratto, nè un 
gesto di pura megalomania, ma 
un atto pol.tico tra i p.ù sot¬ 
tili. 

lezione di storia c di cine¬ 
ma, il film s’impone per la 
asciuttezza e il nitore della 
forma, per la sua capacità di 


mostrarci non fantocci in co¬ 
stume, ma uomini vivi e veri, 
immersi nel loro tempo, e tut¬ 
tavia presenti anche alla co¬ 
scienza del nostro, dove il 
problema del potere continua 
a esser dibattuto nelle parole 
e nei fatti ogni giorno, dram¬ 
ma ticamente. 

Vergogna 
schifosi ! 

Due giovani e una ragazza, 
spregiudicatamente inseritisi 
(ciascuno per proprio conto, ma 
con sistemi non diversi) nella 
buona società milanese, o a 
suoi margini, si trovano sotto 
la minaccia di un misterioso 
ricattatore: che. ricordando lo¬ 
ro il torbido passato comune 
(c’è di mezzo anche la morte 
di uno dei compagni di dc-bo- 
scia). li tempesta di lettere 
anonime, ed esige (senza tut¬ 
tavia ottenerle) ragguardevoli, 
sempre crescenti somme. I tre 
credono d'individuare il « ne¬ 
mico » in Cadetto, amico di un 
temilo, pittore di pochi quattri¬ 
ni e di scarsa fortuna: lo 
blandiscono. Io vezzeggiano 
(senza dar vista di averlo iden¬ 
tificato). lo introducono nel 
proprio mondo confortevole: e 
intanto cercano di coglierlo in 
castagna. Non ci riescono e al¬ 
la fine, seccati, presentandosi 
l’occasione faterei ole. soppri¬ 
mono il ricattatore nel modo 
meno so-petto. La voce dt 1 po¬ 
veraccio. incisa su nastro, li 
informa — troppo tardi — du¬ 
ini. Cadetto. ateva soluto solo 
scherzare... 

c Opera prima » rii un giovane 
regista. Mauro Sciorino. Ver¬ 
ri ogna schifati! colpisce soprat¬ 
tutto per la disinvoltura della 
condotta narrativa e per l'am- 
bientazìone non nuova, ma ap¬ 
propriata. Il suo limite e un 
certo generico moralismo, quasi 
inevitabile quando si prendano 
di petto le frange di una de¬ 
terminata società, c non il suo 
nucleo \ itale. In tal senso si 
sarebbe dt siderato un maggior 
approfondimento di quet perso¬ 
naggi (come il ricco e sicuro 
manto di Lea. la protagonista 
femminile), che sono poi i veri 
«padroni del sapore». Il trat¬ 
teggio delle situazioni e dei ca¬ 
ratteri c. comunque, abbastan¬ 
za efficace, e convalidato dalla 
buona prova degli attori: Lino 
Capolicchio. l'interessante Ma- 
niia Branco. Roberto Bisacco. 
Daniel Sola. Claudia Clarinetti. 
Ivano Davoli e gli altri. Colore, 
schermo largo. 


L’alibi 


Vittorio Gassman. Adolfo Ce!: 
e Luciano Lucignam. amaci -v. 
infanzia nella sita, e parie-ermi 
di quella generazione che ha 
ogg; fra i quaranta e : c.n- 

si insieme per confessarci, cal¬ 
lo schermo colorato, le loro il¬ 
lusioni. le loro de! j soni, io 
loro speranze. V.ttorio do 
sanno tutti) è un attore cele¬ 
bre e ben pagato: che però fa 
brutti fiim e non crede p.ù 
troppo nel teatro. Adolfo ha la¬ 
vorato tre lustri in Brasile: re! 
cinema, sulle scene, alla ra¬ 
dio. E’ tornato in Europa, e in 
Italia, immaginandosi chissà che 
cosa: e invece campicchia e 
lavoricchia. Luciano ha tanti 
progetti — soprattutto teatrali 
—, ma ne realizza pochi; va¬ 
gheggia di rifare Madre Corag¬ 
gio (che portò per primo in 
Italia, nel lontano 1952) am¬ 
bientandola durante il confla¬ 
to vietnamita; le necessità 
quotidiane, intanto, lo costringo¬ 
no (come gli altri) a mille 
compromessi. 

L’alibi è. in realtà, una buo¬ 
na occasione, per larga parte 
mancata. Gli autori attori a- 
vrebbero dovuto scegliere con 
maggior rigore, secondo noi, 
quei motivi della propria espe- 


attacco de 

■ n*_i 

ai riccoio 


Ricattatorio diktat al Comune di Mila¬ 
no: o il teatro cambia indirizzo o niente 
sovvenzioni - Una {erma dichiarazione 
del direttore Paolo Grassi 


rienza personale che potessero 
risultare davvero emblematici 
di una condizione generale, sia 
pure riflessa nel mondo degli 
« artisti » o degli « intellettua¬ 
li »; certi dettagli della loro 
privacy, più o meno camuffati, 
possono ad esempio interessare 
soltanto i pettegoli, mentre 
meriterebbero calzanti precisa¬ 
zioni i rapporti, ad esempio, 
con il potere politico ed eco¬ 
nomico (o. nel caso, la man¬ 
canza di tali rapporti...), àia. 
specialmente, si vorrebbe cono¬ 
scere meglio la società nella 
quale i protagonisti operano. 
Possibile che. a incarnare la 
loro coscienza inquieta, sia sol¬ 
tanto un amico pazzo (che a 
ogni buon conto non vediamo 
mai da ricino); o, più mode¬ 
stamente. un altro amico che 
farnetica di evasioni < india¬ 
ne»; o. ancora più modesta¬ 
mente. una piccola mondana 
non priva di dignità? 

Forse, però, noi sognamo un 
altro film, che s’intitoli non 
L'alibi, ma L'autocritica: anche 
se quest’ultima non è una pa¬ 
rola di moda. 

ag. sa. 


Radiografia di 
un colpo d’oro 

.V proprio volfss'inu» fare la 
radiografia di que>to film-fiume 
di Antonio Isasi. sullo schermo 
apparirebbe un gran vuoto 
bianco. Se poi solessimo fare 
la radiografia dei cervelli che 
hanno collaborato al film (dal 
soggetto al montaggio finale) 
vedremmo un tarlo rosicchiare 
la fantasia. lTm.-naninazione e 
il buon gusto. Dobbiamo ag¬ 
giungere che il film — inter¬ 
pretato da c vecchie glorie ». 
come Lee J. Cobò. Jack Pa- 
lance. Jean Servai»; ma an¬ 
che da Maurizio Arena (chi si 
rivede?). Fabrizio Capacci. 
Gary Lockwood: soltanto E.ke 
Sommer è sempre se stessa, 
una bambola che si agita co¬ 
me un pesce fuor d’acqua — 
è un esplicito insulto al pub¬ 
blico pagante, ormai colpito 
quotidianamente da mattoni pe¬ 
santi due ore e passa (con 
contomo di documentari inqua¬ 
lificabili prodotti dall'Istituto 
Iuxre. specializzatosi in propa¬ 
ganda militaristica) come que¬ 
sto film apriscatole (o rompi¬ 
scatole). centrato sull'apertura 
d: un furgone blindato pieno 
d'oro da parte di un «ragazzo» 
che ha persino degli impegni 
cor, la sua coscienza. Colore 
desertico. 

vice 


Nuove nozze 
per Mia Farrow? 

BEVERLY ITILI-S. 13. 

Xazze xi vista per M.a Far- 
rovr. 1 ex moglie di Frank Si¬ 
na: ra. La g.ovane attrice, tor¬ 
nando da Londra a New York, 
è stata costretta, dalla neve, 
che bloccava gli aeroporti della 
metropoli americana, a trascor¬ 
rere un giorno a Niagara Falli, 
proprio al confine col Canada. 
Qui. Mia ha parlato co! sindaco 
Doni Lackey, al quale avrebbe 
confidato che si risposerà presto 
e che forse farà il viaggio di 
nozze a Niagara Fall». Mia 
avrebbe anche fatto il nome del¬ 
l’uomo che ama, e che adesso 
si trova a Londra. 

Il sindaco, cocnmque, non ha 
confermato tali voci, ma ncn le 
ha neanche smentite, perchè ha 
dichiarato: «La nostra conver¬ 
sazione è stata interamente pri¬ 
vata, e penso che ncn sarebbe 
bene divulgare quel che mi ha 
detto ». 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 13 

Un violento attacco è stato 
portato al Piccolo Teatro dal¬ 
la segreteria cittadina della 
Democrazia Cristiana. In un 
suo comunicato emesso ieri e 
apparso oggi sul Corriere del¬ 
la Sera, a proposito della rap¬ 
presentazione di Off-limits di 
Adamov. la DC afferma che 
« il Piccolo Teatro ha dato 
un’ulteriore dimostrazione di 
aver abdicato alla funzione 
di centro di diffusione di cul¬ 
tura per diventare mero stru¬ 
mento di propaganda politica 
di parte. Co da chiedersi se 
sia lecito ed opportuno che 
il Piccolo Teatro, che vive 
con i finanziamenti dei citta¬ 
dini milanesi, venga utilizza¬ 
to in questo modo. E' ovvio 
comunque che in mancanza 
di un radicale mutamento di 
indirizzo, il Comune di Mi¬ 
lano dovrà utilizzare altri stru¬ 
menti per svolgere una poli¬ 
tica culturale degna della me¬ 
tropoli milanese ». 

In merito a questo comu¬ 
nicato il direttore del Piccolo. 
Paolo Grassi, ha dichiarato: 
« Con profondo rammarico, 
a 24 anni dalla Liberazione, 
non posso non constatare la 
incompetenza e il settarismo 
di certi gruppi della classe 
politica: in particolare, nuova¬ 
mente oggi dopo il linciaggio 
che abbiamo subito per Vita 
di Galileo, di certi ambienti 
milanesi della Democrazia 
Cristiana. 

« Questa mia grave afferma¬ 
zione è legata al fatto che 
certamente coloro die hanno 
emesso il comunicato non 
hanno visto lo spettacolo e 
non si sono nemmeno preoc¬ 
cupati di leggere bene tutte 
le critiche, che. a Milano e 
in Italia, da sinistra a destra, 
sia pure per diversi motivi, 
hanno vivacemente discusso i 
criteri ideologia ed estetid 
della realizzazione, sui quali 

10 stesso ho avuto ragioni di 
dissenso, dando in questo sen¬ 
so dettagliate informazioni al 
Consiglio di amministrazione 
del Piccolo nel quale la Demo¬ 
crazia Cristiana è ampiamen¬ 
te e autorevolmente rappre¬ 
sentata. 

c Di fronte allo spirito e al¬ 
la lettera del comunicato, di 
fronte al fatto che la segrete¬ 
ria rittadina della DC abbia 
pubblicamente scavalcato il 
Consiglio di amministrazione, 
di fronte al tono minaccioso, 
padronale, qualunquistico ed 
intimidatorio dello stesso, de¬ 
gno di una provindale "cac¬ 
cia alle streghe” e clamorosa¬ 
mente scoperto nella sua ri¬ 
cerca di un incidente che per¬ 
metta nuovamente una pub¬ 
blica polemica verso il Pic¬ 
colo Teatro, desidero ricorda¬ 
re. all’avvocato Colombo e ai 
suoi amici, e non solo a loro, 
orgogliosamente, i valori che 

11 Piccolo Teatro ha espresso 
ed esprime a Milano, in Ita¬ 
lia. nel mondo. Su un nostro 
spettacolo può esservi sempre 
un’ampia possibilità di discus¬ 
sione e di dissenso, a partire 
addirittura da alcuni di noi. 
all'interno del Piccolo Teatro, 
che non siamo stati d’accordo 
con il metro ideologico ed 
estetico di interpretazione 
dellTs&Ia purpurea e di Off- 
limits, ma desidero al tempo 
stesso affermare che sono 
proprio note come quelle del- 
l’aevocato Colombo e dei suoi 
amici che non sor.o "degne 
della metropoli ambrosiana” 
nè di una autentica civiltà 
politica e culturale ». 


Al di là delle critiche che 
possono essere fatte all'opera 
di Adamov (come ad altre 
messo in scena dal Piccolo), 
critiche che l’Unità ha pun¬ 
tualmente fatte, non è chi non 
veda l’estrema gravità del 
ricatto posto dalla Democra¬ 
zia Cristiana con la sicumera 
del partito che non ammette 
disubbidienze; o il Piccolo at¬ 
tua un radicale mutamento di 
indirizzo o il Comune di Mi¬ 
lano gli taglia le sovvenzioni. 
Orientamento di indirizzo che, 
ovviamente, la 1X1 si arroga 
il diritto di stabilire. 


Successo 
a Milano 
della «Vita 
immaginaria di 


Rinviata la recita 
di « Clitennestra » 
all'Opera 

IVr I.linoni ti-cnirlie l.i te¬ 
lila (il « Ullti-mu-St l'.i » ili Viz¬ 
ze! tl che doveva aver luogo 
questa sera, in abbonamento 
alle seconde serali, e stata rin¬ 
viata a ntercoltdl 19, 1)1 con¬ 
seguenza le oltre reelte di 
« Clitcnncstru » in abbonamen¬ 
to alle senili, sono state (Issate 
;■! !' domenica t’Il !o le!/e ‘ 
ole ZI) e per martedì tri le 
quarto. Domani, alle Zi. ultima 
lecita fuori abbonamento tifi 
•cljuatro insti giti» di Wnlf 
Ferrari (tagliando n. tilt) eon 
lo stesso complesso artistico 
delle precedenti rappresenta¬ 
zioni. 

Fernando Germani 
alla Sala 
di via dei Greci 

Stasela alle 21.'. 3 alla Sala 
A» éàtlemiea di Via dei Grevi, 
coneoi to doll'oi gamsta Fernan¬ 
do Gei mani (stagione ili mu¬ 
sica da camera dell'z\eeaile- 
nun di S. Cecilia, in aliti, tagl 
n 11 ). In pi ogi anima musiche 
di J S Paoli e Hoger. Biglietti 
in vendita al Imtteghino del- 
rAccademia, in Via Vittoria lì. 
dalle ore 'J.30 alle 13.30 e al 
botteghino ili via del Gioii 
dallo ore 19 in poi. 

Bellugi-Agosti 

all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 nll’An- 
dltoi io di Via della Concilia¬ 
zione. com'erto diretto ita Rie¬ 
ro Dellugi. pianista Guido 
Agosti (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia eli S. Cecilia, in 
alili, tagl n 25). In program¬ 
ma: Mozart: Serenata In re 
K 239; Sehuhert: Sinfonia n. 2; 
Nono' Espafia in et coruzOn, 
tre studi per soprano, barito¬ 
no. piccolo coro, strumenti e 
percussione (soprano Margaret 
Baker, baritono Enriquc Fio¬ 
retti Idigoras); Beethoven : 
Concerto n. 1 per pianoforte 
e orchestra. Biglietti in Ven¬ 
dita al botteghino dell'Audi¬ 
torio. In Via della Concillnzio- 
ne 4. dalle ore 9.30 alle 13.30 
e dalle Iti alle 19 e presso 
i'Anifrirnn F.xpress in Piazza 
eli Spagna. 3.S. 


Augusto G. » Domenica 


MILANO. 13. 

E’ Andato in svena, con suc¬ 
cesso. al Lirico di Milano, 
La vita immaginaria di Au¬ 
gusto G., del drammaturgo 
francese (di origine italiana). 
Armanti Gatti, per la regìa 
di Virginio Puecher. che ha 
curato anche le scene. II 
dramma, scritto nel 11)01. fu 
rappresentato per la prima 
volta al Théàtre de Villeur- 
banne, diretto da Roger Plan- 
chon. con la regia deH’alIora 
giovanissimo Jacques Rosner, 
nel 1962. Con La rifa immagi¬ 
naria è la prima volta che 
un testo dì Gatti viene rap¬ 
presentato nel nostro Paese, 
in italiano. E Pavvenimento è 
da salutare con soddisfazione. 

Il dramma è. in certo qual 
senso e in gran parte, auto- 
biografico. ispirandosi alla 
vita del padre di Gatti. La vi¬ 
cenda è imperniata su uno 
spazzino il quale, morente per 
una ferita riportata nel cor¬ 
so di uno scontro con la po 
Jizia. durante uno sciopero, 
incarica il figlio di realizza¬ 
re un film sulla sua vita; ma 
non tanto sulla sua vita rea¬ 
le. quanto su quella che egli 
avrebbe voluto per sè e per 
tutti i suoi compagni, un’esi¬ 
stenza. cioè, che avesse il suo 
culmine nel compimento della 
rivoluzione. 

Ottimi interpreti dello spet¬ 
tacolo sono: Renzo Giovam- 
pietro, Mario Mariani. Tino 
Schirinzi; Sergio Reggi. Egi- 
sto Mareucci. Paola Manna¬ 
ni. Donatella Cccarcllo e Ste¬ 
fano Satta Flores. I costumi 
sono di Ebe Colciaghi. le mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi. 

Intrallazzi 
per il festival 
di Rio de Janeiro 

Rio DE JANEIRO. 13 

Il « Gruppo nuovo » del ci¬ 
nema Sras-qano ha accusato ii 
d.rettore deliTst.tuto nazionale 
del cinema di aver assunto un 
impegno eoa la Federazione Lv 
temazror.a!e dei produttori, al¬ 
lo scopa di proteggere gli in¬ 
teressi dcle pellicole straniere 
in Brasale. 

Luis Carlo- Barreto. uro dei 
« iea.L-rs > c-\ grjppo. ha ri¬ 
velato che tale « protezione » 
è stata a»s:turata a condizione 
che l’orfanècno intemazionale 
appoggi Io svolgimento del se¬ 
condo fc-st vai .intemazionale 
c;>.-m.i*orraf.co d: Rio De 
Janv.ro. 


Antoine 
a Velletri 

Il » Ginn (lei Cobra » di Vel- 
letri. dopo il successo ott> mito 
con il Veglione dello Sport, 
presente!A dome.oie.'i. alle ore 
1*5. al Tratto Arti-mi «lo. An¬ 
toine ed il suo complesso, in 
un ei-Cfzion.de thè danzante. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del com¬ 
plesso Inglese « Melos Ensem- 
■ ble » con il mezzosoprano 
Margaret Lenskv (tagl 13). 
In programma SWimnann, Te- 
h-mann. Beig v Mossi.ien Bi¬ 
glietti in vendita olla Filar¬ 
monica (312.1'jO). 
ASSOCIAZIONE AMICI III 
CASTEL S. ANGELO 
Domenica olle 17 Giuseppe 
Verdi « Uomo e artista » con¬ 
versazione della prof sa Giu¬ 
liana Angcloni con rninrr-.eni! 
di opero legisti-do e con 
proiezione diapositive. 


TEATRI 


GRATIS IL TEST DI IDONEITÀ' 

UN LAVORO MODERNO 
PER CHI DEVE GUADAGNARE 

Una nuova carriera per studenti, diplomati, laureati, 
impiegati, capi ufficio * Corsi aperti tutto l'anno 
Modico costo d'iscrizione 

Preparate la vostra nuova carriera con un corso di Ana¬ 
lista. Programmatore elettronico. Capo centro: 12.W0 tecnici 
Analisti c Programmatori saranno richiesti solo in Italia 
entro il 1971 con interessanti retribuzioni da un minimo di 
150.000 a oltre 400.000 lire mensili. La caratteristica princi¬ 
pale che occorre per diventare Analista o Programmatore 
oltre al grado di cultura media, è una buona dose dì logica. 

Per stabilire la vostra idoneità alle nuove professioni, 
la COMPUTEX — Istituto Internazionale per la formazione 
di specialisti su elaboratori elettronici — ha istituito il servizio 
gratuito di TEST ATTITUDINALI a: Milano. Tonno, Nosara. 
Pado\a. Firenze e Bologna. 

Per prenotare il test, assolutamente gratuito, telefonare a: 
COMPUTEX 

MILANO - Via Edoio. 26 - Tel. 6881662 M58. 

TORINO - Via A. Vespucd. 14 - Tel. 599231 /1C. 

NOVARA - Bai. La mormora. 19 - Tel. 21145. 

PADOVA - Via Santa Lucia. 5 - Tel. 28936-4(5. 

FIRENZE - Via Lamarmora. 29 - Tel. 577761. 

BOLOGNA - Via San Felice. 73- Tel. 433727, 8 



ABAC.O (Lungotevere Melimi 
33A) 

Domani alio 21..'O Mallo Ricci 
|iri -i nl.i i -l.uiift .Io\ce» due 
tempi di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Kiari, 81 - Tel. 65.68.711) 
All-- 21.15 «3 seti. Vivi, suc¬ 
cesso C ta Annoiata Armando 
Bandirli. Sandro Merli con' 

• III.i!in;li! ilei prologhi • di 

B« rtokt Brecht 

ALI.’AKTE CELTI (IMc delle 
Provincie 8 - Tel. 125705) 

Giocedl alle Ito. 15 « I Folli » 
presentano : «I dialoghi dr-i 
morti vivi » ili Sui > l)v 1 odia 
(ori R Al- ggi ir.i. A l’or.. M 
Faggi. M Monti. A Pi rimi e 
H R.af/if.irdi Regia autori-. 
ARLECCHINO (h>. Melano del 
(tacco. 11» - Tel. 1588.56!)) 

Alle 2 : ,o i' 7...l:-> statuì" 
cella Cma di I:--n.a presenta 

• Solu/lunr liliali- - di G. Au¬ 
gi.,- U, gu, o >•■(;■.t. 

BORGO S. SPIRITO 

Dm:!* 1 "t ^ *! ii.'■ * i*' i ri 1 !** **0 

• Il carnei.ile di Torino» i om- 
li.rdia iir.il. ,:,te m a atti di 
Vaio, Frizzi f .miliari 

CAB 37 

Alle 22.20 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni prr -< r.ta « Clic ne peniate 
del 69 » cab.rrt chantaut Con 
I.. Hauti. M L Serena. IJ. 
Callotti c Luciano Fineschl. 
CENTRALE 

Aite '-re 21 13 C ia del Por- 
c.ap.tii II pr-.c-nia • Il ma¬ 
trimonio • di V.'itofil Gorr.5:d- 
•a.i/ R- gì * M-i.no Me-siroll 
N viti) p'-r I I; dia. 

DELLE ARTI 

Ade or.- r m t.-.v.o 

Italia: o r-'ti Pcj-.p.r.o II" Fi¬ 
lippo m « Le furberie dt Sca- 
p.no • 3 r.'t: eli .Molare. Qum- 

• > s; - •: ;-. ihbonnn»er.i(->. 

DELLE MUSE 

Alle ore 21.30 Cristl.no e 
Isabella cc,r. 11 tv, spetta¬ 
colo satirico trillante « Sono 
bella . ho un gran naso! • di 
Cristiano Cer-sp 
DE' SERVI 

Domani alle ’.ó carne-,ale dei 
bambini con • Fiocco di ne¬ 
ve • (B.ar.céneve e : 7 rari) 
rii R Corona con 50 piccoli 
.'-.fori c ir." irti bról-rmi Co¬ 
reografie N Chiatti. Orche¬ 
stra G Sistir.a. 

DIONISO CI.C» fVia Madon¬ 
na del .Monti, 59) 

Alle 22 • Juke Box alt'ldro- 
geno • (omaggio a Omsburg) 
con Roberto De Ar.gelis e 
Pirla Bcr.o. 

ELISEO 

Alle ore 21.15 C ia d“i Quat¬ 
tro presenta « I.e dame de 
Chez Maxim » 3 atti di G. 

F. " rie.au 

FILMSTUDIO 78 (VI* Orti 
d’AIibert 1-c) 

Alle 20 e 22...0 * Love Para¬ 
de • (Il principe consorte) 
di Lubit'ch con Mau¬ 

rice Chevilier. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 due chitarre classi¬ 
che recital di J P. Jumez e 

G. Crisostomo. 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 Janet Smith presenta 
Folkmusic con Albalu (colum- 
bianai e Parvi» (persiano) 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Domani alle 16.45 festa spett 
dt carnevale rione marionette 
di Marta Accrttella con « Pol- 
Jielnn • giochi a premi, sfilata 
di mascherine, premio alla 
migliore, omaggi * tutti 


PARIGLI 

Alle oro 21.30 : « Nuda no, 
mettiti gli occhia» » spett. 
musicate di M Jurgerla e B. 
Colonnelli partecipazione . di 
Alilo Fabrlzl con U Lay, S. 
D'AssUota. P Rende. It. Spi¬ 
nelli Regia C. Colombo. 
PUFF 

Alle 22.30: • A ruota Bber.i » 
eon Roti I.ie.iry. E. Eoo, T. 

S. mt.igata. L. Fiorini e perso¬ 
naggio a sorpresa. 

QUIRINO 

Alle 21,15 la SiM presenta 
Catherine Spaak e Johnny 
Dorelll in « Aspettando Jo • 
di A. Coppel adattamento C. 
Gagnier. itegia silvvno Bla- 

RIDOITO ELISEO 

Alle oie 21,15 « I Ruspanti > 
pi esentano • liceo la prova » 
ili G. Prosperi e « Il valzer 
ilei defunto signor Giuliana » 
di E Cur.sana. 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 Te.itio Sta¬ 
tuii- ili ("hocco <• Aiuta Du¬ 
rante. I.eila Diteci con « La 
scoperta drll'Amerlra • gran¬ 
de successo comico di Athos 
Reni Regia C. Durante. 
SATIRI 

Alle 21.30 2° mese vivo suc¬ 
cesso C.ia Di Martire, Fio¬ 
rito, Nicotra. l.nz/.nreschl, 
Piergcntili, Stella in: «La 
Manza ilei buttimi • comme¬ 
dia in 2 tempi di Alftedo M. 
Tucci. Regia autore. 

SISTINA 

Alle ore 21,15 Carlo Dap- 
porto e Marisa Del Frate 
In • llellzaphappening » di Ca¬ 
st alilo-Furie-Torti. Musiche 
A. Bonocore. Coreogr. Gisu 
Geert. Costumi F. Nigro. Sce¬ 
ne L. Lucentlni. Regia Edino 
Fenoglio. 

VALLE 

Domani alle 21.15 prima II 
Teatro Stabile di Roma pre¬ 
senta: « Cocktail Party » di 

T. S. Eliot. 

VARIETÀ 1 

AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
73133.00) 

Ammazzali tutti e torna solo, 
con C. Connors Afe riv. 
Mario Breccia 
VOLTURNO (Tel. 474357) 
Sinfonia per un sadico, con 
IL White G + c riv. Benia¬ 
mino Alaggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

La battaglia di El Alamela, 
con F Sittllord DR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

11 medico della mutua, con 
A. Sordi SA + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Poker di sangue, con D- Mar¬ 
tin A 4 - 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Tendcrly. con V. List 

(VK 14) S 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sartana non perdona (prima) 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Star 

ARISTON (Tei, 353.230) 

l.'jlllii. «un V G.is#m.ui S\ 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con l. De Fune» r. 4 

ATIANTIC (Tel. 76.40.656) 

I.'Irresistibile coppia, con 
Stanilo c Oliio C 44 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Romeo c Giulietta, con O. 

I fosse v DR 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Clic cosa hai fatto quando sla¬ 
mo rimasti al buio? con D. 
D.iv S 4 

BALDI INA (Tel. 347-592) 

II mercenario, con F. N« rn 

A 4 

BARBERINI (Tel. 171.707) 
Sette volte Sette, con G Mo- 

seti in SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cile cosa hai fallo quando sla¬ 
mo rimasti al tulio.' con I). 
D,.v S 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Rebus, con E Harvev DII 4 
CAPITO!, (Tel. 393JJ8Ò) 

l'n giorno di prima mattina, 
con J. Andrews M 4 

CAPRANIC.\ (Tel. 672.465) 
Maserling,- « r.ri (1 Sh.irif 

Hit 4 

CAPII ANICI IETTA (T.672.165) 
La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

ONESTAR (Tel. 789.212) 

Poker di sangue, ci n D Mar- 
tm A 4 

COCA DI RIENZO (TA50A84) 

('he cosa liat fatto quando sla¬ 
mo rimasti al Imio? con D. 
D.iv s 4 

(.ORSO (Tel. 67.91.691) 

lloll)uood pari', con i- 

l f T9 V ♦♦ 

DEE ALLORI (Tel. 273.207) 

Rebus ( ri I H.uvcy DR + 

EDEN (Tel. 380.188) 
t mqiic pi r I inlt ri.o. con J. 
Gir ho \ ♦ 

EMBASSY (Tel. 870.215) 

f raiilrin liukior. con K-r.- 
ri.ril IMI >4 

EMPIRE (Lei. 855.622) 

l'«-m!olimi 1 p; . j 

El RUNE (Piazza Italia 6 - 
ELR . Tel. 591.0986) 

Masirliug. ergi (( .-h.,r:f 

DR 4 . 

EUROPA (Tel. 865.736) 

( alma ragazze oggi ini sposo. 
v ,n L. De Fur.v» C 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Orgasmo, o n C. P-iktr 

IVM : M DR 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The (barge of thè tight lirl- 

GaÌ.LERIA (Tel. 673.267) 

It iiu-dico della mimi a. cor, 
.5 -- ,t<U VY ^ 

GARDEN (Tel. 582JH8) 

Che cosa bai latto quando sla¬ 
mo rimasti al buio.’ con D. 
D a v 94 

GIARDINO (Tel. 891.916) 
Romeo e Giulietta, cor. O. 

H :'=«v UH 4 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

il medico delia mutua, con 
A Sordi s Y 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858J26) 
B r ucla ragazzo tir uri», c-.r. 

F. Pr.-Vhst (VM li) S + 
IMPKRIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

GII uccelli vanno a morire In 
Perù, con J. S-'htrg 

1 s .%i la 1 Dh + 

IMPERLALO!NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Radlograda di un colpo d oro 
con G. Lockwi > J 

(VM '.3i \ 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Rebus, r n L Harvev DR 4 

MAJKSTIC (Tel. 674.908) 
Serafino, con A Ceier.tano 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Che cosa hai fatto quando sla¬ 
mo rimasti al buio? con D 
Dav 9 4 

.METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90.243) 

GII anni Impossibili, con D 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con Ti 
Burton (VM IO A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinemi d'F-ss.ii- I.a presa del 
potere da parte di I.uigl XIV. 
dt R Ros» ritmi DR 4444 
MODERNO (Tel. 460J285 
Il matrimonio perfetto, con 

G. Sto» 5 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 

fono 460.285) 

Diario segreto di una mino¬ 
renne, con M. BDcardi 

(VM 13) S 4 


Le sigle che appalone m- 
caute al titoli del Ain • 
corrispondono alla ee- • 
guente classificazione per 0 
generi: § 

A — Avventuro*# • 

C — Cornice • 

DA — Dlaegae animale * 
DO “ Documentarle 
DR — Drammatico * 

O ~ dalle # 

M ■» Musi cala 9 

8 “ Sentimentale § 

SA — Satirico • 

SM “ Storico-mitologico • 
D nostre giudizio ani film * 
viene espresse ad mede • 
tegnente: • 

44 444 "■ eccezionale * 

4 «P 4 — ottimo • 

444 ■ buone • ; 

44 » discrete 4 I 

4 *=» mediocre 4 

TM 16 - vietate al mi» _ ' 
Bori di 16 anni * 


IMONDIAL (Tel. 834.876) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curtls 

(VM 14) G 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
t.a battaglia di El Alamelo, 
con F Statlord UH 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Sartana non perdona (prima) 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

La battaglia di El Alamelo 
con F. Stalford DU 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La signora nel cemento, con 

F. Sinatra (VM 14) G 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

La morte ha fatto l'uovo, con 

G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

I. es btchcs. con S. Audran 

(VM 18) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo • 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vergogna schifosi, con L. Ca- 
pollcchio (VM 18) DR 44 
QUIIUNETTA (Tel. 67.90.012) 
Dlillnger è morto, con M. 
Picco» (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

La ragazza con la pistola, con 

M Vitti SA 4 

REX (Tel. 864J65) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La signora uel cemento, con 
F Sinatra (VM 14) G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Orsay DR 44 
ROUGE ET NOIR (T. 884.305) 
Cuore di mamma, con C. Gra¬ 
vina (VM 18) DR 444 
ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 870.501) ' 

Bora Bara, con C Fani 

(VM 18 ) S 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La matrlarca, con C Spaalt 
(VM 18) SA 4 
SMERALDO (Tel. 35L581) 
la, sbarco di Anzio, con H. 

Mltchum DR 4 

SUPKRCINEMA (Tel. 485.498) 
f/amante di Gramigna, con 
GM Volonto (VM li) DR 4 4 
TIIFANY (Via A. De Prette) 
Rosemary's Babv. con Mia 
Farrow (VM 111 DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 
llor.i Bora, con C Pani 

(VM H) s 4 

TRIO.MPHE (Tel. 838.0003) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti 
INI VERSAI. 

Pro-rima apertura 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Amanti, con M. Maatroiannt 
(VM 14) S 4 

Seconde visioni 

AfIIIY: Goldtlngcr, con Soan 
Cui.nei y A 4 

A DltLYCI.Vi:: Il santo prende 
la mira, con J. Marais A 4 
AFRICA: La battaglia di Ala- 
mo, con J. W'ajne A 44 
AllttlS'F.: Giovani prede, con 
V. Jn.iniiidis » VM li) S 44 
ALYbh.Y: straziami ma di ba¬ 
ri saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

AI.ll.Y: Conferenza 

ALCE: La Ila vergine, con L. 

L.riktr (VM U) ti ♦ 

AM YGSE: Il piu leltce del mi¬ 
liardari. culi F. .Me Murray 

M ♦ 

AMI'.Ysl IATOItt: Costretto ad 
li" Udi re, con C. licorion 

A 44 

AMBRA JOVIVF.LLI: Ammaz¬ 
za» tutti e torna aolo. , on 

C C- :.:nrs A 4 c rivista 

AYII M.: La li;te centra » 
iter >.l gl I o 

.Yi'iM.I (,. ( hiracra. con G. Mo¬ 
ia:. 1 1 S 4 

Aqcil.Y: La donna del West. 

( .ìi I" Iò.y S 4 

ARAI. DO: A piedi nudi nel 
parco, , un .1 Fonda S 4 

ARGO: Y'ia col u-nlo, cor. C. 

G. itilo 1)R 4 

ARIEL: I cannoni di San se- 
ha-dlan. ccn A Qulr.n A 4 
ASIOR: le calde notti di 1 -a- 
ds Hamilton, t n M M< mfr 
(AM Hi S 4 

Al'GCSTL'S: It caso Thomas 
( roan. con S. Me -• . r. 

' Y 4 

Al RI.! IO: Anglica alla corte 
del r*-. con M. Mera ■_r 

«VM ri) A 44 
Almo: lo sbarco di Anzio. 

con H Mitchum DR 4 

Al itili: \ ! g.ganti della Tes¬ 
saglia. c or. P C.ir* > s.M 4 

Al'sONIA: I! castello di carte, 
c t. F-. ; ; :rd G 4 

AVORIO: Niente rose per oSS 
Ut. . n J. G.-.v:n A 4 

BLI.slTO P. giardino delle tor¬ 
nire, cr r* J. F..!..r.ce 

(VM : I) G 4 

BOITO: A 007 dalla Russia con 
amore, c. r. ^ Cnr.r.rrv G + 
BRAsll,: ssrzia Inferno e pa¬ 
radiso 1 V.M \ì, DO f f 

RR1STOI.: Quelli della San Fa¬ 
bio. c' n S Me Quien DR 4 
BttOADH YY: Lo sbarco dt An¬ 
zio. cor. R. Mitchum DR + 
CALIFORNIA: li lungo coltello 
ai Lonar», con K. Kir.sk; 

C. 4 

CY^TF.LI.O: Il giardino delle 
delizie, cor. M R-.r.et 

1 VM sì» DR 4 
CI.ODIO: Il caso Thomas Cro-.vn 
con S Me Qucen SA 4 
COLORALO: Ripevs 
CORALLO: Due croci a Dan- 
ger PasS 

CRISTYLl.O: Django spara per 
primo, con G Saxr.n A 4 
DFI. VASCELLO: I fanriul'.l 
del YY'est. con Stanila e Ol.io 

C ^4 

DI YM ASTE: Seduto alla sua 
destra, con \V. St.-crìe 

(VM ri) DR 4^4 
DIXNA: Romeo e Giutfetta, 
c-n O. Hussey DR +4 

DORIA: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

9 Y 44 

EDELWEISS: Il nostro agente 
Flint, con J. Co bum 

(VM ri) A 4 
ESPERIA: Lo sbarco di Ansio 
con R. Mitchum DR 4 

ESPERO: Quella sporca dozzi¬ 
na, con L. Marvin 

(VM ri) A 4 
FARNESE: Vincitori e vinti. 

con S Tracy DR 44444 
FOGLIANO: I protagonisti, con 

J. Sorci DR 4 


! FILMSTUDIO 70 

VI* d*fll< Orti d'Alibart 1/C 
(V. Lungara) - telefono 650.464 
Ore 18 - 20 - 22,30 

LOVE P Alt ADE 

di E. LUBITSCH (1930) 

con MAURICE CHEVALIER 


GIULIO CESARE: Sparate a 
vista a Killer Kld 
IlAItLEM : Riposo 
BÙLLi'WoOD: quando Falba 
si tinge di rosso, con A. 
Franciosa A 4 

IMPERO: Uffa pap.Y quanto 
roiripi! con D. Reynolds S 4 
IN DUMO: Non alzare » ponte 
abbassa li fiume, con Jerry 
Lewis C 44 

JOLLY: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 18) DO 44 
I .IONIO: La 13 a vergine, con 
| I, llarker (VM 13) G 4 
LLIII.ON: Ilio Bravo 
LUXOR: Il più grande colpo 
della malavita americana, 
con G Nader A 4 

MADISON: I quattro dell’Ave 
Maria (spettacolo ad inviti) 
MASSIMO: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 

NEVAI)*: Agente 007 Thun- 
derba» con S- Connery A 44 
NIAGARA: Il sapore della ven¬ 
detta. con T. Tryon A -4 
NUOVO: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 

NUOVO OLIMPIA: La signora 
omicidi, con A. Guinnesa 

SA 444 

PALLAUIUM: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

PLANETARIO: Inaugurazione 
corso di astronomia 
PRKNEBTE: Il più felle# d«l 
miliardari, con F. Me Murray 

M 4 

PRIMA PORTA: li cavaliere di 
I.agardere, con J. Plat A 4 
PRINCIPE: Romeo e Giulietta 
con O. Husaey DR 44 
RENO: Un killer per su* mae¬ 
stà, con K. Mathews O 4 
RIALTO: Fino a farti male, 
con I. Thulln (VM ri) S 4 
RUBINO: The graduate (in ori¬ 
ginale) 

SPLENUID: Kltosh l'uomo che 
veniva dal nord, con G. Hit- 
ton A 4 

TIRRENO: L’onda lunga, con 
T. Franciosa (VM 18) DR 4 . 
TRIANoN: Quella sporca sto¬ 
ria di Joe Cilento, con G. 
Nader G 4 

TUSCOLO: Professionisti per 
un massacro, con G. Hilton 

A ♦ 

ULISSE: Preparati la bara, con 
T. Hill A 4 

VEKUANO: I contrabbandieri 
del cielo, con IL Taylor A ♦ 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Violenza per nna mo¬ 
naca, eon R. Schiaffino DR 4 
COLOSSEO: Rlngo prega 11 tao 
Dio ora t’ammazzo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Gangster 70, 
con J. Cotten (VM 18) O 4 
DELLE RONDINI: Attacco al¬ 
la costa di ferro, con L. Brld- 
ges DR 4 

ELDORADO: Controspionaggio 
chiama Scollanti Yard, con 

H. Corbctt G ♦ 

FARO: Rutta al prossimo tao. 
con li. Hudson 

(VM 18) SA 44 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: La scuola del¬ 
l’odio, con S. Poltler 

(VM ri) DR 44 
ODEON: 1 barbieri di Sicilia. 

ron Franchl-Ingrassia C 4 
ORIENTE: II messaggero del 
diavolo, con L. Chaney jr. 

A 4 

PLATINO: Chiamata per nn 
morto, con J. Mas nn G 44 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Rommel la volpe del 
deserto, con J. Mason DR 4 
RKGILLA: La stirpe del vatn- 
pirt 

SALA UMRERTO: Il lago di 
Satana, con B. Stcele 

(VM 13) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Golia e 11 ca¬ 
valiere mascherato 
BELLE ARTI: Parata dellal- 
iegrla C 4 

COLUMBUS: Romanzo nel 
IVest. con J. M’avne A 4 

DELLE PROVINCIE: La lunga 
sfida, con G. Ardfsson A 4 
EUCLIDE: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
ORIONE: Attentato al tre gran¬ 
di. con K. Clark A 4 

PANFILO: I fucilieri del de¬ 
serto 

PIO x: Il fantasma el sta. con 
V. Miles SA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AOIS: Alaska. Acuis¬ 
cine. Aniente. Bristol. Cristal¬ 
lo. Delle Rondini. Jnnlo. Nia¬ 
gara. Nuovo ol>mpia. oriente. 
Orione. Palazzo, Pasquino. Pla¬ 
netario, Plaza. Platino, Prima 
Porta. Regina. Reno. Roma. 
Trsjano di Fiumicino. Tuscolo 
Ulisse TEATRI: Qnlrlno. Per 
eli altri le relative Informa¬ 
zioni al vari botteghini. Scon¬ 
to del 30 : ' al circo americano 
a tre piste « Royal ». 

"fiVVÌ S Ì ECO HO M Ì Cl" 

24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 5» 

INDUSTRIA vernici affiderebbe 
intera Toscana (con libertà di 
organizzarsi con suiragenti) op¬ 
pure soltanto zone di interesse, 
ad elemento pratico del ramo. 
Trattasi di ottima produzione già 
conosciuta in diverse zone della 
ìoscana. in completa gamma per 
pittori edili, rivenditori, industrie 
legno e ferro. Abb:amo ottimi 
clienti anche a Grosseto. Disposti 
abbinare anche Umbria (con 
clientela già esistente) et parte 
Lazio qualora candidati dimostri¬ 
no possedere adeguata organizza¬ 
zione - Scrivere cassetta 2021 
SPI ÌO’.CO Tonno. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

SiuOto e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delie ■ sole » di- 

**"S3l C5< S tt SlUSli Si 

natura nervo*», pntchlca. endo¬ 
crine (neurasteni*. critici ente tes¬ 
tuali). Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetmatnmctiIaU. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale II tat « 
(Startene Termini) ore S-tl « 
15-19: festivi: 10-11 - Tel «7.11.1» 
(Non si curano veneree, peli*, etc.) 

• ALE ATTESA SEPARATE 
A. Coen Roma i90tS del D-ll-M 

Medico specialista darmriolog# 

5 m STR0M 

Cora sclerosante .ambulatoriaV 
senza operazione) dell# 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cure della complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varieoe* 

TINItll PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA 01 RIENZO n. 152 

TaL IRMI - Ora frettai >41 

l * 0 «rt > » S aHfcU T Ì•fi* 1 * 
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La 


• • 


sarebbe stata abbandonata da un amico di Ermanno Lavorini 


C'è una traccia nuova ma segreta 


nel giallo del ragazzo scomparso 


Gli investigatori non rispondono alle domande > « Abbiamo messo a fuoco un certo ambiente » - Può essere ancora vivo 
Un regolamento di conti ? - Voci insistenti su prestiti a usura - Continua il lavoro dei sommozzatori ma senza risultato 


Lo scandalo del Banco di Sicilia 


Bazan e soci alla sbarra 



PALERMO. 13. 

Ha avuto inizio stamane il « Processo Bazan ». 
che. oltre l'ex presidente del Banco di Sicilia, 
accomuna nel ruolo di imputati altri ventisette 
noti personaggi del mondo della finanza, del 
giornalismo, del commercio e della vita politica. 

Dopo una permanenza in aula di appena tre 
quarti d'ora, il presidente della prima sezione 
del Tribunale, dott. La Ferlila, ha infatti rin¬ 
viato a domani l'inizio del dibattimento. 

La decisione ufficialmente è stata motivata 


dall'improvviso malore di uno dei giudici a 
latere. ma tutto lascia supporre che ben altra 
— oltre a questa — sia stata Ja circostanza che 
ha determinato questa soluzione. 

I magistrati si sarebbero resi conto di un di¬ 
fetto sostanziale nell'impostazione del processo 
c cioè della mancata citazione del Banco di 
Sicilia come parte lesa. 

NELLA FOTO: il banco degli imputati con 
Bazan ni centro, in prima fila; alla sua sinistra. 
La Barbera. 


Si avvia alla conclusione il caso Markovic ? 


Dossier-bomba accusa 


l'attore Alain Delon 


E' stato consegnato ieri al giudice istruttore Patard - Duplice confronto 
per il gangster Marcantoni - Torna alla ribalta Zorina Miiosevic 


PARIGI, 13 


Giornata esplosiva, quella 
odierna, per il « clan Delon » 
implicato nell’assassinio del 
giovane Jugoslavo Stevan Mar¬ 
kovic. Essa si riassume In 
quattro momenti decisivi. 

PRIMO: confronto, in car¬ 
cere, tra il gangster còrso 
Francois Marcantoni e Ale¬ 
xander Markovic, fratello del- 
l’assasslnato. 

SECONDO: confronto tra lo 
stesso Marcantoni (accusato 
dal giudice Istruttore Patard 
di aver organizzato material¬ 
mente il delitto) e l’attore 
Alain Delon. 


TERZO: una rivelazione fat¬ 
ta dal giornalista Devignac se¬ 
condo la quale Stevan Marko¬ 
vic aveva cominciato a scri¬ 
vere un libro — poco prima 
di essere ucciso — su Alain 
e Nathalie Delon; il libro ini¬ 
ziava con queste parole: «MI 
appresto a raccontarvi la sto¬ 
ria scandalosa di una coppia 
la cui ascesa è stata spetta¬ 
colare ma le cui dissolutez¬ 


ze... ». 


QUARTO: un altro documen¬ 
to esplosivo, di 31 pagine, sa¬ 
rebbe stato consegnato al giu¬ 
dice Istruttore; si tratta di 
un memoriale di Zorina Milo 
sevric (sorella dell’altra guar¬ 
dia del corpo di Delon, Milos 
Miiosevic, trovato morto a 
Hollywood in circostanze mi¬ 
steriose) scritto però dal gior¬ 
nalista Devignac. In questo 
memoriale Zorina rivela come 
fu avvertita, nel corso di ima 
conversazione telefonica, che 
Stevan Markovic era stato as¬ 
sassinato nella cantina di una 
villa Isolata; la giovane don¬ 
na. Inoltre, farebbe il nome 
aia dell’uccisore che dei man¬ 
danti. 

Ovviamente, assai poco Altra 
tra le maglie dell’istruttoria 
del giudice Patard In merito 
alla consistenza e all’Impor¬ 
tanza di queste notizie. Certo 
è che i confronti tra Marcan¬ 
toni, Alexander Markovic e 
Alain Delon vi sono stati; al¬ 
trettanto certo è che l’attore 
francese è apparso scuro in 
volto, all’uscita del palazzo di 
Giustiria, ed ha fatto un bru¬ 
sco « no comment » ai gior¬ 
nalisti che lo attorniavano 
chiedendo notizie. E’ voce co¬ 
mune che II giallo che ormai 
da plb mesi tiene desta l'at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca di tutto il mondo si awii 
ad una rapida conclusione. 


Medicinali 


Solo 15 miliardi 
su 400 la riduzione 
proposta al CIP 


Una misura del tutto insufficien¬ 
te — Il provvedimento dovrebbe 
entrare in vigore entro marzo 


La commissiono centrale 
prezzi ha deciso ieri di pro¬ 
porre al CIP (comitato inter¬ 
ministeriale prezzi) la ridu¬ 
zione dei prezzo di 1.698 spe¬ 
cialità medicinali (epatopro- 
tettori, estratti di organi. vi- 
taminici. antibiotici e vasodi¬ 
latatori) e l'aumento di alcu 
ni medicinali le cui quotazio¬ 
ni sul mercato non corrispon 
derebbero piu i co-li ui pro¬ 
duzione. Nel primo caso il 
risparmio è stato calo lato 
di circa 16 miliardi e mezzo 
l'anno, di cui circa 11 miliar¬ 
di a vantagg.o degli enti mu 
tualistici. dato che la maggior 
parte delle specialità sogget 
te a riduzione sono comprese 
nel prontuario Ih'AM: nel se¬ 
condo caso l'aumento di 
prezzo comporterà un mag¬ 
gior aggravio per gli acqui¬ 
renti di 1 miliardo e mezzo 
l a n n o. Complessivamente 
quindi, l'operazione, darà il 
risultato di un risparmio di 
15 miliardi. 

Si tratta — come abbiamo 
già avuto modo di notare — 
di una goccia d'acqua nel 
deserto, se si pensa che la 
sola spesa farmaceutica an¬ 
nuale delle mutue si aggira 
sui 400 miliardi, spesa che 
se il CIP eseguisse una ef¬ 
fettiva politica di controllo 


de. co-ti industriali reali ed 
attujs-e un conseguente a- 
deguamento non di alcune 
specialità (1 698 su oltre 15 
nula, appunto) ma di tutta 
ia produzione, porterebbe ad 
un automatico d.mozzamento 
dei prezzi e della spesa glo¬ 
bale. 

L'ottimistico giudizio espres¬ 
so da alcuni giornali (ed an¬ 
che daii'« Avanti* »> secondo 
cui «i tratta di una prima 
tapp.» verso il riord.namento 
generale dei prezzi medicina¬ 
li appare gratuito, anzi ri¬ 
ceve una netta smentita pro¬ 
prio dull'A««ofarma. 1 orga¬ 
nizzazione che raccoglie le 
piu potenti industrie farma¬ 
ceutiche a prevalente capita¬ 
le straniero, che proprio gior¬ 
ni fa commentava il provve¬ 
dimento contratto con il neo- 
mimstro deH'lndustna. Ta- 
nassi, come una concessione 
alla quale corrisponde da 
parte del governo l’impegno 
tassativo ad « accantonare 
tutte le altre iniziative e mi¬ 
sure » che tondes'oro ad ot¬ 
tenere una effettiva e gene¬ 
rale riduzione dei prezzi. 

Ora il provvedimento an¬ 
drà all'approvazione del CIP 
e se ne prevede che andrà 
in vigore a marzo o aprile 
prossimi. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 13. 

Grosse novità in vista nel giallo dei ragazzo scomparso. La bicicletta di 
Ermanno Lavorini, ritrovata accanto ad un albero di piazza Grande a 50 metri 
dal commissariato, è stata quasi sicuramente abbandonata da un amico del 
ragazzo. Si tratta di quel quindicenne M. B. il cui nome saltò fuori nel corso 

della trasmissione televisiva TV-7. Come si ricorderà, la donna del chiosco del bocciodromo 
mentre stava vedendo TV-7 riconobbe un ragazzo che aveva visto insieme a Ermanno il 
giorno della scomparsa. La polizia identitìcò il ragazzo: Dcnio Caravcno. di 13 anni abitante 
in via Cairoli GO. Questi negò di aver trascorso il pomeriggio di venerdì al bocciodromo. Ma 
ad un certo punto gli sfuggì 


il nome di un compagno, uno 
che tempo fa si era fatto ma¬ 
le cadendo dalla motocicletta 
ed era stato ricoverato al- 
l'ospedale. E’ lo stesso die Er¬ 
manno Lavorini citi in una 
pagina del suo diario: « Quo 
sfoggi andrò a trovare un 
mio amico all'ospedale, si è 
ferito cadendo dalla motoci¬ 
cletta..- ». 

M. B., interrogato, rispose 
che non sapeva nulla della bi¬ 


cicletta di Ermanno, mentre 


la madre raccontò alla polizia 
che il figlio le aveva confes¬ 
sato di aver spostato la bici¬ 
cletta di Ermanno. La polizia 
sembrò accettare per buona 
la risposta, ma non abbando¬ 
nò la pista die ora sembra 
l'unica capace di imprimere 
una svolta decisiva nelle in¬ 
dagini di questo mala letto 
rompicapo. 

La verità si dice, non do¬ 
vrebbe tardare a saltar fuo¬ 
ri. Fra quanti giorni? Non 
lo sappiamo, di certo sap¬ 
piamo clic gli investigatori 
nel corso della conferenza 
stampa, si sono mostrati re¬ 
ticenti alle precise domande 
dei giornalisti. Si è avuto 
quasi l'impressione che prefe¬ 
rirebbero veder partire gli 
inviati dei giornali per lavo¬ 
rare senza controlli. 

E si comprende cosi come 
gli investigatori abbiano ten¬ 
tato di tirare in ballo la sto¬ 
ria del maniaco sessuale, che 
è apparsa sin dall'inizio un 
diversivo, per seguire invece 
altre piste molto più consi¬ 
stenti come quella del rapi¬ 
mento a scopo di lucro, di 
vendetta. 

Ma ecco alcune delle bat¬ 
tute della conferenza stampa 
dell'ispettore Campennì che 
rivelano come la polizia sia 
vicino forse alla risoluzione 
del caso. 

< Risulta che la bicicletta 
di Ermanno è stata portata 
in Piazza Grande nella notte 
fra domenica e lunedi 3 feb¬ 
braio. che cosa può dire? ». 
«Non possa rispondere». «Se¬ 
guite sempre la pista degli 
omosessuali? ». « li campo è 
stato sgombrato dalie false 
piste ». « Allora l'ipotesi del 
maniaoo sessuale è una falsa 
pista? ». « Non posso rispon¬ 
dere ». 

« Il padre del ragazzo che 
avrebbe lasciato la bicicletta 
in Piazza Grande è un amico 
del Lavorini? ». « Credevo che 
questo fosse un incontro per 
salutarci. So che molti di voi 
lasciano Viareggio e quindi ri¬ 
tenevo questo un commiato. 
Comunque non posso dare una 
risposta alle domande che mi 
ponete * « Lei pensa che il 

ragazzo sia vivo? ». « Può 

darsi... ». « Quali sono le pi¬ 
ste che seguite? ».. « Le so¬ 
lite. anche se ora abbiamo 
messo a fuoco un certo am 
biente e il lavoro è più con¬ 
centrato ». « Quale ambien¬ 

te? ». « Non posso risponde¬ 
re... Ma questo è un interro¬ 
gatorio di terzo grado! ». « Po¬ 
trebbe esserci un fermo nei 
prossimi giorni? ». « Speria¬ 

mo... ». 

Le indagini proseguono e la 
ridda delle ipotesi si accaval¬ 
lano nuovamente in questo 
inesplicabile caso viareggino. 
Per il momento si sa sol¬ 
tanto ohe Ermanno uscì di 
casa e che aveva con sé il 
pallone a spicchi bianchi e 
neri. Alle 14.30 di venerdì 
31 gennaio cala sul ragazzo 
viareggino una coltre di mi¬ 
stero. Il movente del rapi¬ 
mento: anche questa è una 
incognita Estorsione? Vondet 
ta? 

Stranamente in questi ulti¬ 
mi giorni a Viareggio non 
si fa che parlare di usurai, 
dì persene cioè che prestano 
somme di denaro a alti tassi 
di interesse. Che cosa c'è di 
vero? Che cosa ha a che fare 
l'usura con la scomparsa del 
ragazzo? La polizia a queste 
domande non risponde. Non 
trascura nessuna ipotesi. Nel¬ 
la nottata sono state eseguite 
anche perquisizioni in alane 
abitazioni. 

I sommozzatori hanno finito 
di scandagliare il canale del 
Burlamacca. mentre prose¬ 
guono ancora le ricerche nei 
canali del lago di Massacciuc- 
coli. Sembra che stasera il 
procuratore generale Calama¬ 
ri abbia convocato nel suo 
ufficio di Firenze il vicequo- 
store Gerunda, capo della 
Criminalpol toscana. C’è un 
nesso fra questo incontro e 
le ultime novità? 


Nuovo scandaloso episodio a Napoli 


Tre ospedali rifiutano 
un bambino moribondo 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 13. 

Dopo II tragico, clamoroso episodio della 
piccola Maria Clfarella, la bimba di venti 
mesi morta dopo essere stata respinta da 
tre ospedali, un'altra gravissima vicenda, 
collegaia alla eccezionale carenza delle strut¬ 
ture sanitarie nella nostra città, ha avuto 
a protagonista un bimbo di tre mesi — An¬ 
tonio Vito, domiciliato ad Afragola in via 
Pagani 14 — ricoverato all'ospedale « Pau- 
slllpon ». 

I genitori lo portarono In ospedale nella 
mattinata di lunedi. Presentava uno stato 
convulsivo. Mentre era In corsia. Il medico 
di guardia rilevava che II bambino aveva dif¬ 
ficoltà nella respirazione e diagnosticava im¬ 
mediatamente l'insorgenza di un pneumoto¬ 
race Ipertensivo la cui evoluzione poteva ri¬ 
chiedere anche un Intervento chirurgico. Il 
medico disponeva quindi II trasferimento del 
bimbo alla divisione chirurgica dell'ospedale 
« Ravaschlerl », ma II ricovero non fu pos¬ 
sibile In quanto II medico di guardia era 
un otorinolaringoiatra e quindi non in grado, 
eventualmente, di intervenire sul bimbo. 


Segui un altro trasferimento all'ospedale 
« Santobono », dove c'cra si un chirurgo di 
guardia, ma era solo. Ora tulli sanno che 
Il chirurgo da solo non può operare: ha bl 
sogno quanto meno di un aiuto e di un ane 
sleslsta. Il piccolo Antonio Vito ha dovuto 
quindi essere nuovamente trasferito all'ospe¬ 
dale « Cardarelli », dove c'era l'« equipe » 
chirurgica. 

Per fortuna non ò stato necessario un In¬ 
tervento dato che il pneumotorace si è risolto 
da sé. Ora è ricoverato p r esso la divisione 
pediatrica del « Cardarelli » In gravi condi¬ 
zioni per gastroenterite tossica e broncopoi- 
monile. 

Antonio Vito non è morto come Maria Cl- 
tarella; ma che cosa sarebbe accaduto se 
l'evolversi del male avesse richiesto l'imme¬ 
diato Intervento chirurgico? 

Probabilmente II bimbo sarebbe morto e 
ciò perché la nostra città, una città sulla 
quale gravita l'intera regione, non è dotata 
di un solo posto di pronto soccorso pedla 
trico veramente In grado di assolvere ai 
compili di un presidio sanitario di rapido in¬ 
tervento. 


Sergio Gallo 


La madre della bambina morta assiderata nella baracca 


I 


Forse si è uccisa perchè 


i figli stavano morendo 


Sommozzatori cercano nell’Acida il corpo della donna — I medici han¬ 
no dichiarato fuori pericolo i due fratellini della bambina morta — Un 
allucinante dramma della miseria — Varie le ipotesi degli investigatori 


Il comandante dell'Apollo 8 


Bornia n a Roma 


rrrrtf-^ 



Frank Borman, l'astronauta 
americano che ha comandato 
la navicella spaziale < Apol¬ 
lo 8» nella missione lunare è 
giunto ieri mattina all’ae¬ 
roporto d) Ciampino di Roma. 
Borman si tratterrà in Italia 
quattro giorni; è accompagna¬ 
to dalla moglie Susan e dai 
due figli Frederick di 17 anni, 
e Edwin di 15. 

Borman e la sua famiglia 
sono stati ricevuti in Campi¬ 
doglio dal sindaco di Roma, 
Santini. L’astronauta ameri¬ 
cano ha inoltre in program¬ 


ma, nella giornata di domani, 
una conferenza, con proiezio¬ 
ne di un film girato dalle tele¬ 
camere dell’Apollo 8 durante 
il suo volo, nel salone del Cen¬ 
tro Nazionale delle ricerche. 
Già stamane, Borman ha mo¬ 
strato ai giornalisti, nel cor¬ 
so di una breve conferenza 
stampa nella hall del suo al¬ 
bergo, alcune diapositive ine¬ 
dite che mostrano la Terra 
vista da oltre 300 mila chilo¬ 
metri di distanza. 

Nel pomeriggio, Borman è 
stato ricevuto da Saragat. 


Francois 

_» 

sta male: 
rinviato 
il processo 


Giorgio Sgherri 


Francesco Mangiavillano è 
malato e processo per la san¬ 
guinosa rap na di ria Gatteschi 
è stato sospeso. L’imputato ha 
infatti fatto sapere che non 
consentiva che si tenessero u- 
dien/e in sua assenza e per 
questo il processo è stato lin¬ 
eato al 17 febbraio. 

Nel frattempo Francesco Man¬ 
giai diano sarà «sitato da un u- 
rologo nella infermeria de! car¬ 
cere. 

Non è detto però che per D 
giorno fissato il processo possa 
riprendere sicuramente. La ma¬ 
lattia di Francois potrebbe in¬ 
fatti rivelarsi p.ù grave del pre¬ 
visto e costringerlo a rimanere 
a letto per parecchi giorni. Co¬ 
munque alla corte si pongono 
gravi problemi: c'è la possibi¬ 
lità infatti che ii processo sia 
rinviato a nuovo ruolo o che 
venga stralciata la posizione di 
Mang.avnllano e si proceda nei 
confronti degli altri imputati. 


Due morti 
nell’auto 
precipitata 
nel torrente 


PADOVA. 13. 

Due persone sono morte la 
scorsa notte m un incidente 
stradale sulla statale Padova- 
San Giorgio delle Pertiche. Una 
«Alfa Romeo» 1750 guidata da 
Bruno Zanon di 32 anni, di Ar- 
sogo (Padova), il quale aveva 
al fianco la moglie — la cui i- 
dentità non è ancora nota — a 
causa dello strato di ghiaccio 
formatosi sull'asfalto, è uscita 
di strada e si è schiantata con¬ 
tro un platano. L’auto è poi pre¬ 
cipitata lungo una scarpata fi¬ 
nendo nelle acque del torrente 
Tergola. 

Una pattuglia della polizia 
stradale, subito accorsa ha prov¬ 
veduto a recuperare la vettura 
agganciandola con un cavo me¬ 
tallico ad un autocarro. I due 
coniugi sono stati estratti dalla 
auto gravemente feriti. Traspor¬ 
tati all’ospedale di Castelfranco, 
lo Zanon e la moglie sono morti 
durante il tragitto. 


Nostro servizio 


OLGINATE (Como). 13 

Nell'area del « miracolo » si 
muore ancora di miseria. Sta¬ 
volta paga con la vita una bam¬ 
bina di appena dieci mesi e for¬ 
se anche sua madre di 39 anni, 
misteriosamente scomparsa e 
che si dà per suicida neH’Adda. 
Non poco pagheranno i due fra¬ 
tellini della bimba morta, sal¬ 
vati appena in tempo dalla fame 
e dal freddo: risentiranno pe¬ 
santemente. forse per sempre, 
dello stato di denutrizione in cui 
sono vissuti finora. Paga e pa¬ 
gherà sul piano psicologico e 
morale il padre di questa fami¬ 
glia: l'uomo è distrutto e non 
sa darsi pace. 

Questa nuova tragedia umana 
è stata scoperta casualmente ieri 
verso mezzogiorno in una squal¬ 
lida baracca di legno — tre 
metri per quattro — a due passi 
dall'Adda. in frazione Capiate, 
nei comune di Olginate (Como), 
dove abitava Io straccivendolo 
Merardo Coronati, di 49 anni, 
originario di Novi Ligure, insie¬ 
me con la moglie Liliana Lon- 
ghi di Lecco e i loro tre figli: 
Valentina di 10 mesi. Loredana 
di 2 anni e Ferdinando di 3. 
Il postino di Olginate. Leonardo 
Cerami, di 29 anni, dovendo re¬ 
capitare alla Longhi due lettere 
che il marito le aveva scritto 
dall’ospedale di Lecco, dove era 
ricoverato da venerdì per una 
artrosi alla schiena, si era re¬ 
cato alla baracca. Aveva bussa¬ 
to alla noria. ma senza ottenere 
risposta. 

Aveva già pensato di infilare 
le missive sotto l’uscio, come 
dd resto aveva fatto altre vol¬ 
te. quando ha udito deboli la¬ 
menti provenire dall’tn terno. 
Perciò ha socchiuso la porta e 
una scena agghiacciante si è 
presentata ai suoi occhi: semi¬ 
nudi stri letto, che occupa buo¬ 
na parte deil'unica stanza del¬ 
la baracca, ormai vólti dalla 
fame e dal freddo, si muoveva¬ 
no appena i due fratellini oiù 
grandi stringendosi a due cani 
e un gattino, anch'essi in fai 
di vita. Poco discosta, in fian¬ 
co al tetto, crei la face in a 
schiacciata contro il sudiciume 
delle tavole deil'rrrgnantrto. gia¬ 
ceva morta Valentina. la bam- 
b.na di 10 mesi. Superato lo 
choc iniziale, il postino ha cer¬ 
cato la madre dei bambini nei 
dintorni della baracca, ma non 
ne ha trovato traccia. Ha dato 
allora l'allarme. 

Sono accorsi i vicini e i cara¬ 
binieri. Loredana e Ferctnando 
sono stati portati in caserma, 
scaldati, rifocillati e poi tra¬ 
sportati ail’osgiedale di Lecco, 
dove ora sono fuori pericolo. 
Il corpo deila piccola Valentina 
è stato portato all'oh toro dei 
cimitero di Olginate. 

Da ien gh inquirenti stanno 
lavorando alla ricostruzione del¬ 
la tragedia. Contro la parete 
d'ingresso della capanna è sta¬ 
to trovato un mucchio di strac¬ 
ci bruciacchiati : a!I’este-no. fin 
quasi sulla riva dea'Adda, sono 
state viste grosse macchie di 
sangue; ad alcuni metri di d.- 
<anza l'uria dall'altra sono sta¬ 
te rinvenute le scarpe di pezza 
delia donna ed è stato trovalo 
un coitelo Tutto questo avva¬ 
lorerebbe l ipotesi che la bon¬ 
ghi. in un momento di dispera¬ 
zione. flbb» cercato di morire 
««me ai suoi tre figli: loro 
bruciati nella baracca, lei an¬ 
negata nei l'Adda. Naturalmen¬ 
te. accanto a questa che sem¬ 
bra l’ipotesi più attendibile. zìi 
inquirenti non trascurano di va¬ 
gliarne altre. Le esalazioni di 
ossido di carbonio di ina stu¬ 
fetta potrebbero aver stordito 
la donna. Essa, riuscita a sci¬ 
volare fuori per cercare soccor¬ 
so. sarebbe caduta neH'Adda. 
La Longhi potrebbe anche es¬ 
sere stata assalita da un bruto 
e poi gettata od fiume. 

I coniugi Coronati non sono 
mai riusciti ad avere una casa. 
Soro ami che passano da un 
tugurio all’altro: la (oro prima 
« casa » i stata urta grotta alla 


periferia di Lecco. Sfrattati dal 
comune sono finiti sotto una 
tenda a Vaigreghentino. Anche 
da qui sono stati cacciati e 
sono finiti nella baracca della 
tragedia, su un terreno dema¬ 
niale dei comune di Olginate. 
Mentre vagavano da ima barac¬ 
ca all’altra nascevano i figli e 
peggiorava lo stato di salute di 
entrambi: la dorma era affetta 
da una forma di eczema in 
tutto il corpo, suo marito, oltre 
aU'artrosi alla schiena, è pieno 
di parecchi altri malanni, per 
cui era costretto a perdere lun¬ 
ghi periodi di lavoro. 

Nonostante tutta questa loro 
miseria, ad Olgmate, tutti ne 
parlano come delle brave per¬ 
sone che « si tolgono il pane 
di bocca per non dover niente 
a nessuno». Gli inquirenti in¬ 
tanto continuano a vagliare at¬ 
tentamente ogni ipotesi, pure 
azzardata che sia. nella ricerca 
di un filo logico per darsi ra¬ 
gione dai punto di vista fred¬ 
damente burocratico ed ammi¬ 
nistrativo (dal punto di vista 
umano la spiegazione ne è fin 
troppo endente) di questa tra¬ 
gedia. Non si potranno però da¬ 
re risposte soddisfacenti f.n 
quando non si conoscerà t'esi- 
to della necroscopia della pe¬ 
rnia Valentina, che sarà fatta 
domani; e fin quando non sarà 
ntrovata, riva o morta, sua 
madre 



Italo Furgeri 


In alto: Liliana Longhi, 29 
anni, la madre; sotto: Lore¬ 
dana, 5 anni, e Ferdinando, 
4 anni, i fratellini sopravvis¬ 
suti al freddo e alla fame 


Banditi armati e mascherati 


RAPINANO 


11 MILIONI 


DAL FURGONE 



I 


i La situazione 
meteorologica 


i 


| La fascia di basse pres- | 
I sioni che ieri si estendeva I 

■ dalla Groenlandia al Medi- | 
| terraneo orientale si è mol- | 

to allargata tanto da inte- . 
I ressa re quasi tutta l’Euro- I 
1 pa, il bacino del Mediterra- 
| neo c l'Atlantico orientale; I 
I nello stesso tempo però que- * 
i sta vasta depressione si va I 
I lentamente colmando. I 
• Di conseguenza le linee ■ 
I di maltempo che vi sono in- | 
serite tendono ad indebo- 
I tirsi, li tempo nelle sue li- I 
1 nee generali tende a rima- 
I nere orientato verso la va- I 
I riabilità. Sono possibili ■ 

■ ovunque annuvolamenti e | 
| schiarite. Le regioni più | 

sottoposte a nuvolosità ed . 
I eventuali precipitazioni so- I 
no quelle cenfro-meridiona- 

I I 

I Sirio . 


CALTANISSETTA. 13 

Tre uomini, con il viso ben 
dato e armati di mitra hanno 
rapinato undici milioni di lire 
in contanti da un furgone del 
Banco di Sicilia. La rapina 
è avvenuta verso le 10 di sta¬ 
mane sulla strada provincia¬ 
le che unisce la statale Pa- 
lermo-Agrigento con Campo- 
franco. 

Stamane, un commesso della 
Agenzia del Banco di Sicilia 
di Campofranco. Filippo La 
Caenina di 27 anni, siava tra¬ 
portando su una « 1500 ». che 
la banca usa solitamente no 
leggiare per l'invio di denaro 
a stabilimenti industriali del¬ 
la zona, le pache destinato ai 
dipendenti dello stabilimento 
Montecatini Edison di Campo- 
franco e San Cataldo, che di¬ 
sta quattro chilometri dal cen 
tro abitato. 

Percorsi due chilometri. la 
« 1500 ». alla cui guida era il 
proprietario. Angelo N:castro 
di 38 anni, è stata coriretta a 
fermarsi da una « 1100 » di co 
loro chiaro. poria trasversal¬ 
mente sulla strada. Il Nica 
stro è sceso ed è stato subito 
affrontato da due uomini con 
il viso bendato e armati uno 
di mitra e l'altro di piatola, i 
quali gli hanno ordinato ri’ 
sdraiarsi in terra con la fac 
eia in ciò. Quindi si sono d ret 
ti verso il Lo Caenina e eli 
hanno strappato di mano la 
borsa con il denaro. I banditi 
hanno poi raggiunto la « 1100 - 
e. dopo aver minacciato di 
morte 1 due, sono saliti sull'au¬ 
to. alla cui guida era rimario 
un terzo complice e si sono al¬ 
lontanati verso la statale. 
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Senza le necessarie «alleanze» 


LA « 6 GIORNI » TARO 
PER GLI STRADISTI 



Questo ha detto la vittoria degli spe¬ 
cialisti tedeschi Kemper - Oldenburg 


I tedeschi OLDEMBURG 
« 6 giorni » 


e KEMPER dopo la vittoria nella 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 

L'accoppiata straniera al ver¬ 
tice della € sei giorni » mila¬ 
nese, si era verificata nel 1962 
con Van Steenbergen Severeyns 
e si è ripetuta la scorsa notte 
col giro d'onore di Kemper- 
Oldenburg. dopo quattro vittorie 
consecutive di Gianni Motta. 
Sapete: tutti aspettavano Adorni 
e Dancelli e invece sono saliti 
alla ribalta due tedeschi, due 
ottimi specialisti, i migliori del¬ 
lo schieramento, e quindi se 
parliamo di risultato a sorpresa 
è per un altro motivo. 

Kemper e Oldenburg avevano 
in pugno la « sei giorni » e spet¬ 
tava a loro (secondo le conve¬ 
nienze) perderla o vincerla F.vi- 
dentemente. nelle ultime ore di 


Domenica il G.P. 
Città di Ardea 

Contrariamente a quanto de¬ 
ciso in un primo tempo il primo 
G.P. ciclistico Città di Ardea 
si svolgerà domenica. L’Asso 
dazione Pro Loco di Ardea ha 
preferito scegliere questa data 
soprattutto perché, perdurando 
il cattivo tempo, esisterebbe la 
possibilità di far disputare la 
gara in uno dei giorni succos 
sivi e comunque prima del 
20 febbraio, quando molte squa¬ 
dre Insteranno la riviera la¬ 
ziale. 


Stasera due interessanti match 

Rinaldi ad Amburgo 
e Baruzzi a Roma 


L'ex europeo dei puri 
se la vedrà con Gian¬ 
nini al « Palazzetfo » 


Oggi il peso massimo Mario 
Baruzzi. ex campione europeo 
dei dilettanti, affronterà U gros¬ 
setano pari peso Giannini nella 
riunione di boxe allestita al Pa- 
lazzetto dello sport dalla ITOS. 
Baruzzi che già fu al centro 
della polemica per la forma¬ 
zione della squadra azzurra per 
le Olimpiadi (gli fu preferito 
Bambini) è al suo secondo com¬ 
battimento da professionista. 

Il debutto avverane a Roma e 
ài quell'occasione Baruzzi. pur 
senza brillare, ebbe partita vin¬ 
ta col modesto Soldà. Giannini 
rispetto a Soldà sarà senz'altro 
un avversario più consistente e 
per Baruzzi potrebbero cosi «- 
convnciare le prove della verità. 

La riunion - di stasera a! Pa- 
lazzet’.o prese. *a, oltre al match 
Baruzzi Gianni» i, altri due in¬ 
centri tra protessionlsti: nei pe¬ 
si medi si affronteranno il ro 
mano Mario Romcrsi e il brin¬ 
dano Patronali, quindi Nati- 
Ino Elisei e Sergio Morelli (am¬ 
bedue debuttanti al professio- 
n.smo). 

La riunione comprende anche 
d.ect combattimenti di semi-fi¬ 
nale di un torneo reg.cnale di¬ 
lettanti. 

Pure stasera in Germania, 
precisamente ad Amburgo. 1 an- 
z.a:e Giulio Rnaldi combatterà 
ne! confronto di rivincita (con¬ 
cessogli dal tedesco) contro Von 
Homburg. Rinaldi vuole arriva 
re nuovamente al titolo europeo 
dei medio-massimi e per arri¬ 
vare al detentore Tom Roga 
(cne recentemente ha battuto 
Del Papa) dovrà vncere e con- 
vncere. Giulio alla vigilia de'.* 
l'nccntro si è dichiarato fidu¬ 
cioso nei suoi mezzi e U tede 
aco non ha nascosto la sua preoc¬ 
cupatane di dovere affrontare 
nuovamente il pugile italiano 
arche se ha aggiunto di essere 
pronto al combattimento è con- 
\ r.io di risolverlo a sjo vao* 

Infine la SIS-Sabhatini nella 
pu.estra del CRAL S.m.TKnthal 
d: A prilla domenica presenterà 
I ncontro tra i pesi massimi 
V.'toro Saraudi di Civitavec- 
CTnà e Guerr.no Sc4uO*/i ui 
Mestre m 12 r.prese. 

Completeranno il cartellone i 
professionisti pesi leggeri Ma; 
r;o Sama di Apn’.ia e Giovami 
Cavunmi di Ferrara xi 6 ri- 
p-ese. quxvd; quattro incontri di 
<J Iettanti (pesi piuma Stradaioh- 
Bxchxii; pe ; i leggeri France- 
K-m--Esposito e MasirofuetroA e:* 
d,echio: pesi super-legegn Pe- 
tri.LIannareili. 


Da Agnano con 13 partenti 

Oggi la "Tris 
in TV (16,30) 


questa settimana la scom¬ 
messa • tris • torna al galoppo 
con una corsa In programma 
all'Ippodromo di Agnano Tre¬ 
dici cavalli saranno alta par¬ 
tenza e II pronostico non si 
presenta tacile In considerazio¬ 
ne della riuscita della perizia. 

Ecco 11 campo definitivo del 
concorrenti: PREMIO NUCCIO 
(handicap ad Invito * L. 3 mi¬ 
lioni 300.000 . Metri 1930. pi¬ 
sta grande): 1) Karlm (37'-;, 
7.lvna). 2. Antiloco <57. A. Ot 
Nardo): 3 Talrral (55'*,. P. De 
Dominici!): -t Corlano (33. A. 
notti): 5. Valerlo Fiacco (55. 
U. Aeriformi); 6. Ney (34. F A. 
Manganelli); 7. Canal Grande 
(SU*. C. Marinelli): *• Moli- 
temo (50'y A- Poca): 9. Inter- 
laken 119';, I. nietollnl); IO. 
Sabotino <494. R Valeri): 11. 
Dunville (4S*i. GF Dettorl); 
12 II Francia (47, N. Mula*); 
13. Serafin (49. P. nascili). 

I-a corsa si Inizierà alle 16.35 
e verri teletrasmessa In diret¬ 
ta sol secondo programma con 
inizio alle tt.30. 

Ecco ora brevi cenni sol sin¬ 
goli concorrenti: Karlm: rima¬ 
ne su una vittoria piuttosto for¬ 
tunosa In un buon handicap e 
Il suo compito si presenta im¬ 
pegnativo al peso; Antlloco: 
sebbene non abbia ancora di¬ 
mostrato di aver ritrovato la 
brillante forma primaverile nel¬ 
la compagnia e sulla distanza 
potrebbe accampare pretese di 


rilievo: Talreal: ha corso «cm- 
pre con onore nella riunione 
e appare In grado di recitare 
un ruolo di primo plano; Co¬ 
rtami: In caso di terreno pe¬ 
sante potrebbe accampare di¬ 
screte possibilità di nguraro 
all'arrivo; Valerlo Fiacco: sta 
correndo con onore, e sebbene 
ahhla un peso sensibile, po¬ 
trebbe farsi valere specialmen¬ 
te In caso di terreno faticoso; 
Ney: presenta una forma po¬ 
sitiva. ma si trova In una si¬ 
tuazione di peso piuttosto gra¬ 
vosa. Grossa sorpresa. Canal 
Grande: potrrhhe trovare un 
posto nel marcatore data la 
sua attitudine alla dlitanra e 
Il peso non proibitivo; Moli- 
terno: ad Agnano non ha reso 
Onora secondo le sue effetttse 
possibilità, ma al peso 4 ben 
situato e non trascurato come 
sorpresa; Interlakrn: è uno 
specialista del pesante e pò- 
irebbe farsi s-alere: Sabotino: 
0 terminato In testa al battuti 
nell'ultima corsa tris napole¬ 
tana e puft accampare possi¬ 
bilità di primo plano; Dnnvllle: 
la sua ultima corsa A stata In¬ 
feriore all'attesa, ma non va 
presa alla lettera dato che era 
al rientro. 

In conclusione si puA forma¬ 
re la rosa del favoriti con I 
seguenti concorrenti: Antlloco 
(2), Interlakrn (9), Dunville 
(11). Talreal (1). Corlano (4) 
e Valerlo Fiacco (5). 


gara. 1 « patroni » di Adorni e 
Dancelli non hanno spinto i loro 
rappresentanti alla ricerca di 
determinate e indispensabili al¬ 
leanze. sicché l'eccezione ha 
confermato la regola. Ita detto 
che uno stradista non vince la 
« sei giorni » di Milano se viene 
a mancargli l'approvazione dei 
« big ». di coloro che essendo 
del mestiere vantano una netta, 
indiscussa superiorità. 

Naturalmente. I fratelli niobi 
lleri di Cantò per i quali peda¬ 
lavano Kemper e Oldenburg. 
avranno aggiunto al sorriso un 
grosso premio, e comunque ecco 
una «sei giorni» vinta da due 
specialisti. Non è la prima e 
non sarà l'ultima, anzi otto volte 
su dieci emergono i Post, i 
Lykke. i Kemper c 1 Bugdhal 
i quali chiudono un occhio (pian 
do a Madrid c’è di mezzo Baha- 
niontes. a Berlino, gli Junker- 
innnn e a Milano. Motta o Gi- 
inondi. Idoli di casa di ieri e 
di oggi, insemina. Ci siamo spie 
gati? 

Pensiamo anche che la per¬ 
sonalità di un Motta o di un 
Gimondi avrebbe dato un altro 
verdetto alla nona « sei giorni » 
di Milano. Alla vigilia abbiamo 
infatti scritto che la manifesta¬ 
zione di quest’anno appariva piò 
libera, meno controllata delle 
precedenti, fuori dal «clichè» 
dello scorso anno, un « clichè » 
dettato appunto dalla presenza 
de) brianzolo e del bergamaseo 

All'organizzatore Strurnoln sta 
bene il successo di Kemper 
Oldenburg perche crea le pre 
messe di una rivincita, di un 
ritorno di Motta nell'arena di 
piazza Sei Febbraio. L’incasso 
NÒ 50 milioni) è da considerarsi 
buono, però sono mancate al 
cune migliaia di spettatori, i 
brianzoli di Motta e i borgo 
maschi di Girnondi. c mancalo 
il sapore della sfida paesana, 
sul piatto della bilancia Adorni 
e soprattutto Dancelli non val¬ 
gono Gianni e Felice, ma la 
« sei giorni » non ci interessa 
per il suo ordine di arrivo, 
bensì per il suo assieme spetta 
colare, che deve soddisfare il 
pubblico pacante E sotto questo 
aspetto dobbiamo dire di aver 
spendo una manifestazione pint 
tosto cruda, meno vivace delle 
precedenti. 

Il copione è logoro. Sempre 
te solite cose, peggiorate da un 
contenuto tecnico mediocre. Un 
campione del mondo deH'inse 
giumento (Polder) che fa da 
comparsa, un campione del mon¬ 
do della velocità (Beghcttol die 
Irò le quinte coi Semi, i Petto 
nella e i Turrini. un primatista 
dell’ora (Ritter) che prende in 
Ciro il pubblico troncando il 
tentativo al coperto dopo dodici 
minuti di corsa. 

Una « sei giorni » ha bisogno 
di tutti i suoi attori, grandi e 
piccoli, per conquistarsi le sim 
patio della folla: invece si è 
tirato avanti fiaccamente, in at¬ 
tesa dell’americana conclusiva. 
E' un discorso che butta fuori 
voci stonate. Cambiamolo. 

Gino Sala 


Delima sfida 
Benvenuti 

NEW YORK, 13 
Gii G.'ancy, il manager del 
campione brasiliano dei pesi 
medi Juarez De!una. e deciso, 
se il .sio pugile batterà u ne 
grò americano Bc-rrny Bris.oe 
domani sera al « Felt Forum » 
• li New York, a proporlo come 
challe-'zer dell'Italiano N.no 
Ben.en-iti. camp one ce! mon 
ciò della catego-ia. 

• Il -. Trifore d. questo cvn 
battimento sarà senza dubbio 
n av-.e-sano molto valido per 
Ben.en :* : > ha ri: chi : ira'o il ma¬ 


nager newyorkese 


i 


qua.e an¬ 


novera ne.la s la « scuderia » 
.anche F.m'e Gr fLth. sempre 
in*enzoria?o a ir~nntrare di 
nuovo iYal.a-o « Fra i due 
non saprò, or omo chi scezlie 
re: lo deridere a! ca.m- 

p.or.e ». ha azg: :n*o Glar.cy. 


Al torneo di Viareggio 



Varie e divertenti le forme di caccia 


Sospettosa e timida 
l'elegante pavoncella 


Quando II primo alito della 
primavera giunge agli svilui> 
potissimi sensi degli uccelli 
migratori negli ozi meridiona¬ 
li dei loro quartieri d'inver¬ 
no, essi si af/rettano ad Ini¬ 
ziare Il grande viaggio del ri¬ 
torno • a casa ». Infallibili prò 
nostlcatorl del tempo, scelgo 
no le albe o I tramonti mi 
gitoti e partono, soli, a cop¬ 
pie. In pìccole comitive, o in 
branchi sterminati, per tor¬ 
nare lassù nelle native terre 
del Nord, dove te loro zam¬ 
po hanno mosso per la pri¬ 
ma volta gli incerti passi, do 
re hanno battuto 1 primi, gof¬ 
fi colpi d'ala Tornano a co¬ 
struire un nido. 

• • » 

La nostra penisola è stata, 
anche nel recente n usato un 
gran punto di « Itilo * per le 
migrazioni degli urtai itu 
rante il npassu* internale es¬ 
si sostarono più a tu rigo e 
abbandonarono le regioni ita¬ 
liane per spingersi più a sud 
soltanto ail'incalzarc di sia- 
torerolt condizioni meteorolo¬ 
giche. mentre nella « risali¬ 
ta ». cioè nella migrazione di 
primavera, la sosta era meno 
lunga e l'af/rettarsl terso il 


Nord più rapido per arriva¬ 
re presto nelle zone di ripro¬ 
duzione. 

Ma da quando In Italia, sot¬ 
to gli occhi Impassibili di 
chi dovrebbe provvedere con 
leggi severe, si violenta la na¬ 
tura. rompendo prima gli 
equilibri biologici con Indi¬ 
scriminati disboscamentl ed Ir¬ 
ragionevoli a bonifiche » ed av¬ 
velenando poi la terra con an- 
ttcrtttogamtcl e diserbanti, e 
le acque coti le scorte delle 
fabbriche, gli uccelli migrato¬ 
ri sostano sempre meno e 
sempre più brevemente, guar¬ 
dando malinconicamente dal- 
l'alto, nelle notti stellate, que¬ 
sta nostra penisola da essi 
per millenni prediletta. 

• m 9 

Avanguardia chiassosamen¬ 
te variopinta e nerbo ancora 
fina per quanto 7 ) della mi 
graziane primaverile sono le 
pavoncelle. Nella desolante 
scarsezza di vita alata, con II 
loro lamentoso grido e I vi¬ 
raci colori del piumaggio ani¬ 
mano la scena delle campa¬ 
gne. rallegrando l'occhio del 
cacciatore ed alimentandone 
la speranza Tarliamo un po' 
di esse e delle varie e dlver- 



Inverno: anche 
il cavedano 
si fa carnivoro 


Domani 

il « laigueglia » 

Merckx. Bitossi. Jimervez. Bit¬ 
ter. Zitioli ed Altri quotati cor¬ 
ridori disputeranno domani il 
Trofeo Laigueglia. Formai tra¬ 
dizionale gara d'apertura della 
Riviera de) fiori, che si svolgerà 
tu un percorso di 160 km. com¬ 
prendente la salita dei Testico. 


In semifinale anche 
Napoli e Fiorentina 


Dalla nostra redazione 

MAREGGIO, 13. 

F:arentma e Napoli si sono 
qualificate per le semif.nah, 
completando cosi con U Dukta 
ed Atalar.ta il quadro del 21 o 
torneo m.temaziora'e di calcio di 
Viareggio. Anche oggi purtroppo 
però le due partite sono state 
caratterizzate da pessimi arbi¬ 
traggi. 

A La Spezia, dove era in prò- 
gramma Napoli-CSKA, l'arbitro 
di Viareggio Lippi ha inviato an¬ 
zitempo negli spogliatoi due par¬ 
tenopei, Abbondanza al 30' e 
Taddei a) 42'. I motivi se ve ne 
eraoo ci sano sfuggiti. Cosi il 
Napoli ha dovuto giocare per tut¬ 
ta la ripresa m nove uomini: 
ciononostante è rusc.to ad an¬ 
dare ai calci di rigore e quindi 
a qualificarsi per il turno suc¬ 
cessivo. perchè a fine esecuzio¬ 
ne i! conto delle reti era per 6 
a 3 in favore degli azzurri. 

L'incontro e stato p:icevo.e, ot- 


t mn ?->::o il prof.lo te r. co Ov¬ 
viamente l'-.mpor.anza de..a gara 
ha dato certo tono agon.stico 
aii'.cicor.tro. ma tutto sommalo 
ep -od; seorrt-’.ti non ve r.e sono 
stai.. 

A Vtarezg.o. la F.orcnf.na s : 
è qual.ficaia per ti turno di sa 
barn quando incontrerà a V.a- 
reggio il Napoli. 1 vola nitro 
battuto per 1 a 0 ti Uenbca. La 
vittoria, però, non ha entus.a 
smato nessjno I v.ola. pr.vi d3l 
primo turno del termo S'anz.al 
e del centro avanti De! Fanb'o. 
non hanno potuto sviluppare un 
g.oco d; maggior consulenza 

La Fiorentina ha dovuto qu n- 
di piallare le proprie carte m:- 
gLori su Passalacqua e Macchi. 
L'interno destro dando dimostra- 
zwoe di possedere una certa vi¬ 
talità ed un buon controllo di 
palla si è messo m luce subito 
xi apertura e al 12' ha siglato 
la rete della vittoria. Ha lub.'.o 
jn fallo e il conseguente calcio 


d: pav z. or.e t rato da 2-5 rr.e:ri 
e stato trasformato in un be. 
goal dai g.ovane Passa.acqua 

Da quel momento i v.ola s: 
sono a di.r.'.tura addormentati 
s^g!: a.lor:: e pii vote hanno 
coryo il r.sch.o d. essere pre». 
d: nf.la'.a da. per.colos: contro 
p ed; de. pu'togrKrS.. 

Po. è «nitrato m se ina l'arbi¬ 
tro che xi un pr.mo tempo si è 
1 m.tato a favor.re i g.gbati con 
l a-'egnaz.or.e d. pjn.z.cni da'e 
alla rovescia, aiutando!, poi nel 
lasii-gnaz.one dei fjon g.oco 
ed nf.r.e con l'espulsone d. 
I.r,o. un te*zr-> a! q ia!e è ve¬ 
nuto ti rrrcn'e d. a.lungare uni 
gamba sj uria palla raso terra. 
(L'arbtro ha creduto m un ter. 
tat'vo d: fallo). 

I! finale è stato d: marca por 
tozheae anche se i viola hanno 
reag.to m ontropede con il 
sol.to Macchi e Passalacqua. 

Alberto Billet 


I troiaio!! stanno sulle spi¬ 
ne, mancano ormai soltanto 
due settimane alla scadenza 
del divieto di pesca atta • re¬ 
gina * Ma in queste due set 
limane non è che si stia In 
trepida e paziente attesa: I 
cacciatori vanno a lordi, I pe¬ 
scatori a .. cavedani. Già, pro¬ 
prio a cavedani, perchè que¬ 
sto ciprintde i onnipresente 
in ogni stagione e nessun pe¬ 
scatore che si rispetti manca 
all'appuntamento. 

Usando praticamente la 
stessa attrezzatura adoperata 
in estate per j persici, è pos¬ 
sibile in inverno catturare 
grossi cavedani mediante il 
pesciolino uro. 

II cavedano, prevalentemen¬ 
te insellilo e vegetariano sin 
quando raggiunge il mezzochi- 
’.n, appena oltrepassa questo 
peso diventa anche carnivoro. 
Non siamo, e ovvio, di fron¬ 
te alla ferocia di un luccio o 
di una bottatrice, ma nei mesi 
freddi — certo per la scapi¬ 
ta di altro cibo — 1 predoni 
tradizionali troiano nel cave¬ 
dano di buona taglia un con¬ 
corrente temibile. Il grosso 
cavedano, infatti, ha dalla sua 
due * chances * che II luccio 
e la bottatrice non possono 
vantare: in primo luogo lo 
aspetto Ino'fensuo che con¬ 
sente loro di penetrare nel fol¬ 
to della minutaglia senza pro¬ 
vocare panico e di scegliersi 
in tutta calma la ultima più 
w facile ». secand-inamenle la 
estrema adattalalsta ad ogni 
tipo di • habitat * che permet¬ 
te ni cìvrmvle d: cacciare sia 
nelle zone morte sta nelle coe¬ 
renti p:u impetuose negli abis¬ 
si come negli strati intermedi 
e stnanche in superficie 

Pesce vagabondo e curioso 
quant'allr-, mai. il cavedano 
costituisce sempre, m ogni sta- 
gione.una preda alla portala 
delle chip lenze. .Se ne accor¬ 
gono. «p-'rm.'ri^rrfe Pi inverno 
colobo che partono da casa 
con tutto l'occorrente per msi- 
! diare lucci' specie sui fiumi 
due abboccate su Ire riguar¬ 
dano. invece, i cavedani Vi è 
da dire, fra l'attro. che a! co¬ 
spetto di un pesciolino vivo 
ben guizzante :l c iprtmde pia 
turbo delle nostre acque per¬ 
de gran parte della sua cele¬ 
brata perspicacia Sovente ab¬ 
bocca con lo slancio tipico 
dei predatori, del tutto indif¬ 
ferente alla grossezza del ny¬ 
lon o al piombo magari ecces¬ 
sivo. 

Buona norma comunque è 
ricordarsi che il cavedano è... 
sempre il cavedano Sz dovran 
no bandi T e quindi, i setoli di 
grosso diametro e ripiegare su 
un mono alo dello 0.1 S 0,20. lo 
stesso che serve così egre¬ 
giamente andando a persici 
Anche li piombo non dovrà 
essere eccessivo e m ogni ca 
so sarà scorrevole, acciocché 
all'atto dell'assalto, la futura 
preda non avverta nel boccone 
una resistenza insolita e so¬ 
spetta. La canna andrò scelta 
nei tipi telescopici o bologne¬ 
si standard, con l'avvedutezza 


Il calendario 


Venerdì 14: 
Sabato 15: 
Domenica 16: 
lunedi 17: 
Martedì 18: 
Mercoledì 19: 
Giovedì 20: 
Venerdì 21 : 


discreta 

incerto 

incerfo 

negativo 

negativo 

discreto- 

incerfo 

discreto 


che II cimino sla robusto e 
nello stesso tempo elasti¬ 
co. Uni lunghezza di 5-6 me¬ 
tri e piu che sufficiente. 

I pesci esca piu indicati so¬ 
rto essenzialmente due. il pat¬ 
rone sur fiumi e Talborella sut 
laghi Siggia precauzione sa¬ 
rebbe anche quella di cattura¬ 
re sul luogo stesso della pe¬ 
sca i e ini» da immolare poi 
al cavedano. 


La caccia 
con la neve 

l rro tomr I r»cr>*Iorl dc- 
\nn-i rnmpnrui'i quando II 
Ifiirno r in unto o nrll» m*l- 
I zior pule, cuprrlo di ofve. 

I. uri 37 dr| T t sunna cosi: 
• f.' fxim divino di c»rrlire o 
di riTiurarc quiltusl «prete di 
srH»z;tn». Qii»nd>« Il trrrrno 
in Inno o nrll» mxrglor pir- 
tr »:* coprilo di nrvr. 

• F' faitu ccrrr.one per 11 
cairn.«rio e I icirxnnldi, per 
la nini delle \!pt per i pal¬ 
mipedi e irimpniien nrl.r pa¬ 
ludi. »l 4 «nl. ru*ir. pr»n mar¬ 
cir.-ri. Uthl. cnr,i dei fiumi e 
sul Inorale c. prr l.i caccia e 
I ufcr!U;:s.-.r alla selv»c?lni 
mirritnria da rrninnl nresen- 
tlv rnienie denunciati al Tomi- 

tato provinciale », 


tenti forme di caccia dì cui 
sono oggetto. 

lui pavoncella fvanellus va- 
mdlus L ) è un elegante uc¬ 
cello dal vivaci armontost co¬ 
lori: è lungo 35 centimetri ed 
ha sulla testa un ciuffo di 
penne variopinte II suo vo¬ 
lo, favorito dalle grandi all 
(25 cm ) è continuo e poten 
te: grande migratore a buo¬ 
na velocità (50 km circa di 
media) e a grandi altezze 
(fiOO-2000 m.) è fra gli uccelli 
che compiono I viaggi più 
lunghi (oltre 3000 km ) Vo¬ 
la In stormi numerosi ed a 
volte numerosissimi. 

Sospettoso e assai timido, 
abita di preferenza 1 prati 
acquitrinosi e le vaste pianu¬ 
re dove II terreno aperto gli 
permette di scorgere a distan¬ 
za Tavvicinarsi del pericolo. 
Le pavoncelle erano un tem¬ 
po Incredibilmente numero¬ 
se: fra i miei ricordi, rima¬ 
ne assai vivo quello di una 
giornata del lontano anno 
It>26. Era II mese di novem¬ 
bre. In località «Foce Verde » 
nel mezzo di quel paradiso 
delta caccia che erano le pa¬ 
ludi pontine; verso le dieci 
del mattino cominciarono a 
passare branchi sterminati di 
)Mvnncelle che volavano ad 
una quota che valutai sul 150- 
200 metri, su un fronte di cir¬ 
ca un chilometro. Per tutta 
la giornata fino al tramonto 
ed oltre (durante le prime 
ore della notte, mentre face¬ 
vamo la posta alle anatre si 
sentivano ancora passare) i 
branchi si susseguirono al 
branchi lo stesso vecchio cac¬ 
ciatore di mestiere che mi ac¬ 
compagnava. nato e vìssuto 
70 anni In palude, era sorpre¬ 
so ed affascinato dallo straor¬ 
dinario spettacolo. La sera, 
alla mia richiesta di valutar, 
ne II numero mi risposa: * Mi¬ 
lioni. signori! ». 

Il battito di quelle centi¬ 
naia di migliala di all proda- 
ceta uno strano rumore che 
non riesco a descrivere e pro¬ 
vocava uno spostamento di 
aria che si ripercuoteva sen¬ 
sibilmente fino a ferrn 

Ricordi di altri tempi, quan¬ 
do il cacciatore col fucile di¬ 
sdegnava in genere di spara¬ 
re alle pai oriceli e.che forma¬ 
vano però oggetto di caccia 
accanita da parte dei « tendi¬ 
tori m di reti, costituiti In mag¬ 
gioranza dai lanosi a camma- 
rafani » che usando (ìschio e 
« zimbelli » riuscivano a (are 
catture, nel pieno del passo 
e del ripasso, di centinaia di 
capi al giorno. 

Ma oggi la pavoncella, as¬ 
sai meno numerosa per le ra¬ 
gioni che s'è dette, è diventa¬ 
ta preda ambita anche per I 
cacciatori col fucile. La cac¬ 
cia si può esercitare da ap¬ 
postamento o vagante' nel pri¬ 
mo caso basta procurarsi una 
decina di « stampe* (in com¬ 
mercio ne esistono di rari 
tipi) scegliere il luogo adatto, 
mettere giù I richiami, nascon¬ 
dersi In una buca del terre¬ 
no o In un rudimentale « ca¬ 
panno » e. .. aspettare Usare 
tl fischio se si sa farlo. Se 
il posto è buono, se le stam¬ 
pe sono di buona fattura, se 
il cacciatore è ben nascosto 
(usare sempre un copricapo 
mimetico), se sa usare il fi¬ 
schio, si avrà la sorpresa di 
vedere (specialmente In pri¬ 
mavera, quando gli uccelli so¬ 
no più sensibitl ai richiami) 
questo animale diffidente e 
furbo commettere ingenuità e 
eccessi rii fiducia che spesso 
gli costano la vita. 

Nel caso invece della cac¬ 
cia vagante, occorre saper sce¬ 
gliere, osseriando accurata¬ 
mente il mi/iimenlo degli uc¬ 
celli, i punti di •affilo » o di 
r traccheggio » è sufficiente m 
questo caso porsi al riparo dt 
un piccolo cespuglio o a ri¬ 
dosso di un argmello. aven¬ 
do cura però di indossare ve¬ 
stiti piuttosto mimetici 

All'alba e al tramonto, ac¬ 
canto agli specchi d'acqua, du¬ 
rante la spesso infruttuosa 
posta alle anatre, capila di 
ledere le pavoncelle sfiorare 
l'acqua con capricciose evolu¬ 
zioni. » s! specchiano » dico¬ 
no z cacciatori. Il tiro risul¬ 
ta assai difficile per la luce 
incerta e per la grande velo¬ 
cita degli animali. Usare buo¬ 
ne cartucce (piombo 6/7) e 
fucili strozzati: il Uro avvie¬ 
ne spasso al limite della por¬ 
tala deU'arma e la pavoncel¬ 
la e animale assai forte e vi¬ 
tale. Lo carne: le opinioni so¬ 
no assai discordi, ma perso¬ 
nalmente ritengo che, a me¬ 
no dt una eccezionale bravu¬ 
ra del cuoco, la carne della 
pavoncella non sia roba da 
buongustai. 

Pietro Benedetti 


La caccia sui valichi 
dell’Alta Val 


Ecco ì'elen.o de: valichi mon¬ 
tai'. e co., nari del. A ta Va] 
Tincrma r.e: quali e vietato i.m 
piar-tire appo-,lamenti fissi di 
caccia per un ragg.o di lUCò me¬ 
tri a’iorno ai -.alieni stessi: 

— Comune di Un-.bort.de: Pas¬ 
so d. G i era e Far.gai. Falci¬ 
ne.!a di Monte Acuto. Co! de la 
Croce, crr, tero di Caicocci. Va¬ 
lico di Sant'Anna. 

— Comune di Pietralunga: 
Morciarelje, Castelfranco. Vali¬ 
co de: Terzi (vocabolo Lame). 
Candeleto 

— Cerr me di Montone: Go’a 
delle Genga.-eile. Madonna della 
Croce. 


— Comune di Sa.n G ustino: 
Barca Traorr.a Mac.ne le, Vaia¬ 
si, Case.ara. Bocca loia. Coppi. 
Passo dfei.e Vacche. 

— Comune di C.tta d: Caste.lo: 
Focacciate. Bot.na. Vari g.oode, 
\ a. ni pi. ceto. Croce. F-:no di 
Bocca Semola, Prati. Stanghe, 
Rote. L'ppiano, Ba!>n (Croce 
di Castiglione). Centola. Casta¬ 
gno, San P.etro a Monte. Pozzo. 
Cerreto di San Leo Bastia, Cal- 
darelle. San Cavino. 

— Com .ne di Monte Santa 
Maria Tiberina: Scopelino. Cam¬ 
posanto. 


Rai - Tv 


Controcanale 


LE GIUSTE NOZZE - E' for¬ 
se la prima volta che dal vi¬ 
deo viene un attacco preciso. 
ranionnhì e decito a un arti¬ 
colo del noi Irò Codice Te naie. 
L'attacco è venuto dal tele¬ 
film Le giurie nozze, diretto 
da Gianfranco lietlctmi e da 
lui stesso scritto in collabo- 
razione con Alberto Dall'Ora: 
e forse per questo il telefilm 
ha dovuto aspettare parecchio 
prima di essere Irrisine no. 
L'articolo del quale si è chie¬ 
sta espltcitamenle — c mollo 
giustamente -- l'abolizione è 
il 5H. quello che contempla 
il cosiddetto « matrimonio ri¬ 
paratore »: residuo di un co¬ 
stume arcaico. le(/alo al con¬ 
cetto di « onore ». che la no¬ 
stra « progredita » società non 
ha ancora superato. 

In verità, la situazione, nel¬ 
la realtà r tra la genie, è me¬ 
no arretrata di rinatilo sia ap¬ 
parso nel telefilm di Detteti- 
ni- In ha dimostrato il caso 
di Franca Viola. E. tuttavia, 
è sialo giusto, secondo noi. 
scegliere per il (ele/ilm un'itzt- 
postazione duramente pei.mni- 
«fira proprio per mettere fa 
evidenza quale funzione nrna 
tua la legge possa esercitare, 
rrndendo possibili c. anzi, sti¬ 
molando adiliriltura certe bar- 
boriche storture. Del resto, pii 
autori non hanno trascuralo di 
mettere in evidenza che in una 
larga jxirte della coscienza col¬ 
lettiva quel costume e la leg¬ 
ge che lo perjietua e lo auto¬ 
rizza sono già condannati: e. 
d'altra parte, la storia era 
strutturata tn modo ila rendere 
mollo plausibili le ragioni del 
pessimismo.* ci riferiamo, in 
particolare, alla funzione asse¬ 
gnata ai ramarti economici e 
di classe tra la famiglia della 
ragazza violentala e la bene¬ 
stante famiglia del rapitore. 
Infine, l'analisi del contenuto 
e delle conseguenze della leg¬ 
ge è stata, una tolta tanto, 


condolla con precisione, so¬ 
prattutto nello sequenza della 
di-ìcussionc Ira ì giudici. 

La narrazione di Bettefinì è 
stata, nel complesso efficace. 
Il regista ha cercato di fon¬ 
dere i modi teatrali con i mo¬ 
di tipici de! documentario, co¬ 
sì da conferire al telefilm un 
giusto ritmo senza però rinun¬ 
ciare. in nome della rapuìità 
defl'aztone, allo chiarezza e 
olla completezza del ragiona 
mento L'amalgama non è 
sempre riuscito: a momenti il 
telefilm ha ovulo un tanTc in 
certo e ha tradito un certo di¬ 
dascalismo Sia in alcune «"• 
qrienze -- in particolare in 
quella rledicnta all'a''ru'n nel¬ 
la quale le parole del Pubbli¬ 
co Ministero erano «ai ranno 
sie olle immaaini dell'am^ren 
te ilei delitto e in certi si-orci 
in vriti nel colloquio tra la ra¬ 
gazza e il aiudice — la fruir¬ 
ne ha raqg untn ottóni risull/rt’ 
(si recitazione deali allori è 
stata scarna in generale e 
nei suoi accenti di verità è 
riuscita anche a vincere certe 
inflessioni letterarie del dialo¬ 
go: una citazione nart-^atarc 
meritorio, s Tondo noi ffc-iòia 
Bianchi e la movane -Ui>ia 
Priori, che prestarvi olia proto 
gonista il suo rvri'o inconiue'o 
* » » 

* ORIZZONTI » PROGREDÌ 
SCE — Con piacere abbiamo 
constatato che Ori'zon i deGa 
scienza e detta tecnica ha 
fatto nofeooli progressi in chin 
rezza e in efficacia fe'eorilra. 
Molto interessante e ben con¬ 
dotto ci è parso il servizio sul 
morbo blu. contrassegnato an¬ 
che da un vivace piallo pole¬ 
mico. Vecchia domanda: per¬ 
ché questa utilissima rubrica 
di Giulio Macchi continua ad 
essere trasmessa in un'ora co 
si infelice? 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.10 SAPERE 

• Il lungo viaggio: la via di 
e D'Atrssandro 


Cristo ». a cura di 


Caporrllo 


13,00 SF.TTF.I.EGIIE . .... 

GII Itinerari di fine «Milmana comprendono oggi- la quinta 
lexlnne drl cor»o di tei, • due servizi *ulle itnffr tn casa 
e sulle erbe medicinali 


13.70 TELEGIORNALE 


17.00 I.ANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

Il programma si divide In tre pani: una puntala della serlr 
» Vangelo vivo », a cura di Padre Guida: un documentario 
di llarvey Cori sul calore e una • allegra avventura • rac¬ 
contala come «empre. da Silvio Nolo 

18.15 CONCERTO DF.L DUO DU PRE'-Il A RENDO IN 

I.a violoncellista Jarquellne Uu Pr* e II famoso, giovanis¬ 
simo pianista Daniel llarenbotn eseguono una sonala gio¬ 
vanile di Drethoven: quella In sol minore op 3 n. 2 

19.15 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane 


20.10 TELEGIORNALE 

21.00 TV7 

22.00 VIVERE INSIEME 

E* In programma II teledramma • Sene minuti dal mare » 
di Roberto Mazzurco. direno da Alberto Negrln e Inrer- 
prelaio da Renzo Glovamplelro. Il tema e quello del rrgime 
carcerarlo: vi criticano I melodi che dUcrnduno da una con¬ 
cezione esclusivamente punitiva tirila prigione Tuttavia. Il 
teledramma pare non abbia, come spesso avviene per 
• Vivere Insieme ». un preciso riferimento alla situazione 
Italiana, e, per di più, non mette In discussione II con¬ 
trito generale di • giustizia ». 

2J.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

14.00 SPORT INVERNALI 

Dalla Val Gardena II telecronista Giuseppe Albcrtlnl segue 
I pre-mondlal! di discesa 

16.00 IPPICA 

Dall'Ippodromo di Napoli 11 telreronlsta Albrrto Olnbllo 
segue la corsa tris di galoppo 

18.30 SAPERE 

Corso d lnglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 LA POLIZIA 

Tommedla di siauomlr Mrozek. Regia di Uznre Guarda- 
magna Tra gli Interpreti: Arnoldo Fo3. Roldano Lupi, 
N'ora Ricci. La trasmissione fa parie drl ciclo segretamente 
dedicato al teatro contemporaneo di alcuni Paesi drl- 

I Europa orientale. Ancora una volta non et «ara alcuna 
presentazione del testo. La commedia di Mrozek e usa 
satira contro I regimi di polizia, anche In qoe«ta sna opera, 
p»rados«ale e per molli versi frr ore. Mrozek rifiuta di 
collocare la sua polemica secondo un punto di \ 1 st 3 storico 
e di rla««r Ma l'autore Stesso ha o»gato che essa possa 
essere Intesa come un attacco Indiscriminato alla rea.ta 
del Parsi a struttura socialista 

22,25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

II numero ha In programma un servirlo sul film - Metti 
una sera a cena » e snlla rappresentazione milanese di 
• Plaza Sulle • di Feemon 


Radio 


NAZION ALE 

GIORNALE RADIO ore- 7. 8; 

10: 12: 13; 15: 17. 29. 23. 

6,33 Corso di lingua Inglese 

7.48 Ieri al congresso del PCI 

8.30 Lr canzoni del mattino 

9,00 Incontri con donne e 

parsi 

9 OS € o.unna musicale 

10 05 I.a Radio -er le Scuole 

10.15 Le ore delia musica 

11.00 La nostra salute 

11,30 Tenore Nicolai Gedda 

12.95 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Pino 
Donaggio 

1137 1 caamitttonl regionali 

14.15 Z,baldorie Italiano. Prima 
parte: Concorso l'N'CL.A 
per canzoni nuove 

15 3# Chiosco 

15.15 Week-end musicale 

16.00 Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

lf.18 1< 30 special 

17.95 Per voi giovani 

19,13 9lssl. la divina Impera¬ 
trice. Originale radiofo¬ 
nico di Franco Mon.cetil 

11 30 Luna-park 

20 15 GII enti lirici nel mondo 
musicale Italiano 

20.15 1-a vostra amica Ul:a 
Brignone 

21.15 CnneertJ sinfonico diret¬ 
to da D. Dlxon 

23 00 Oggi al congresso del PCI 

SECONDO 

GIORNALE RADIO ore: 6.79. 
7J0. 8 30; 9 30. 10.30. 

11.10. 12 15, 13 30. 14 30; 

15.30: 1940; 174#; 18,30, 

19.30; 22: 24. 

7.39 Hillardino a tempo di 
musica 

8 40 Musica leggera 

9.49 Interludio 

19,94 Grandi speranze Romanzo 
dt C Dickens 

19 49 Chiamato Roma Jt31 


12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 tilt parade 

13.35 II srn/alltnlo 

1 1 W Juke-box 

15.03 Prr la vostra discoteca 

15.15 Pianista H>ron lant* 

11 00 ( or.corso 1 N C L A per 

canzoni nuove 

16 35 Le chiavi d»i;a mus'ca 

17 10 Le canzoni di Sanremo 69 
17.75 Classe unica 

14 od Aperitivo In musica 
19 0») Girilo Profaz'o rama 11 
Sud 

19 21 >1 o no 

I 9 53 Porno e virgola 
20.01 Slam» fatti cosi 
29 15 Passaporto 

21 00 I a voce dei lavoratori 

21.10 Teatro sta.era 

22.10 II melodramma In disco¬ 
teca 

Zi co Cfe-jej.. drl »lcri.ig’.orr,., 

TERZO 

9 34 La Radio per le Scuole 
14,i>0 Concerto di apertura 

10.45 Musica e Immagini 

11.10 Concerto dell organista 
Luigi Ferdinando Taglia¬ 
vini 

11.45 Musiche Icaltane doge! 

12.10 Meridiano di Greenwteh 
IT 20 L'epoca del pianoforte 

12 55 Intermezzo 

17 53 Fuori repertorio 
11.39 Compositoi! contempora¬ 
nei 

15,29 H. Purcell - T W. VAaiion 
17.00 Le opinioni degli altri 
17 20 Corso di lìniua inglese 

17.45 F. A Bonportl 

II 04 Soline drl Terzo 

18.15 Quadrarne economico 
1840 Musica leggera 

11.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 
2949 II cammino della Oste* 

nucleare 

21 04 Celebrazioni rosa mane 
22.00 II Giornale del Terzo 
2249 In Italia e all'estero 


VI SEGNALIAMO: • Gli enti Urici nel mondo musicale Italiano », 
Inchlesia di Lamberto Trezzlnl. realizzata da Dante Batteri 
(Nazionale, ore 29 15) — Il grave problema degli enti lirici 
viene Baronia!» da questa Indagine che prevede più punirne, 
L'Inchiesta, neli'analizzare la sltuaalone attuale, rlevochetà ma* 
che I fasti del mondo Urico Italiano del passai». 






















l'Unità / venerdì 14 febbraio 1969 


PAG, io / fatti ne l mondo 


Puntando sull’isterismo antisovietico 
e tentando di isolare la Francia 


Wilson ha lavorato 
a un asse Londra-Bonn 

La ** Pravda » denuncia gli scopi del viaggio del premier in¬ 
glese nella RFT - Il comunicato conclusivo dei colloqui con Kie- 
singer - Riunione dei capi militari del Patto di Varsavia a Berlino 


Risoluzione del Comitato centrale 

PCF: rispondere «no» 
al referendum gollista 


PARIGI. 13 

Il PCF chiederà oi francesi 
di rispondere «no» alle doman¬ 
de del referendum die il gene¬ 
rale De Gaulle ha annunciato 
per la prossima primavera, sul¬ 
la riforma dei senato e sull’or- 
ganizzaziosie regionale della 
Francia. I» ho dichiarato, al 
termine di ma riunione del Co¬ 
mitato centrale del PCF. dedi¬ 
cata all’esame dello questione 
de) referendum, il compagno 
Etienne Fajon. Egli ha precisa¬ 
te che il Comitato centrale del 
PCF ha deciso di chiedere ai 
francesi di rispondere « no » al 
referendum per tre ragioni: « 1) 
Il partito comunista, favorevole 
ad tata regionalizzazione di ca¬ 
rattere democratico, è ostile al 
progetto che deve essere sotto¬ 
posto all'approvazione in base 
alle dichiarazioni fatte dal ge¬ 
nerale De Gaulle a Quimper. 

«2) Il Partito comunista con¬ 
sidera il referendum come un 
plebiscito. 3) Nel chiedere una 
risposta negativa ot referen¬ 
dum. il partito comunista inten¬ 
de manifestare la propria osti¬ 
lità nei confronti del regime ba¬ 
sato sul potere personale >. 

La risoluzione del Comitato 
centrale del PCF afferma tra 
1’altro che il Partito comunista 
■» considera la battaglia del re- 


MONTREAL. 13. 

La tensione che da ormai un 
anno regna all'università « sir 
George William * di Montreal è 
culminata martedì scorso in vio¬ 
lenti incidenti nel corso dei qua¬ 
li è andato distrutto un calco; 
latore elettronico del valore di 
un milione di dollari. La polizia 
ha arrestato una novantina di 
giovani: diciannove di essi — 
13 studentesse e sei studenti — 
sono già stati deferiti all’auto¬ 
rità giudiziaria. AH’origine della 
tensione, sta l’atteggiamento 
razzista di alcuni docenti — in 
particolare di uno di essi. Per¬ 
ry Anderson, di 29 anni — 1 
quali si sono dedicati a una per¬ 
secuzione sistematica degli stu¬ 
denti di colore, sui quali piovo¬ 
no voti particolarmente bassi e 
bocciature. L"«affare Anderson», 
ad ogni modo, é stato solo la 
scintilla che ha fatto scattare 
una ondata di contestazione che 
tocca ormai tutte le università 
canadesi 


fercndum plebiscito come una 
tappa della lotta di tutti i demo¬ 
cratici per sostituire al potere 
personale un regime ni demo¬ 
crazia avanzata die sbocchi nel 
socinllsino ». 

Il documento aggiunge che 
« la procedura di questo refe¬ 
rendum. la quale permette sol¬ 
tanto una risposta globale ad 
un testo contenente domande 
diverse e complesse è una cari¬ 
catura di consultazione del po¬ 
polo, Il PCF si è pronunciato 
chiaramente per la creazione 
di regioni oon dei consigli regio¬ 
nali eletti a suffragio univer¬ 
sale. diretto e proporzionale, 
dotali di poteri reali, ai quali 
verrebbe trasferita una parte 
delie risorse dello stato. Dalle 
indicazioni dote dal capo delio 
Stato risulta die il progdto go¬ 
vernativo avrebbe dilettivi dia¬ 
metralmente opposti. Con dei 
consigli regionali die non scatu¬ 
riscono dai suffragio universale 
diretto con il comxntramcnto 
«lei poteri «ielle mani dei pre¬ 
fetti regionali, con la sostituzio¬ 
ne del senato con un organismo 
più lontano dal popolo, il pote¬ 
re gollista continua la sua poli¬ 
tica tendente ad accentuare il 
proprio carattere autoritario od 
a limitare i diritti delle assem¬ 
blee elette ». 


MADISON. 13. 

Quasi millecinquecetito milita¬ 
ri — di cui ivi migliaio apparte¬ 
nenti alla Guardia nazionale — 
sono pronti a intervenire su or¬ 
dine del governatore del Wiscon¬ 
sin. Warren Knowles, contro gli 
«bidenti dell’università. Questi 
hanno iniziato uno sciopero per 
appoggiare la richiesta di 500 
allievi di colore che hanno re¬ 
clamato l'abolizione della discri¬ 
minazione razziale nell’ateneo. 
Nella giornata di ieri vi sono 
stati scontri fra studenti e poli¬ 
ziotti. che tentavano di forzare 
gli ingressi degli edifici univer¬ 
sitari. bloccati dagli scioperanti. 

I dirigenti dell’agitazione han¬ 
no inviato alle autorità un pro¬ 
gramma di richieste in tredici 
punti, uno dei quali concerne la 
ammissione di almeno altri 500 
studenti di colore entro seUcm 
bre. La lotta antirazzista ha in 
vestito anche l'università di Chi¬ 
cago dove gruppi di studenti ne¬ 
gri hanno occupato sei classi 
della « Roosevelt University ». 


BONN. 13. 

Il primo ministro britannico. 
Wilson, e il cancelliere Kiesin- 
ger hanno concluso oggi i loro 
colloqui, die hanno definii» 
« buoni e fruttuosi ». fi comu¬ 
nicato conclusivo, cfnanato in 
giornata, sottolinea la «comu¬ 
nanza di inter«*ei e di obbiet- 
tivi » «lei due paesi, soprattutto 
in vista di una unità europea 
che c è inconcepibile senza la 
Gran Bretagna ». Il documen¬ 
to proannuncia anche sforzi co¬ 
muni in vista di utrammissio 
ne della Gran Bretagna al MFC. 

Wilson, che ieri aveva espres¬ 
so pubblicamente il suo arieg¬ 
gio alla provocatoria pretesa 
di Bonn di eleggere a Berlino 
ovest il suo presidente, si reca 
domani a Berlino per s«>ttoli- 
neare tale appoggio con la sua 
presenza. Kiesinger sembra tut¬ 
tavia aver assunto un atteggia¬ 
mento cauto per il trattato 
di «non proliferazione » nuclea¬ 
re. die Wilson ha formalmen¬ 
te perorato. 

La stami*a della UFI riferi¬ 
sce oggi che il ministro degli 
esteri, Brandt, durante il col¬ 
loquio con I’a mba.se kitore sovie¬ 
tico. Zarapkìn. ha giudicato 
« insufficienti » le assicurazioni 
fornitegli su questo punto e, 
riaffermando le sue « riserve » 
sul trattato, ha ulteriormente 
rinviato la sua risposta alla 
nota sovietica. 

L’amlwsciatore deU'URSS a 
Bonn. Tsarapkin, ha presentato 
oggi a Kiesinger. die l'ha re¬ 
spinta. una nota di protesta i>er 
la progettata elezione del presi¬ 
dente della RFT da tenere a 
Berìino-ove.st. L’analoga nota 
inoltrata alle potenze occidenta 
lj dalla RDT è stata respinta da 
Londra e Washington con il 
pretesto die questi Stati immi ri¬ 
conoscono la HDT. 

Il Consiglio dei ministri della 
RDT ha indirizzalo agli abitan 
ti di Boriino ovest una lettera, 
che dice fra l'altro: « Non di¬ 
menticate chi è il colpevole, chi 
sarà da biasimare se sarete 
colpiti da misure che noi siamo 
costretti ad adottare ». ira let¬ 
tera riconla che Berlino ovest 
si trova nel territorio della BDT. 
e min è e non sarà mai jKirte 
della Germania ovest. 

A Berlino — si apprende oggi 
«fa un dispaccio delia agenzia 
ADN — si è tenuta noi giorni 
scorsi una riunione «lei rappre¬ 
sentanti delle forze armate «lei 
paesi dei Patto di Varsavia, 
con la partecipazione «lei «malan¬ 
dante supremo, maresciallo Ya- 
kuliowski. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13 

Un durissimo attacco alla 
politica europea dell'Inghil¬ 
terra è portato oggi dalla 
Pravda che accusa Londra di 
tendere a restaurare nel Con¬ 
tinente proprie posizioni eco¬ 
nomiche e politiche « galop¬ 
pando sul cavallo dell’isteria 
antisovietica » e puntando sul¬ 
l'inasprimento della tensione. 
Questa linea, a giudizio del 
giornale, st «Mtatterizza da un 
lato con il ritorno al tentati¬ 
vi di sovversione In seno al 
paesi socialisti, e dall’altro 
con il tentativo di isolare la 
Francia in modo da ottenere 
libero spazio ad un asse po¬ 
litico-militare fra Londra a 
Bonn. 

Da qualche tempo la poli¬ 
tica europea dell’Inghilterra 
ha compiuto una svolta il cui 
campione sembra essere co¬ 
stituito dalla sciagurata poli¬ 
tica condotta negli anni tren¬ 
ta e che condusse a Mona¬ 
co. E’ una linea che mira a 
sollecitare divisioni e scon¬ 
tri tra gU Stati continentali 
e ad assorbire l’ondata re¬ 
vanscista tedesca indirizzan¬ 
dola verso est. La posta in 
gioco dell’amoreggiamento in¬ 
glese coi dirigenti tedesco - 
occidentali riguarda tutti 1 
popoli: essa è infatti costi¬ 
tuita dal cosiddetto riconosci¬ 
mento della parità di diritti 
della RFT sul piano militare, 
cioè ancora una volta la re¬ 
staurazione della piena liber¬ 
tà al militarismo tedesco di 
riorganizzarsi e minacciare. 
A questa prospettiva di ag¬ 
gravamento dei fattori di cr>- 
si 1URSS contrappone — con¬ 
clude l’articolo — la buona 
volontà e il buonsenso come 
strumento di una linea che 
sviluppi la collaborazione po¬ 
litica ed economica su scala 
continentale e persegua ga¬ 
ranzie di sicurezza e di pace. 

La giornata politica mosco¬ 
vita registra anche le conclu¬ 
sioni del Comitato centrale 
del Partito comunista del Ta¬ 
gikistan sulle questioni sol¬ 
levate in dicembre da una 
deliberazione del PCUS che 
investiva criticamente nume¬ 
rosi aspetti dell'attività del 
comunisti della piccola repub¬ 
blica asiatica. Il Comitato 
centrale ha accolto le criti¬ 
che ed ha elaborato misure 
di rettifica 

e. r. 


Simango eletto 
nuovo presidente 
del Frelimo 

DAR ESSALAAM U 
Una Simango è stato eletto 
ieri presidente del Fronte di Li¬ 
bera zjonc (k>! Mozambico iFre 
limo). ;n .sost;t.,v.ione do.' dottor 
Eduardo M.«vilane, assassinato 
davi giorni fa a Dur-lrà Snlaam. 
1» ha anniMW.ato ;*i wm sv.- 
cato pubblicato nella capitale 
«iella Tanzania. 


Per le « minacce yankee » 

Proteste ariti-USA 
di giovani a Lima 

Chiedono anche la nazionalizzazione delle 
miniere di rame americane - Financial Ti¬ 
mes: « Un grosso scontro diplomatico » 

LIMA. 13 

Foltissimi groppi ni studenti 
universitari antimperialisti han¬ 
no inscenato ieri sera una (limo 
Stratone pvr chiedere la nazio¬ 
nalizzazione «lei rovo giacinvm- 
to di rame di Toqoepala gettito 
dagli americani e la espulsione 
dal Perù di tutti gli statunitensi. 
Reparti dell'esercito in assetto 
di guerra si tutelano nei pressi 
della piazza in eie si svolgeva 
la manifestazione, ma non si ha 
notizia di scontri. 

I giovani antimperialisti pro¬ 
testavano anche contro le « mi¬ 
nacce degli yankee » che il di¬ 
partimento «li Stato ha proffer¬ 
te quando ha annunciato che si 
potrebbero avite delle ritorsioni 
nel caso non si proceda, da par¬ 
te peruviana, all indennizzo per 
la espropriazione della Interna¬ 
tional Petroleum company. 

• • * 

LONDRA 13 

« Alcuni paesi dell America La¬ 
tina — scive il quotidiano * Fi¬ 
nancial Times » di laxidra — 
hanno manifestate) il loro appog- 
poapio al Perù, dopo che Questo 
ultimo ha richiesto alla « Inter¬ 
national Petroleum company » il 
pagamento di quasi 700 milioni 
di dollari (circa 430 miliardi di 
lire italiane - n.d r.) arretrati. 
La situazione ha assunto ormai 
tutte le caratteristiche di un 
grosso scontro diplomatico tra 
il Perù * pii Stati Uniti ». 


Colloqui fra 
Bhuffo e Àsghar 
per un governo 
anti-Ayub Khan 

KARAC3. 13. 

U maresciallo dettar» Asgbar 
Khan, es comandante in capo 
dell aeronautica pakistana ed 
uno dei proci pali avversari dot 
presidente Ayub Kli3n. si è re¬ 
cato «n volo da Koreci a I-ar¬ 
iana, 500 chilometri di distanza, 
per far visita ali'ex mxustro de¬ 
gli esteri Ali Bhutto (esponente 
delI'oppositKine di SMiistra) che 
si trova agli arresti domiciliari 
dopo la sua liberazione dai car¬ 
cere. Si prevede che discute- 
remo le future iniziative per 
riforme costituzionali e politiche 
nel Pakistan. 

Ieri Asghar aveva «ietto al 
giornalisti che potrebbe ewere 
necessario formare un governo 
provvisorio che diriga U paese 
« conformemente *1 desideri del 
popolo, prima dette elezioni pre- 
^deoziali del prossimo gennaio». 


A Madison nel Wisconsin 

Contro gli studenti 
pronti 1500 militari 

Sconfrì all'università di Montreal, nel Cana¬ 
da, dove è andato distrutto un calcolatore 
elettronico - Una novantina di arresti 



PARIGI — Migliaia di studenti hanno manifestato nella capitale francese contro il ritiro del diritto al rinvio del servizio militare, 
deciso a carico di numerosi loro cotleghl in base a una odiosa di>crimlnazione politica e in forma del tutto illegale e arbi¬ 
traria. Nella foto: i manifestanti alla Gare de l'Est accompagnano 11 studenti in partenza per II servizio di leva anticipato 

(Telefoto) 


Si appesantisce l'atmosfera alla Conferenza di Parigi 


Lo dichiara 


Grave irrigidimento USA 
sulle proposte del FNL 

Cabot Lodge ha riaffermato l'intenzione di Washington di con¬ 
tinuare a violare gli accordi di Ginevra — Agghiaccianti am¬ 
missioni USA su un gigantesco rastrellamento a Batangan 


PARIGI. 13. 

K«; gli Stati Uniti vogliono 
realmente avviare a successo !a 
conferenza di Parigi e risolve 
re politicamente il problema del 
Vietnam «tssì «ìebbono prima d: 
Ultto discutere con il Fronte 
nazionale «li liberaziotie. Questa 
esigenza è stata riaffermata 
.stamane, nella seduta odierna 
«iella nmfervnza a quattro, dai 
«V.*legato della RDV. Xuan 
Thuy. 

Tran Bini Kietn. capo della 
delegazione de] FNL. ha due 
sto a Cabot Lodge di « rispon¬ 
dere chiaramente alle legittime 
esigetize della («opolazione sud- 
vietnamita ». Kgli ha così elenca¬ 
to queste esigenze: 1) rovescia- 
rtMtito dett’atUkile governo di 
Saigon, il aii mantenimento o> 
stituLsce un grande ostacolo al- 
l’andamento positivo dei nego¬ 
ziati: 2) evacuazione incondi¬ 
zionata del sud Vietnam da 
parie «ielie truppe americane e 
satelliti: 3) apertura di serie 
oc»versa ziotii tra Stati Uniti e 
FNL per risolvere il problema 
sud vietnamita: 1) accettazione 
«la parte degli USA «lei cinque 
punti del FNL come base di 
soluzi<»»i di tutti i problemi. 

La risposta «li Cabot I«odge a 
queste legittime richieste è sta¬ 
ti peggiore di quanto ci si po¬ 
teva attendere, in quanto con 
la sua presa di posizione gli 
Stati Uniti dimostrano di ave¬ 
re in concreto fatto anziché un 
passo avanti, un passo indietro, 
riaffermando la loro interpreta- 
ziono della osLttenza di due Viet¬ 
nam e la loro intenzione? di c««i- 
trillare a violare gli accorili di 
Gnevra Egli ita infatti affer¬ 
mato « l’esistenza legale, cotti- 
tuzuwiale e re»V «lei sud Viet¬ 
nam ». corre entità separato, ed 
ha pitto ci*rK» owdiziooa ad lai 
ritiro «tette trippe americane il 
ritiro prelim tiare <ii quelle che 
egli ha chiamato « troppe nord- 
v.etn.urutc ». la lotta di libera¬ 
zione è stata «Vi lui definita 
« ma rompiena di conquitta di 
retta «vi organizzata da Hanoi 
in violazione degli accordi in- 
t«-n.i7ion,ili » Come nei mnmon 
ti ; n cut si stava prerorenio la 
scalata contro il nord. 


Colpo di scena della 


difesa a Los Angeles 

Gli avvocati 
di Sirhan chiedono 
l'annullamento 
del processo 


LOS ANGELUS. 13 

Con un’azione sorprendente, 
gli avvocati di Sirhan Bishata 
Sirhan hanno avviato oggi d 
tentativo di ottenere i’annulla- 
mento del processo che il gio¬ 
vane giortlano subisce per l’uc¬ 
cisione del senatore Robert 
Kennedy. I legjJi sostengono 
che il rilievo dato da un gior¬ 
nale e dalle stazioni radiofo¬ 
niche e televisive di Los Ange¬ 
les a una voce secondo cui l’im¬ 
putato avrebbe deciso di dichia¬ 
rarsi « colpevole ». per poter 
sfuggire a una eontlanna a mor¬ 
te, potrebbe influenzare nega¬ 
tivamente nei suoi riguardi i 
membri della giurìa, i quali 
non hanno ancora iniziato il ri¬ 
tiro prescritto dalla legge. 

Si tratta di un vero e proprio 
i-oIlMi ili scena, che rimette in 
caura tutto, (piando già stava 
I>er essere iniziata la fase di¬ 
battimentale del processo. 

Secondo la procedura, la giu¬ 
ria deve trascorrere in ritiro 
tutto d periodo del processo: i 
suoi membri non debbono leg¬ 
gere giornali e ascoltare la ra¬ 
diotelevisione, nè commentare 
con alcuno, neanche in famiglia. 
il dibattito in tribunale, fino al 
inoaunto in cui viene emesso il 
verdetto. 

II periodo di ritiro non è an¬ 
cora iniziato e su questo fatto 
si basa l’iniziativa degli avvo¬ 
cati «!i Sirhan tendente a otte¬ 
nere l’annullamento dclfattuale 
processo. 


Il processo per il com 

• 

plolfo contro Kenned 

y 


Sempre più 
difficile 
la posizione 
di Clay Shaw 


NEW ORLEANS. 13. 

Un postino e l’ex direttore di 
un campo di pattinaggio sono 
stati i due testimoni principali 
chiamati a deporre dall accusa 
all’udienza di ieri del processo 
contro Clay Shaw, accusato di 
complotto neH’assassinto del pre¬ 
sidente Kennedy, 

Il pastino James Hanliman ha 
confermato di avere recapitato 
delle lettere indirizzate a certo 
Clem Bertrand che secomio il 
teste chiave dett’accusa. Russo, 
sarebbe il nome che Shaw assun¬ 
se in occasione «lei complotto, 
ossia colui che con quieto nome, 
nel settembre 1961. assieme a 
OsvvahJ e Ferrie, parlò di 
uccKlere U presidente Kennedy. 

L'altro testimone R.C. Roland 
ha riferito che il 23 novembre 
«lei 1963 ossia il giorno in cui a 
Dallas veniva assassinato il pre¬ 
sciente Kennedy. David Ferrie, 
uno dei tre òri presunto com¬ 
plotto. si trovava al campo di 
pattinaggio di Houston e fece 
di tutto per farsi notare. 

Nett'udienza di icr. è stato an¬ 
che chiamato a deporre uno dei 
•istituti di Garrison. Andrew 
Sciambra. Ira sua deposizione ha 
provocato vivaci incidenti con la 
difesa, poiché ha giustificato, at- 
tnb«*?ock»'e a sua negligenza al¬ 
cune incongnienze che la difera 
aveva potuto rilevare netta <ie- 
posizione <h Russo, che risulta 
essere estremamente grave per 
Shaw. 


ii premier Talhuni 


La Giordania 


non tratterà 


separata- 
mente con 
Israele 


IMBOSCATA A UN VEICOLO 
ISRAELIANO A GOLAN - LO 
APPOGGIO DELLA RDT AL¬ 
LA LOTTA DEI PALESTINESI 

rL CAIRO. 13. 

* Ogni le armi non mancano 
ed i nostri soldati sono molto 
più addestrati che tri passato, 
il nostro morale è elevato ». 
ha «ietto il premier giordano Al 
Talhuni al temvne dei suoi col¬ 
loqui con il presitlonte egiziano 
N’asser. 

Al Talhuni. riferendosi alla 
crescente cooperazione militare 
fra Giordania. Siria ed Iraq 
lungo la linea di cessate il fuo¬ 
co nel settore occidentale, ha 
elogiato gli sforzi della Rau 
«he « hanno reso possibile que¬ 
sta coopcrazione ». Egli ha inol- 
tre dichiarato che La Giordania 
« non ap irò mai unilateralmen¬ 
te nell'ambito della crisi, né 
siedrrà a negoziare con Israe¬ 
le ». 

Da Tel Aviv si apprende che 
imi autocarro israeliano è ca¬ 
duto in un’imboscata. 40 chilo¬ 
metri a sud di Kuneitra. «velia 
regione di Go!an occupata du¬ 
rante l’aggressione del ’67. 
L’automezzo è rimasto distret¬ 
to. Nei giorni scorsi una mina 
ha ucciso un militare israelia¬ 
no e ne ha ferito due. 

A Damasco è stato reso noto 
il comunicato congiunto firma¬ 
to al termine della visita che 
il ministro degli esteri detta 
RDT. Otto Wmtzer ha compiuto 
n Siria. I partec.panti all'in¬ 
contro hanno messo in allevo 
la necessita di appoggiare i 
movimenti di liberazione nazio¬ 
nale xi Asia, :n Africa e nel¬ 
l’America Latina. Il cormoicato 
condanna qu.odi la fornitura da 
parte degli Stati Uniti e della 
Germania occidentale di aiuti e 
armi a Israele ed esprime l’ap- 
pogg.o della Repubblica demo- 
era tea tedesca al movimento 
d: remittenza palestinese. 


La repressione franchista contro la grande lotta dei baschi 

Bilbao: saliti a 120 
gli operai arrestati 

Cinque vescovi si dissociano dalla dichiarazione dell'episcopato 
spagnolo di totale appoggio alle leggi di emergenza 


SAIGON. 13 
Pesanti burba r«i a menti cot 
B al «-ontin.iano ad essere se¬ 
gnalati, insieme a grandi re- 
strellamenti tentati «ìaeii ame- 
ncani. Oggi, presso Tay Nmh. 

11 FNL ha colpito ben sei eli¬ 
cotteri, distruggendone d le e 
danneggiando gra vendente gli 
alta. L’agenzia americana di 
notizie Associated Press ha dif¬ 
fuso un’info'maz or.e «atta si¬ 
tuazione nella pen:S‘'tet?a di 
R.itani.in dove da quasi un 
mese è tn eor.ra un gigantesco 
rastrellamento, che illustra la 

| rea te ciIn-irtAr.,» ,J,a Siri Ytft 
nam. « Gli ufficiali americani 
ritengono — scrive l’AP — che 
le 12 001 persone (• tette quali 
da 4 a 6 000 adulti) che abta- 
no 0 'ietta zona s;,mo vtefeong 
o simpatizzanti Fo--e ocxnv re¬ 
ranno due nie«i jvrehé q ;este 

12 000 per?-ne. evacuato nei 
centri di raccolta e di inter- 
rogato.-,o governativi a là km 
di distanza, possano tornare su! 
posto Certuni non hanno da 
altronde pai cara, distrutta dal 
le bombo o .lattarti glirna che 
hanno danneggiato molti villag¬ 
gi. Gli ah,tanti sono stati co 
stretti ad abban,kxiare tutto 
ciò che noo potevano portare 
con sé « I.a regione è tenuta 
cosi bone tn mano dai vietcong 
che non avevamo scotta », di¬ 
ce un ufficiale americano. 
« Non potevamo nemmeno la¬ 
sciare sul posto t vecchi e l 
bambini: avrebbero installato 
delle trappole dovunque ». 


MADRID. 13. 

Ira repressane poliz.esca a 
B loco ha già t»rto:o .n carcere 
120 operai d irante il grande 
sciopero, .n.z.ato il 31 gemalo 
e tu’.t<»ra in cor-o nella prov.n 
eia ba-*3. I lavorat«iri baschi 
non stati piegati dal.a 

polizia franchi-tri «he si av¬ 
vale «iella legge di emergen¬ 
za rnvtornata «i tutte le prò 
v .noe basche dall estate v»r.ra 
Gli scioperi colpiscono ì grarxii 
«\xnpe.vsi nd.ianah e ai esten¬ 
dono anche atte fabbriche p:ù 
piccole. 

Ira dich a razione con la q,io'.e 
l’ufficio permanente della ecmv 
missione episcopale spagn«j.a 
aveva preso la gravissima po 
siziore di totale app«»Cgio al 
regime franchista e alle leggi 
di emergenza sta su.scitan.io una 
sene di reazuni negli ambienti 
«NVlesiastici del pne.se le qitali, 
pur espresse eoo la massima 


cautela sono il segno di un net¬ 
to di-*icvoivio <vn la dichiara- 
z.one sterra. Oggi cinque vesco 
vi «ie!i'.An<ial.L':a hanno fatto 
perven.re all ufficio pernioncn- 
te di Mid-;d ,«i te.egram.TU nel 
quale v«ngvxw formulate cc«i- 
s;«tenti rraerve :n mento alia 
dichiararutwie. SsWTkìo alarne 
tenti a«x'he i vescovi di Pain- 

p. oiu e di Santander rarc-bbero 
in contrasto on ! as.vnto della 
dichnr.izicne episcopale. 

.Velie in.vera.tà la situazione 
sembra calmi, dopo gli arresti 
dei dirigenti studenteschi. In 

q, iella di Madrid sono ripresi 
gli esami: in quella di Barcello¬ 
na i port.m .vmo ancona chiusi 
dopo la serrata orci rata dal ret¬ 
tore nel gennaio scorso. 

• • • 

NEW YORK. 13. 

Ventinone inteHettuali a«neri- 
cam hanno rivolto un appalto 
àlIDNU perchè sia accertato 


immediatamente se il regime 
spagnolo « ha osrarvato o vio¬ 
lato i dintu dell’uomo m o:- 
casiore de: recenti arresti ». 


Irruzione della 
polizia nella 
Università 
di Monaco 

MONACO, 13 

Un forte groppo di poli¬ 
ziotti ha fatto irruzione oggi 
nelfuniversità di Monaco, ìa 
cui facoltà di giornalismo era 
occupata dagli studenti. I po¬ 
liziotti, che erano 150, hanno 
espulso a forza 1 giovani dal¬ 
la facoltà, arrestandone 43, 
Ira cui 8 ragazze. 


DALLA 


Bologna 

stanno trascorrendo il secondo 
inverno nelle baracche che do¬ 
vevano essere provvisorie e 
che stanno anch’esse — come 
quelle di tante altre località 
colpite in anni passati — di¬ 
ventando permanenti, quando 
accadde tutto questo allora il 
« fenomeno naturale » diviene 
una colpa da addebitare alla 
struttura sociale del paese. 

Quando poi, come nel caso 
del Vajont, non si può neppu¬ 
re parlare di « catastrofe natu¬ 
rale » (anche se questo è stato 
il tentativo) allora, natural¬ 
mente, il discorso assume un 
significato gravissimo. Un si¬ 
gnificato che è stato sottoli¬ 
neato, fisicamente, dalla de¬ 
legazione di superstiti del Va¬ 
jont — con alla testa il com¬ 
pagno Arduini, ex sindaco di 
Longarone — giunta a portare 
al congresso il saluto delle po¬ 
polazioni colpite dalla trage¬ 
dia: donne ancora in lutto, 
piangenti di fronte aU’alfettuo- 
sa solidarietà dell’assemblea, 
uomini dai volti tesi che sono 
giunti qui recando con sè, an¬ 
che, la logorante esperienza 
del processo dell’Aquila che, 
come hanno detto, è per il fat¬ 
to stesso di svolgersi all’Aqui¬ 
la, un’ingiuria al loro dolore. 

Il compagno Arduini, nel 
suo discorso, ha sottolineato i 
due aspetti della tragedia: la 
subordinazione degli organi 
di controllo agli interessi della 
SADE — cioè del monopolio 
— che ha reso possibile la 
tragedia e quindi l’incuria che 
questa tragedia sta perpetuan¬ 
do. Arduini ha ricordato l’im¬ 
pegno preso allora dalle auto¬ 
rità di governo: « Giustizia sa¬ 
rà fatta » e ha rilevato come 
a tanta distanza di anni que¬ 
sta giustizia sia ancora da 
venire; anzi, si sia cercato 
di non rendere mai. 

L’unica attiva solidarietà, 
l’unico fattivo impegno non 
solo adesso, ma anche prima 
che la catastrofe si verificas¬ 
se (e Arduini ha ricordato co¬ 
me la corrispondente del- 
l’Unilà, Tina Merlin, fosse sta¬ 
ta denunciata proprio per aver 
gettato un grido d’allarme) le 
popolazioni del Vajont l’han¬ 
no ricevuta dai comunisti « e 
noi — ha detto — siamo qui 
a chiedere ancora una volta 
la vostra solidarietà » per ri¬ 
solvere i problemi aperti dalia 
catastrofe e dalle sue conse¬ 
guenze. 

A queste, che sono state te 
voci delle tipiche tragedie ita¬ 
liane, se ne sono unite altre, 
nel corso della giornata; so¬ 
prattutto quelle che parlano 
delle lotte del lavoro. La voce 
di quelli delTApollon, in parti¬ 
colare, lo stabilimento romano 
occupato ormai da nove me¬ 
si: sono venuti qui in delega¬ 
zione, quelli che ormai sono i 
veterani di questa forma di lot¬ 
ta, portando il grande stri¬ 
scione che reca la loro paro¬ 
la d’ordine: «« Resisteremo un 
minuto più del padrone » e 
che un loro picchetto — da 
mesi — reca ogni giorno «la¬ 
vanti a Palazzo Chigi o a 
Montecitorio. La vicenda del- 
l’Apollon è ormai diventata 
una vicenda esemplare, non so¬ 
lo perchè dura da cosi tanto 
tempo ( « ed abbiamo dovuto 
superare — hanno detto al 
congresso — una prova terri¬ 
bile: quella del logorio dei 
nervi ») ma anche per le com¬ 
ponenti che ne hanno consen¬ 
tito, appunto, una durata «rosi 
prolungata; sono stati i dele¬ 
gati stessi delTApollon ad an¬ 
nunciarle: l’unità raggiunta tra 
di loro — giovani e vecchi, 
operai e tecnici, marxisti e 
cattolici —, e la solidarietà 
che attorno a loro si è svi¬ 
luppata aiutandoli a trovare 
i mezzi per resìstere qtiel 
a minuto più del padrone ». 

Anche qui — come in tutte 
le lotte — il momento sin¬ 
dacale e il momento politico 
hanno trovato la loro saldatu¬ 
ra e l'espressione di questa 
saldatura è stato il saluto 
particolare rivolto al congres¬ 
so a nome di 25 lavoratori 
delTApollon che proprio in 
questi giorni hanno chiesto 
per la prima volta la tessera 
del partito. - 

Ma sono giunte anche voci 
di altre lotte, da altre fab¬ 
briche occupate: « Operai Pa¬ 
stificio Neri e Venturi occu¬ 
pata fabbrica difesa lavoro 
augurano decisioni ulteriore 
rafforzamento unità lavorato¬ 
ri difesa diritti operai » e 
ancora: « Gruppo di sciope¬ 
ranti picchettaggio in fabbri¬ 
che Alto Mantovano augura 
buon lavoro » e poi gli auto¬ 
ferrotranvieri di Lecce, i la¬ 
voratori emigrati a Francofor¬ 
te sul Meno, a Lalouviere in 
Belgio, a Doubs e a Sevres 
in Francia. Ma i messaggi, gli 
auguri, le sollecitazioni non 
arrivano solo dal mondo ope¬ 
raio; un telegramma ha in¬ 
viato la sezione di Bologna 
del movimento maestri non di 
ruolo: « Movimento maestri 
non di ruolo interprete attese 
20.000 disoccupati segue atten¬ 
tamente fasi congresso et au¬ 
spica attento esame maestri 
disoccupati stop Auspica al¬ 
tresì impegno PCI per scuo¬ 
la tempo pieno et riduzione 
classi sovraffollate mass'mo 
20 alunni quale fondamentale 
mezzo atto risolvere angoscio¬ 
so problema stop Saluti et 
buon proseguimento lavori » 
e un analogo telegramma da 
Lecce: « Groppo insegnanti 
fuori ruolo Lecce chiede im¬ 
pegno congresso risoluzione 
loro gravissimo problema eie- 
rru'nfn sviluppo de 

mocratico et s«xtietà stop 
Tale problema triste retaggio 
sindacalismo autonomo et 
società borbonica stop Fidu¬ 
ciosi et grati interessamento ». 

Ma il Congresso ha un'al¬ 
tra vita, oltre quella che si 
svolge nel Palazzo detto Sport: 
una intensa attività che ri¬ 
guarda soprattutto le delega¬ 
zioni straniere, impegnate in 
visite a sezioni del partito 
della città e della provincia 
ed in incontri con 1 dirigenti 
del nostro partito. In questo 
quadro U compagno Congo si 
è incontrato col compagno Po 
nomariov che dirige la delega¬ 
zione sovietica, col compagno 
Klisko che dmge quella po 
lacca, col compagno Mizil che 
dirige quella rumena, col com¬ 
pagno Kardelj che dirige quel 
la jugoslava e col compagno 
Erban che ha espresso al 
compagno Longo i ringrazia 
menti per l’appoggio dato al¬ 
la Direzione del Partito co 
monista cecoslovacco ed atta 
sua politica e per le calorose 




accoglienze tributate alla dele¬ 
gazione del partito comunista 
cecoslovacco da parte del co¬ 
munisti italiani. 

Altri Incontri hanno anche 
1 compagni vietnamiti, sia 
quelli detta Repubblica De¬ 
mocratica che quelli del Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione, 
contesi praticamente da tutte 
le organizzazioni di partito e 
democratiche, accolti ovunque 
con un entusiasmo ed un ca¬ 
lore commoventi. Valga un 
esemplo: in occasione dello 
incontro tra la delegazione 
del FNL e la popolazione di 
Corticella, avvenuto in quella 
Casa del Popolo, sono state 
raccolte in pochi minuti 618 
mila lire per contribuire alla 
lotta partigiana. 


Bengala 

ministro-capo del governo ille¬ 
galmente succedutogli, è stato 
battuto e non ritornerà all’as¬ 
semblea. Il Partito del Congres¬ 
so de] Bengala è entrato in 
crisi e alcuni dei suoi più im¬ 
portanti esponenti hanno dato 
le dimissioni: fra questi Atu- , 
lya Ghosh. capo delltorganizza- 
zione nazionale del Congrasso, 
e Prafat Chunder presidente 
del partito nel Bengala. 

11 Partito del Congrasso esce 
grandemente indebolito anche 
negli altri tre stati nei quali 
si sono svolte in questi giorni 
le elezioni suppletive: lo Uttar 
Pradesh, il Punjab e il Bihar. 1 
Ha già perduto nel Punjab è , 
sicuro che perderà nel Bihar ! 
dove il conteggio dei voti è in 
corso, ed ha perduto la maggio 
ranza assoluta nell’Uttar Pra¬ 
desh. lo stato di origine della 
signora Indirà Gandhi, attuale 
primo ministro dell’India. 

(Come è noto, i comunisti 
sono al potere anche nel Kerala. 
uno stato sud-occidentale del¬ 
l’India. che conta oltre 17 milio¬ 
ni di abitanti). 


Esami 

gioranza di due terzi (senza 
che il voto del presidente ab¬ 
bia valore doppio, come av¬ 
veniva finora): ciò varrà an¬ 
che per le licenze di 3. me¬ 
dia (dove le commissioni sono 
formate da un presidente 
esterno e da membri inter¬ 
ni): (ì) ad uso esclusivo dei 
candidati e delle loro fami 
glie, sarà rilasciata dalle com 
missioni una nota « orientati¬ 
va » per consigliare la Facoltà 
universitaria cui il candidato 
potrebbe, con maggiore prò 
fitto, indirizzarsi: 7) lo scru¬ 
tinio di fine d’anno « divente 
rà la prima fase dell’esame »: 
8) i voti resteranno in decimi 
per le maturità e le abilitazio 
ni: per la licenza media è 
proposta una nuova classìfica- 
zinne: ottimo, buono, discreto, 
sufficiente, insufficiente. 

L’anacronistico « esame di 
riparazione » rimarrebbe, in 
vece, per ora (e non se ne 
capisce la ragione) nelle clas 
si intermedie dei vari tipi di 
scuola. 


Nixon e Tito 
disposti 
a incontrarsi 

WASHINGTON. 13- 
Fonti ufficiali hanno reso noto 
che in uno scambio di messaggi 
il presidente degli Siati Uniti. 
Nixon. e il presidente jugoslavo. 
Tito, hanno espresso il reciproco 
desiderio d’incontrarsi, pur sen 
za fissare una data per Fin 
contro. 

L’agenzia « Tanjug » ha indi 
cato che Nixon, rispondendo ad 
un messaggio inviatogli in oc¬ 
casione del suo insediamento 
alla Casa Bianca da Tito, ha 
espresso il desiderio di incon 
trarsi col capo dello Stato jugo 
stavo e ha aggiunto che. in 
quanto presidente degli Stati 
Uniti, guarda al rafforzamento 
della coopcrazione tra ì due 
paesi e al mantenimento dei 
contatti tra di loro. La risposta 
di Tito, consegnata martedì sera 
datt’ambasciatore jugoslavo _ a 
Washington. Bodgan Crnobmja. 
al segretario di stato ameri 
rano Rogcrs. esprime egual 
mente il desiderio di un in 
contro. Anche ii capo dello Stato 
jugoslavo dichiara di guardare 
al proseguimento degli utili con 
tatti avuti in passato con i pre 
sidenti degli Stati Uniti. 
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